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Al fine di esaminare lo stato di attuazione del Piano Nazionale della Sicu-
rezza Stradale sono stati raccolti gli atti amministrativi e la documentazio-
ne di riferimento predisposti nell’ambito del Primo e del Secondo Pro-
gramma di Attuazione dalle diverse Regioni. 

 

I materiali sono stati acquisiti direttamente grazie all’attiva collaborazione 
degli Uffici competenti in materia di Sicurezza Stradale e dai portali web 
delle Regioni e delle Province a statuto autonomo. Per eventuali impreci-
sioni ed integrazioni si chiede di segnalare alla Segreteria Tecnica della 
Consulta Nazionale sulla Sicurezza Stradale, ogni eventuale indicazione 
in merito. 
  

 
Il lavoro è stato svolto dalla RST - Ricerche e Servizi per il Territorio, in 
funzione di Segreteria Tecnica della Consulta Nazionale sulla Sicurezza 
Stradale ed è stato coordinato da: 
 
Maurizio Coppo ………………………. Coordinamento generale 
Marco Maggioli e Stefania Pisanti …...  Coordinamento tecnico 
Emanuela Signani ……………………… Coordinamento redazionale 
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Il Libro bianco sulla sicurezza stradale è costituito dai seguenti elaborati. 
1] Sintesi. 
2] Bilancio generale.  
 Il documento illustra i risultati principali degli studi realizzati per la preparazione del 

Libro bianco. In particolare il documento, dopo brevi riferimenti alle principali proble-
matiche di sicurezza in Italia descrive gli atti di pianificazione e programmazione, gli 
interventi attivati o realizzati (e quelli che nonostante le risorse disponibili non sono 
stati attivati), i tempi di attuazione, le scelte di politica allocativa (modalità, quote e 
termini dei cofinanziamenti regionali e nazionali), i contenuti e i campi di intervento dei 
progetti finanziati e attivati, la quota di progetti completati. Si precisa che i risultati si 
basano su una rilevazione diretta condotta con la collaborazione dei Ministeri compe-
tenti e di quasi tutte le Regioni e le Province a Statuto autonomo. Vengono esaminati 
otto anni di attività, 17 programmi regionali, 1.080 progetti di intervento. 

3] Doc. 1,  Stato ed evoluzione della sicurezza stradale.  
 Mobilità, sistema infrastrutturale, vittime e costi sociali in Italia.  
4] Doc. 2, Tendenze evolutive e sentiero obiettivo. 
 L’evoluzione delle vittime e dei costi sociali nei diversi comparti della mobilità, nelle 

diverse tipologie infrastrutturali, tra le diverse categorie di utenti della strada, nelle 
regioni, province e nelle grandi aree urbane, confrontata con il sentiero evolutivo 
che è necessario percorrere per raggiungere il dimezzamento delle vittime entro il 
2010, come indicato dal terzo programma di azione per la sicurezza stradale della 
Commissione europea. 

5] Doc. 3 Programmi di attuazione. 
 Schede descrittive dello stato di attuazione del primo e del secondo programma re-

gionale in attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale.  
6] Doc. 4.1 Repertorio dei progetti del primo programma. 
 Schede descrittive dei progetti di intervento presentati e finanziati nell’ambito del 

primo programma di attuazione.  
7] Doc. 4.2 Repertorio dei progetti del secondo programma. 
 Schede descrittive dei progetti di intervento presentati e finanziati nell’ambito del 

secondo programma di attuazione.  
8] Doc. 5 Programmazione nazionale. 
 Atti relativi al primo e al secondo programma annuale di attuazione  del Piano Na-

zionale della Sicurezza Stradale, documentazione tecnica ed elaborati di supporto 
per la gestione regionale e la partecipazione di Province, Comuni e Regioni 
all’attuazione del Piano.  

9] Doc. 6.1 Atti amministrativi. 
 Bandi regionali relativi al primo e al secondo programma di attuazione del Piano 

Nazionale della Sicurezza Stradale (Piemonte, Lombardia, Provincia di Trento, 
Friuli Venezia Giulia, Liguria).   

10] Doc. 6.2 Atti amministrativi. 
 Bandi regionali relativi al primo e al secondo programma di attuazione del Piano 

Nazionale della Sicurezza Stradale (Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche).    
11] Doc. 6.3 Atti amministrativi. 
 Bandi regionali relativi al primo e al secondo programma di attuazione del Piano 

Nazionale della Sicurezza Stradale (Lazio, Campania, Puglia, Calabria, Sicilia).   
12] Doc. 7 Documenti vari 
 A supporto dell’attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale.  
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CCOONNTTEENNUUTTII  
 
Il documento raccoglie i bandi e le delibere regionali per l’assegnazione 
dei finanziamenti previsti: 
 
- dal Primo Programma Annuale di Attuazione del Piano Nazionale della 
Sicurezza Stradale (Del. CIPE n.100 del 20 novembre 2002). 

- e dal Secondo Programma Annuale di Attuazione  del Piano Nazionale 
della Sicurezza Stradale (Del. CIPE n. 21 del 13 novembre 2003). 

 
In allegato agli atti amministrativi di cui sopra vengono inoltre raccolti do-
cumenti di diversa natura che, comunque collegati all’attuazione del Piano 
Nazionale della Sicurezza Stradale e pubblicati sui portali web regionali, 
consentono di ricostruire in maniera più completa l’iter di attuazione nelle 
diverse regioni. 
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Prot. n. (VIB/03/15292) 
_____________________________________________________________ 
 
  LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
 
  Premesso: 
 
· che con la delibera del C.I.P.E. n. 100 del 29.11.2002 è 

stato approvato il Piano Nazionale per la Sicurezza 
Stradale riferito al biennio 2002-2003, nonché il primo 
Programma Annuale; 

 
· che con D.M. n. 938 del 2.12.2002, registrato alla Corte 

dei Conti dello stesso Ministero in data 22.01.2003, in 
base alle indicazioni del primo Programma Annuale 
approvato, è stata ripartita la somma di Euro 
12.911.422,00= annua, quale limite di impegno 
quindicennale, tra le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano; 

 
· che con decreto dipartimentale n. 3482 del 12.12.2002, è 

stato disposto l’impegno della suddetta somma, a favore 
delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 
Bolzano; 

 
· che la citata delibera del C.I.P.E. prevede che "la 

gestione del programma avvenga a livello regionale –in 
coerenza con principi e parametri concordati tra Governo, 
Regioni, Province e Comuni – e che è altresì previsto che 
l’allocazione delle risorse nell’ambito di competenza 
venga effettuata sulla base di procedure concorsuali e/o 
forme concertative, sulla base di criteri di priorità, 
aggiuntività e premialità"; 

 
· che il Programma al punto 5.1 prevede che: "Le Regioni, 

in relazione alle specificità e agli obiettivi locali e 
in accordo con i criteri indicati nel presente Programma 
di Attuazione, definiranno le procedure concorsuali o, 
eventualmente, le forme di concertazione per 
l’allocazione delle risorse che ricadono nel territorio 
di propria competenza"; 

 
· che lo stesso Programma al punto 10.2 prevede che: "Le 

Commissioni di valutazione per la definizione delle 
graduatorie di merito saranno costituite da 
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rappresentanti delle Regioni, delle Province e dei 
Comuni."  

 
  Richiamata pertanto la delibera di Giunta n. 1165 
del 23.06.2003 con la quale sono state definite nel modo 
seguente le procedure per la ripartizione delle risorse del 
programma: 
 
· nomina da parte del Dirigente regionale competente di una 

Commissione di valutazione, formata da:  
- tre componenti nominati dalla Regione Emilia-Romagna, 

di cui uno con funzione di Presidente, 
- tre nominati dall’ANCI regionale, 
- tre nominati dall’UPI regionale; 

· definizione da parte della Commissione di un disciplinare 
generale concertato per l'accesso ai finanziamenti, sulla 
base dei documenti approvati con gli atti ministeriali 
citati e delle risultanze dell’attività concertativa già 
avviata dal Ministero con le Regioni, le Province 
autonome e le rappresentanze degli enti locali 
proprietari di strade; 

· approvazione da parte della Giunta regionale, nell’ambito 
delle funzioni proprie di indirizzo e di definizione 
degli obiettivi per l’azione amministrativa e la 
gestione, del suddetto disciplinare, e sua pubblicazione 
sul BUR dell’Emilia-Romagna; 

· valutazione da parte della Commissione delle proposte di 
intervento per accedere ai finanziamenti, secondo i 
criteri stabiliti nel disciplinare, e predisposizione 
della graduatoria; 

· approvazione con atto di Giunta della graduatoria e della 
ripartizione tra gli Enti attuatori dei progetti delle 
quote dei limiti d'impegno assegnate con il citato 
decreto n.938 del 2 dicembre 2002, e sua pubblicazione 
sul BUR dell’Emilia-Romagna; 

 
  Atteso pertanto che in attuazione a quanto sopra, 
con determina del Direttore Generale della Direzione 
Programmazione territoriale e Sistemi di mobilità n.8404 del 
14.07.2003 è stata nominata la Commissione di valutazione, 
composta come segue: 
 
per la Regione Emilia-Romagna: 

• arch. Stefano Grandi (Servizio Viabilità, P.O. 
Coordinamento Sicurezza stradale e Attività delegate dal 
Codice della Strada) Presidente e referente, 
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• ing. Gustavo Minguzzi (Responsabile Servizio Mobilità 
Urbana e Trasporto Locale) componente; 

• dott.ssa Emanuela Vezzali Bergamini (Presidente 
Osservatorio Educazione stradale e Sicurezza) 
componente, 

 
per le Amministrazioni Provinciali: 
• ing. Gabriele Andrighetti (Ingegnere capo, Provincia di 

Ferrara), componente; 
• ass. Andrea Casagrande (Viabilità, Provincia di Modena), 

componente; 
• ass. Pamela Meier (Viabilità, Provincia di Bologna), 

componente; 
 
per le Amministrazioni Comunali: 
• arch. Sandro Luccardi (Dirigente Servizio Ambiente 

Mobilità, Comune di Rimini), componente; 
• ass. Carlo Pezzi (Mobilità, Comune di Ravenna), 

componente; 
• ass. Pietro Vignali (Ambiente Traffico Mobilità, Comune di 

Parma), componente; 
 

  Verificato che con la stessa determina è stato 
individuato il seguente gruppo specifico di lavoro con il 
compito di istruttoria e consulenza tecnico-amministrativa: 
 
per il Servizio Viabilità: 
• ing. Alfonso Albanelli, 
• per. ind. Massimo Bertuzzi, 
• ing. Claudio Domenichini, 
• ing. Antonella Nanetti – referente, 
• rag. Marcella Mazzoni, 
• dott.ssa Gabriella Ghiselli, 
• dott.ssa Annalisa Schembri 
 
per l’Osservatorio per l’educazione e la sicurezza stradale: 
• dott. Maurizio Dall’Ara, 
 
per il Servizio Affari Generali: 
• dott.ssa Rita Giglioli; 
 
  Considerato: 
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- che la Commissione, sulla base dei documenti approvati con 
gli atti ministeriali citati, delle risultanze 
dell’attività concertativa già avviata dal Ministero con 
le Regioni, le Province autonome e le rappresentanze degli 
enti locali proprietari di strade, e del documento 
elaborato del gruppo di lavoro e concertato con Province e 
Comuni Capoluogo, ha definito il “Disciplinare generale 
concertato per l’accesso ai finanziamenti” e lo ha 
trasmesso, congiuntamente al verbale della seduta e alla 
relazione ad esso allegata, alla Giunta Regionale per la 
sua approvazione e pubblicazione, in data 23 luglio 2003, 
concludendo la prima fase del suo compito; 

 
- che si intende approvare il verbale della seduta della 

Commissione e la relazione ad esso allegata contenente le 
motivazioni che hanno determinato i parametri e i criteri 
indicati nel disciplinare; 

 
- che si intende approvare altresì il citato disciplinare, 

ritenendolo conforme agli indirizzi programmatici del PNSS 
e della Regione stessa; 

 
  Richiamate le seguenti proprie deliberazioni, 
esecutive ai sensi di legge: 
 
- n.2832 del 17 dicembre 2001, concernente "Riorganizzazione 

delle posizioni dirigenziali della Giunta regionale - 
Servizi e Professional"; 

- n.3021 del 28 dicembre 2001, concernente "Approvazione 
degli atti di conferimento degli incarichi di livello 
dirigenziale (decorrenza 1.01.2002); 

- n.447 del 24 marzo 2003, concernente "Indirizzi in ordine 
alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture 
e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali"; 

 
  Vista la propria deliberazione n.1233 del 30 giugno 
2003, concernente l'attribuzione ad interim al Direttore 
Generale alla Presidenza della Giunta, Dott. Bruno Molinari, 
della Direzione Generale Programmazione Territoriale e 
Sistemi di Mobilità”; 
 
  Dato atto del parere di regolarità amministrativa 
espresso dal Direttore Generale alla Programmazione 
Territoriale e Sistemi di Mobilità, Dott. Bruno Molinari, ai 
sensi dell'art.37, quarto comma, della LR n.43/2001 e della 
deliberazione della Giunta regionale n.447/2003; 
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  Su proposta dell'Assessore alla Mobilità e Tra-
sporti; 

 
A voti unanimi e palesi 

 
d e l i b e r a 

 
a) di approvare il “Disciplinare generale concertato per 

l’accesso ai finanziamenti” definito dalla citata Com-
missione di Valutazione, allegato e parte integrante del 
presente atto e indicato con la lettera A, consultabile 
anche sul sito web: www.regione.emilia-romagna.it/fr_trasporti.htm; 

 
b) di approvare altresì il verbale e la relazione della 

Commissione di Valutazione, nominata con la det. N. 8404 
del 14.07.2003, allegati e parti integranti del presente 
atto e indicati con la lettera B, conservati agli atti del 
Servizio Viabilità e consultabili sul sito web: 
www.regione.emilia-romagna.it/fr_trasporti.htm; 

 
c) di delegare la Responsabile del Servizio Viabilità alla 

firma delle convenzioni, il cui schema fa parte del 
disciplinare sopra approvato, autorizzandola ad apportare 
eventuali limitate modifiche formali e non sostanziali al 
testo approvato, allo scopo di renderne più semplice 
l’attuazione; 

 
d) di pubblicare integralmente l’allegato A sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 
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parte prima  
GENERALITÀ 

 
 
 

Art. 1 
Riferimenti normativi 

 
In relazione a quanto previsto dal “Piano Nazionale della Sicurezza 

Stradale. Azioni Prioritarie” e dal “Programma Annuale di Attuazione 
2002”, entrambi approvati con deliberazione CIPE n. 100 del 29 novembre 
2002, e a quanto previsto dal D.M. n. 938 e dal decreto dipartimentale n. 
3482, che assegnano alla Regione Emilia-Romagna la somma di Euro 
1.148.913,00=, quale limite di impegno quindicennale per l’accensione di 
mutui da parte degli enti proprietari di strade, per il finanziamento di 
interventi finalizzati a migliorare la sicurezza stradale, la Regione 
Emilia Romagna destina la somma sopraindicata al cofinanziamento di 
interventi coerenti con le finalità e i contenuti indicati nel Programma 
e nel Piano sopra richiamati e con quelli proposti dalla Regione stessa. 
 

Il presente disciplinare è stato redatto, in conformità con quanto 
previsto dal “Programma Annuale di Attuazione 2002” e dalle risultanze 
dell’attività concertativa effettuata dal Ministero con le Regioni, le 
Province autonome e le rappresentanze degli enti locali proprietari di 
strade, dalla Commissione di valutazione, nominata con determina 
regionale del Direttore Generale alla Pianificazione Territoriale e 
Sistemi di Mobilità n.8404 del 14.07.2003. 
 
 

Art. 2 
Programma Annuale di Attuazione 2002 

 
2.1 Obiettivi 
 

Il Programma si pone i seguenti obiettivi: 
 

a) avviare un processo sistematico di miglioramento della 
sicurezza stradale e di riduzione stabile del numero delle 
vittime degli incidenti; 

b) promuovere lo sviluppo di interventi ad alta efficacia e 
favorirne la diffusione in modo da determinare, a parità di 
risorse disponibili, la più ampia e celere riduzione delle 
vittime degli incidenti stradali; 

c) favorire la crescita degli investimenti nella sicurezza 
stradale. 

 
2.2 Linee di azione 
 

In funzione degli obiettivi sopra indicati, il Programma individua 
come linee di azione prioritarie quelle che: 
 

a) sono finalizzate a ridurre il numero delle vittime nelle 
situazioni di massimo rischio; 
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 yellow 
b) tendono a rafforzare la capacità di monitoraggio e di governo 

della sicurezza stradale da parte delle amministrazioni 
locali; 

c) hanno caratteri di completezza e di intersettorialità in 
quanto coinvolgono in un progetto unitario tutti (o la maggior 
parte dei) soggetti pubblici e privati che possono contribuire 
a migliorare la sicurezza stradale nella situazione oggetto di 
intervento, e agiscono su tutti (o la maggior parte dei) 
fattori di rischio presenti nella situazione oggetto della 
proposta; 

d) presentano condizioni di immediata fattibilità. 
 
2.3 Campi d’intervento 
 

Le proposte di intervento dovranno riguardare uno o più campi di 
intervento tra quelli indicati al paragrafo 3 del Programma a seguito 
elencati (la numerazione corrisponde a quella del suddetto paragrafo): 
 

3.1 interventi per la messa in sicurezza delle strade extraurbane 
a massimo rischio, secondo quanto indicato nell’”Allegato 
Tecnico del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale”; 

3.2 interventi per la messa in sicurezza delle situazioni urbane a 
massimo rischio, individuate sulla base di analisi svolte 
dalle amministrazioni responsabili; 

3.3 manutenzione programmata della rete stradale extraurbana 
finalizzata a migliorare in modo sistematico la sicurezza 
delle strade; 

3.4 moderazione del traffico e riqualificazione di strade e piazze 
per miglioramento della sicurezza stradale in area urbana, 
attraverso interventi quali: 
a) la creazione di rotonde; 
b) la creazione di reti continue di percorsi pedonali che 

intersecano anche la rete viaria riservata agli 
autoveicoli; 

c) la creazione di zone a 30 Km/h; 
d) la formazione di aree pedonali e più in generale di aree 

con precedenza al traffico pedonale; 
e) la creazione di reti di piste ciclabili protette, a 

supporto della mobilità quotidiana; 
f) il miglioramento della fruibilità dell’area per pedoni e 

ciclisti (con particolare riferimento alla popolazione 
giovane e anziana che, attualmente, è fortemente 
penalizzata nell’uso delle strade); 

g) altri interventi di analoghe finalità e caratteristiche. 
3.5 rafforzamento e miglioramento dell’efficacia dell’azione di 

informazione e delle campagne di sensibilizzazione ai valori 
della sicurezza stradale; 

3.6 rafforzamento e miglioramento dell’efficacia dell’educazione 
alla sicurezza stradale nelle scuole e agli adulti; 

3.7 misure per il miglioramento della sicurezza stradale nei 
tragitti casa-lavoro; 

3.8 sostegno al trasporto collettivo (TPL) al fine di rafforzarne 
il contributo alla sicurezza stradale; 

3.9 rafforzamento del contributo del sistema assicurativo al 
miglioramento della sicurezza stradale; 
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3.10 creazione di centri di pianificazione, programmazione, 

monitoraggio e gestione, di livello regionale, provinciale e 
comunale dedicati esclusivamente al miglioramento della 
sicurezza stradale che possano: 
a) contribuire al miglioramento della completezza e 

dell’accuratezza della rilevazione degli incidenti 
stradali; 

b) localizzare gli incidenti in modo puntuale sulla rete 
stradale urbana ed extraurbana; 

c) collaborare all’analisi dei fattori di rischio e alla 
definizione di soluzioni atte a rimuoverli o a ridurne 
significativamente la portata; 

d) definire e attuare gli interventi per il miglioramento 
della sicurezza stradale secondo i principi indicati nel 
paragrafo 2 del Programma; 

3.11 rafforzamento e creazione di uffici di polizia locale dedicati 
in modo specifico alla sicurezza stradale che siano 
chiaramente orientati a sviluppare non solo un’azione di 
prevenzione, controllo e repressione ma anche un’azione di: 
a) individuazione dei fattori di rischio strutturali; 
b) individuazione delle linee di azione che possono 

contrastare o rimuovere tali fattori; 
c) collaborazione con altri uffici per evitare che scelte 

riguardanti il territorio, l’urbanistica, il sistema 
infrastrutturale possano avere delle implicazioni negative 
sui livelli di sicurezza; 

3.12 interventi integrati su situazioni, tipi di mobilità o tipi di 
utenti caratterizzati da condizioni di rischio che determinano 
un elevato danno sociale; per interventi integrati si 
intendono interventi che operino simultaneamente su: 
a) messa in sicurezza della rete stradale; 
b) regolamentazione del traffico; 
c) rafforzamento del contributo del trasporto collettivo (TPL) 

alla sicurezza stradale; 
d) rafforzamento e coordinamento dell’azione di prevenzione, 

controllo e repressione delle forze di polizia dedicate 
alla sicurezza stradale; 

e) realizzazione di compagne di informazione e 
sensibilizzazione specifiche; 

f) eventuali altre misure a supporto della sicurezza stradale; 
3.13 progetti pilota per la definizione di Piani e/o programmi 

integrati per il miglioramento della sicurezza stradale su 
tutta una circoscrizione amministrativa (comunale o 
provinciale) o su più circoscrizioni (comunali o provinciali), 
che comprendano anche la costituzione di un Centro di 
monitoraggio e di una “Consulta per la sicurezza stradale” 
(organismo consultivo di confronto sulle azioni da 
intraprendere per migliorare la sicurezza stradale e di 
valutazione degli effetti conseguiti tramite le azioni già 
realizzate o in corso di attuazione, composto da 
Amministrazioni pubbliche, parti sociali, associazioni di 
cittadini interessate alla sicurezza stradale) e per la loro 
attuazione entro il termine di un quinquennio; 

3.14 sviluppo di intese e convenzioni tipo con amministrazioni 
pubbliche e categorie di imprese per favorire accordi di 
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partenariato pubblico – privato finalizzati al miglioramento 
della sicurezza stradale nonché incentivazione alla 
realizzazione di accordi prototipali. 

 
 

Art. 3 
Risorse 

 
I campi di intervento di cui al precedente art. 2, punto 2.3, sono 

suddivisi in tre linee di finanziamento, come indicato al paragrafo 4 del 
Programma, a seguito riportate (la numerazione corrisponde a quella del 
suddetto paragrafo): 

 
4.3.1 interventi finalizzati a migliorare la sicurezza stradale 

sulla mobilità locale extraurbana, ivi compresa quella che si 
svolge su strade di livello nazionale ma incide direttamente 
sui livelli di sicurezza della mobilità locale (art. 2, punti 
3.1 e 3.3); 

4.3.2 interventi finalizzati a migliorare la sicurezza stradale 
sulla mobilità urbana e di ingresso/uscita dalle aree urbane, 
ivi compresa la mobilità che si sviluppa su strade di livello 
nazionale ma incide direttamente sui livelli di sicurezza 
della mobilità locale (art. 2, punti 3.2 e 3.4); 

4.3.3 interventi finalizzati a migliorare la sicurezza stradale 
sulla mobilità locale in generale (art. 2, punti 3.5; 3.6; 
3.7; 3.8; 3.9; 3.10; 3.11; 3.12; 3.13 e 3.14). 

 
Il finanziamento verrà attribuito quale limite di impegno 

quindicennale per l’accensione di un mutuo, le cui modalità saranno 
indicate nel decreto interministeriale in corso di adozione, nell’ambito 
della disponibilità assegnata alla Regione di Euro 1.148.913,00 per 
quindici annualità pari a Euro 17.233.695,00, corrispondenti a circa Euro 
11.000.000,00 di finanziamenti (variabili a seconda del tasso di 
interesse applicato). 
 

Le risorse finanziarie potranno essere utilizzate esclusivamente 
per spese in conto capitale, per realizzare le opere e le iniziative che 
saranno ammesse a finanziamento, comprese le progettazioni necessarie 
alla loro realizzazione. 
 
 

Art. 4 
Destinatari 

 
Possono presentare proposte di intervento per accedere ai 

cofinanziamenti i Comuni e le Province, in forma singola o associata. 
 

Alle proposte possono inoltre partecipare in partenariato con i 
Comuni, le Province e i loro raggruppamenti, altri organismi, pubblici o 
privati (ad esempio: Consorzi di Bonifica, Comunità Montane, etc.), per 
la loro definizione, attuazione e finanziamento. 

 
 

Art. 5 
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Requisiti per la partecipazione 

 
Costituiscono requisito indispensabile per l’accesso ai 

finanziamenti: 
 

a) il principio di aggiuntività, come indicato nel paragrafo 2.3 
del Programma;  
il Proponente, per dimostrare tale requisito, dovrà 
dichiarare, compilando l’allegato 1, che l’intervento ha 
carattere aggiuntivo e cioè che configura un incremento 
dell’impegno di risorse professionali e/o finanziarie dedicate 
alla sicurezza stradale; 

 
b) la presenza o la realizzazione nell’ambito della 

Amministrazione Proponente, come indicato nel paragrafo 7 del 
Programma, di una struttura per il monitoraggio dei risultati 
conseguiti in termini di riduzione degli incidenti; 
l’eventuale progetto della struttura e l’attività di 
monitoraggio costituiscono parte integrante della proposta e 
saranno oggetto di valutazione di merito. 
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parte seconda  
CRITERI DI PRIORITÀ 

 
 
 

Art. 6 
Indicazioni 

 
I finanziamenti saranno assegnati alle proposte che risulteranno 

più coerenti con gli obiettivi e i contenuti del “Piano Nazionale della 
Sicurezza Stradale. Azioni Prioritarie” e del “Programma annuale di 
attuazione 2002”, in relazione alle specificità locali e all’esperienza 
maturata con la Legge Regionale n. 30/92, sulla base della graduatoria di 
cui al successivo art. 9. 
 
 

Art. 7 
“Aree Zero” 

 
Nel rispetto delle finalità e degli obiettivi del Programma, la 

Commissione di valutazione definisce quale priorità regionale 
l’individuazione, da parte dei Proponenti, di “Aree Zero”, cioè ambiti 
territoriali sui quali concentrare, in un’unica proposta, progetti e 
iniziative riguardanti più campi di intervento, volti tendenzialmente ad 
azzerare il numero di incidenti. 
 
 

Art. 8 
Condizioni 

 
A tal fine si individuano le seguenti condizioni: 

 
a) ogni Amministrazione potrà presentare una sola proposta di 

intervento, in forma singola o associata;  
 

b) la quota di cofinanziamento assegnato dalla Regione per ogni 
proposta di intervento non potrà superare il 40% dell’importo 
complessivo; 

 
c) il valore massimo del cofinanziamento assegnato dalla Regione 

non potrà superare: 
Euro 700.000,00= nel caso di proposta presentata in forma 
singola, 
Euro 1.000.000,00= nel caso di proposta presentata in forma 
associata, 
Euro 1.500.000,00= nel caso di proposta presentata da Province 
e/o Comuni Capoluogo, in forma associata tra loro. 
 
Il relativo limite di impegno quindicennale, verrà calcolato 
con il tasso fisso di interesse applicato dalla Cassa DDPP al 
momento della formazione della graduatoria. 
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Art. 9 

Valutazione 
 

Ai fini dell’individuazione delle proposte di intervento da 
ammettere al cofinanziamento viene elaborata una graduatoria delle 
proposte stesse in base ad un sistema di punteggi (secondo i pesi 
riportati nell’allegato 3) che riguarda: 
 

- la rilevanza della proposta sia in relazione all’entità del 
rischio e delle vittime, sia in relazione alla capacità 
dell’intervento di ridurre l’entità delle vittime; 

- il rafforzamento delle capacità di governo della sicurezza 
stradale;  

- la completezza e la intersettorialità della proposta e il suo 
inserimento in una strategia (Piano o Programma) generale per 
migliorare la sicurezza stradale; 

- la tempestività e cantierabilità dell’intervento. 
 

Non verranno ammesse al finanziamento proposte che non raggiungano 
almeno 0,15 punti. 
 
 

Art. 10 
Graduatoria di riserva 

 
In caso le proposte di finanziamento siano superiori alla 

disponibilità economica, gli interventi verranno finanziati fino ad 
esaurimento delle risorse e si procederà alla predisposizione di una 
graduatoria di riserva da utilizzare nel caso di rinunce od economie. 
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parte terza 
PRESENTAZIONE DOMANDE 

 
 
 

Art. 12 
Presentazione delle domande 

 
Per concorrere all’assegnazione del cofinanziamento, ogni 

Amministrazione potrà presentare una sola proposta di intervento in forma 
singola o associata. 

A tal fine il Proponente dovrà presentare la “Domanda di 
partecipazione” compilando l’allegato 1), corredata, pena esclusione, 
della seguente documentazione: 
 
Documentazione Amministrativa 
 

1) “Quadro descrittivo” dell’intervento, 
[compilando l’allegato 2]; 

2) Delibera (originale o copia conforme) con cui si approva la 
proposta di intervento e ci si impegna a: 
- sostenere la quota di costi non coperta dal 

finanziamento reso disponibile dal Programma, 
[in coerenza con quanto indicato nel “Quadro 
descrittivo” sopra indicato]; 

- indicare tutti i soggetti associati e la suddivisione di 
massima della spesa fra essi, 
[solo nel caso la proposta venga presentata in forma 
associata]; 

- acquisire gli atti amministrativi mancanti necessari 
alla realizzazione degli interventi proposti, 
[in coerenza con quanto indicato nel “Quadro 
descrittivo” sopra indicato]; 

- comunicare tempestivamente le eventuali esigenze di 
modifica dei contenuti della proposta e le relative 
motivazioni; 

- rispettare i tempi indicati e assicurare il monitoraggio 
dei risultati determinati dall’intervento per una durata 
non inferiore a tre anni a partire dalla data di 
collaudo dell’avvenuto completamento dei lavori; 

- predisporre e rendere disponibile un’esauriente 
documentazione sugli interventi e i loro effetti, per 
consentire alla Regione e al Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti la loro valutazione, la 
diffusione e lo svolgimento di sopralluoghi; 

3) “Dichiarazione di affidamento del ruolo di soggetto capofila”  
(o accordo di programma, intesa, convenzione) da parte di tutti 
gli altri soggetti associati o partner, 
[solo nel caso la proposta venga presentata in forma 
associata]. 

 
Documentazione Tecnica 
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4) [per tutti gli interventi, compresi quelli infrastrutturali] 

Progetto (in originale o copia conforme) relativo alle azioni 
da realizzare, indicando gli obiettivi, gli oneri da 
sostenere, le risorse professionali, le strutture tecniche e 
la strumentazione che sarà impegnata per la realizzazione di 
ciascun intervento, le strutture tecniche e le modalità 
utilizzate per il monitoraggio dell’incidentalità e le 
valutazioni sui risultati determinati dall’intervento, 
[tutti gli elaborati dovranno essere in formato A4 per le 
relazioni e in formato A3 per gli elaborati grafici]; 

5) [nel caso di interventi infrastrutturali] 
Progetto preliminare ai sensi della legge 109/94; composto dai 
seguenti elaborati, in originale o in copia conforme: 

[in particolare, per quanto attiene ai formati 
richiesti, si sottolinea che questa scelta deriva dalla 
necessità di raccogliere in maniera sistematica e 
rendere di agevole consultazione tutta la 
documentazione pervenuta] 

5.1) preventivo sommario, nel quale devono essere 
evidenziati: 
- il costo totale dell'intervento per il quale si 

richiede il cofinanziamento, comprensivo di IVA, 
- l'importo del contributo richiesto, in valore 

assoluto e in percentuale, comprensivo di IVA; 
- le singole voci di spesa, suddivise in categorie di 

lavori, per le quali si richiede il 
cofinanziamento, 

[formato A4]; 
5.2) parere preventivo di massima dell'Ente proprietario 

della strada, solo se diverso dal Proponente,  
[formato A4]; 

5.3) inquadramento territoriale dell'infrastruttura viaria 
in esame con l’evidenziazione: 
- della viabilità circostante; 
- delle aree urbane; 
- delle emergenze commerciali, produttive, 

turistiche, architettoniche e paesistiche; 
- degli eventuali ulteriori attrattori di traffico; 

dell’indicazione degli strumenti pianificatori 
eventualmente in essere (PRG, Piani Urbani del 
Traffico, piani della mobilità, piani attuativi, 
etc.), 

[formato A3, con banda informativa sul lato destro, 
preferibilmente in scala 1:10.000 e comunque 
compatibile con il formato richiesto, su CTR - "Carta 
Tecnica Regionale" - reperibile presso l’Archivio 
Cartografico Map Service della Regione, via dello Scalo 
3/2, Bologna]; 

5.4) eventuale piano complessivo di cui l’intervento per il 
quale si richiede il cofinanziamento fa parte, 
[formato A3, con banda informativa sul lato destro, 
preferibilmente nella scala di cui alla precedente 
punto]; 
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5.5) planimetria generale dell'intervento con evidenziate le 

eventuali relazioni con gli strumenti urbanistici in 
essere, 
[formato A3, con banda informativa sul lato destro, 
preferibilmente in scala 1:2.000 e comunque compatibile 
con il formato richiesto]; 

5.6) stato di fatto, 
[formato A3, con banda informativa sul lato destro, 
preferibilmente in scala 1:200 e comunque compatibile 
con il formato richiesto]; 

5.7) stato di progetto, 
[formato A3, con banda informativa sul lato destro, 
preferibilmente in scala 1:200 e comunque compatibile 
con il formato richiesto]; 

5.8) documentazione fotografica dello stato di fatto, 
[in formato cartaceo e digitale (*.*.jpg)]. 

 
Tutta la documentazione, comprensiva degli allegati, relativa al 

“Disciplinare generale concertato per l’accesso ai finanziamenti” è 
disponibile sul sito della Regione Emilia-Romagna. 

 
Tutta la documentazione relativa al Programma Nazionale della 

Sicurezza Stradale è disponibile sul sito del Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti: 

http://www.infrastrutturetrasporti.it/main/facciamo/amm_llpp/dirgen
/ispettorati/stradale/PNS/PNS.html 

 
Le domande, corredate dai suddetti allegati e firmate dal Legale 

Rappresentante dell’Amministrazione indicata come capofila, dovranno 
pervenire presso la “REGIONE EMILIA-ROMAGNA, DIREZIONE GENERALE 
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E SISTEMI DI MOBILITA’, SERVIZIO VIABILITA’ 
VIALE ALDO MORO 30, 40127 BOLOGNA, in busta chiusa, con la dicitura 
“PROGRAMMA ANNUALE DI ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE DELLA SICUREZZA 
STRADALE”, entro le ore 17.00 di mercoledì 15.10.2003, a pena di 
esclusione. 
 
 Nel caso di invio postale le domande dovranno pervenire alla 
Regione entro la stessa data di scadenza. 
 

Non saranno pertanto esaminate proposte pervenute successivamente a 
tale data. 

 
Al fine di evitare spiacevoli disguidi si invitano i Proponenti a 

consegnare manualmente la documentazione richiesta, conservando copia 
della lettera di richiesta del cofinanziamento con il timbro di arrivo 
del Servizio Viabilità della Regione Emilia-Romagna, siglato dal 
funzionario competente. 
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parte quarta  
MODALITA’ISTRUTTORIA 

 
 
 

Art. 13 
Procedimento 

 
La Commissione di valutazione, in relazione al numero di proposte 

pervenute, presumibilmente entro 30 giorni dal termine per la loro 
presentazione, definisce la graduatoria di merito sulla base dei criteri 
e dei parametri indicati nell’allegato 3 al presente atto e la trasmette 
alla Giunta Regionale. 
 

La Giunta Regionale, approva la graduatoria e successivamente il 
competente Servizio regionale la trasmette al Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, con i Quadri descrittivi relativi alle 
proposte finanziate. 
 

Il competente Servizio regionale comunica ai Proponenti 
l’ammissione al cofinanziamento. 

 
Entro 120 giorni dalla comunicazione dell’ammissione al 

cofinanziamento, i Proponenti dovranno trasmettere al suddetto Servizio 
regionale la delibera di approvazione della proposta definitiva. 

 
In caso di proposta presentata in forma associata, dovrà anche 

essere approvato con la suddetta delibera e allegato, l’atto associativo 
(convenzione, accordo di programma o intesa) firmato dai soggetti 
associati e in caso di partenariato, dai partner, con l’indicazione degli 
impegni relativi ad ogni soggetto. 

 
Il competente Servizio regionale verificata la corrispondenza della 

documentazione presentata con la proposta approvata, procede alla stipula 
della convenzione, sulla base dello schema riportato nell’allegato 4), 
entro 150 giorni dalla comunicazione dell’ammissione al cofinanziamento. 

 
Entro 8 mesi dalla firma della convenzione dovrà essere presentato 

al competente Servizio regionale il verbale di consegna lavori, il 
certificato di inizio lavori o una dichiarazione del Responsabile del 
Procedimento dell’inizio delle attività. 
 
 

Art. 14 
Erogazioni 

 
L’allocazione delle risorse e le modalità della loro erogazione 

avverranno coerentemente alle disposizioni del Programma ed in 
particolare ai punti 9.1 e 11.4, demandando ad un successivo decreto 
interministeriale l’individuazione dei criteri e delle modalità per 
l’autorizzazione agli enti proprietari a contrarre mutui. 
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Art. 15 
Variazioni 

 
Nel corso del procedimento, non potrà essere modificato il 

Proponente. 
 

Inoltre non potrà essere modificato il progetto, se non comunicato 
tempestivamente e motivatamente alla Regione che ne valuterà 
l’accoglimento a seguito di esame istruttorio. 
 

In caso di accettazione delle variazioni, queste dovranno essere 
inserite nel Quadro descrittivo che, così aggiornato, dovrà essere 
trasmesso al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti unitamente ad 
una breve relazione tecnica. 
 

Qualora le variazioni ammesse dovessero comportare maggiori oneri 
questi saranno ad esclusivo carico del Proponente. 
 
 

Art. 16 
Revoca 

 
Potranno costituire motivo di revoca della assegnazione del 

cofinanziamento: 
 

- la mancata presentazione della documentazione richiesta nei 
tempi e nei modi previsti, salvo quando adeguatamente 
motivata; 

- la rinuncia al cofinanziamento da parte dei soggetti 
proponenti; 

- la non corrispondenza del progetto definitivo/esecutivo al 
progetto preliminare oggetto di cofinanziamento, salvo quanto 
indicato nell’art. 15; 

- l’attuazione degli interventi in difformità alle modalità, ai 
tempi, ai contenuti e dalle finalità indicati nella proposta 
ammessa al finanziamento, salvo quanto indicato nell’art. 15. 

 
L’eventuale revoca del finanziamento (con i connessi atti 

istruttori) sarà comunicata dalla Regione al Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti. 

 
La revoca del contributo comporta l’obbligo per il Proponente 

di restituire alla Regione gli eventuali importi da questa 
corrisposti e per i quali non esistano giustificazione di spesa, 
con la maggiorazione degli interessi legali. 
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allegato 1) 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 
 

ALLA REGIONE EMILIA–ROMAGNA 
SERVIZIO VIABILITA’ 
VIALE ALDO MORO, 30 

40127 BOLOGNA 
 
Oggetto:  Programma Annuale di Attuazione 2002” 

del “Piano Nazionale della Sicurezza Stradale 
 
 
 

(DA NON COMPILARE)  (DA COMPILARE A CURA DEL 
PROPONENTE SOLO ENTRO GLI 

SPAZI BORDATI; 
max 50 battute salvo 
quando diversamente 

indicato) 
   

IL SOTTOSCRITTO   

   

NOME/COGNOME   

   

IN QUALITA’ DI* 
(*Sindaco/Presidente/...) 

  

   

DELLA PROVINCIA DI / DEL COMUNE DI* 
(*barrare la parte che non interessa) 

  

   

[ed eventualmente]  
 
quale capofila del raggruppamento 
costituito*: 
(*barrare la parte che non interessa)  

  

   

DALLA PROVINCIA DI / DAL COMUNE DI   
   

DALLA PROVINCIA DI / DAL COMUNE DI   
   

DALLA PROVINCIA DI / DAL COMUNE DI   
   

DALLA PROVINCIA DI / DAL COMUNE DI   
   

DALLA PROVINCIA DI / DAL COMUNE DI   
   

DALLA PROVINCIA DI / DAL COMUNE DI   
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[ed eventualmente] 
 
in partenariato con*: 
 
[*indicare l’organismo o gli organismi che 
hanno stabilito una forma di partenariato 
con il Proponente] 

  

   
IN PARTENARIATO CON   

   
IN PARTENARIATO CON   

   
in relazione a quanto indicato dal 
“Programma Annuale di Attuazione 2002” del 
“Piano Nazionale della Sicurezza Stradale. 
Azioni Prioritarie”, 
 

  

   
DICHIARA   

   
di aver preso visione del “Disciplinare per 
la realizzazione degli interventi previsti 
dal Programma Annuale di Attuazione 2002 del 
Piano Nazionale della Sicurezza Stradale”, 
dei suoi allegati, ivi compreso lo schema di 
convenzione 

  

   
AVANZA   

   
la proposta di intervento denominata   
   

DENOMINAZIONE INTERVENTO 
(max 300 battute) 

  

   
il cui ambito territoriale di applicazione è   
   

AREA INTERESSATA* 
(*Provincia, Comune, Circoscrizione, 

Quartiere, ecc.) 
(max 300 battute) 

  

   

VIABILITA’ INTERESSATA   
   

il cui costo totale è:   
   
COSTO TOTALE PROPOSTA 

EURO 
  .000,00 
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E RICHIEDE   

   
COFINANZIAMENTO RICHIESTO EURO* 

(*non superiore ai massimali previsti nel 
disciplinare) 

  
.000,00 

   
PERCENTUALE COFINANZIAMENTO RICHIESTO* 

(*non superiore al 40%) 
  ,00 % 

   
DICHIARA INOLTRE   

   
che l’intervento proposto ha carattere 
aggiuntivo e cioè che configura un 
incremento dell’impegno di risorse 
professionali e/o finanziarie dedicate alla 
sicurezza stradale. 

  

   
A tal fine si evidenzia, in relazione agli 
investimenti in sicurezza stradale 
dell’ultimo triennio e alle risorse 
professionali impegnate in questo settore, 
come l’intervento rappresenti un aumento 
quantitativo e qualitativo dell’impegno del 
soggetto Proponente*. 
[*indicare cifre, personale, iniziative e 
progetti messi in campo dal soggetto 
capofila a favore della sicurezza stradale 
nell’ultimo triennio confrontandole con 
quelli relativi all’anno finanziario nel 
quale ricade la proposta di intervento] 

 

   
RELAZIONE DESCRITTIVA 

(max 1500 battute) 
  

   
 

2001  
 

2002 
 

 
2003 

 
PERSONE IMPEGNATE, 
NUMERO E QUALIFICA 

 
2004 

 

   
 2001  

 2002  

 2003  

SPESE SOSTENUTE, EURO* 
(*in migliaia di Euro) 

 2004  
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NOMINA   
   

quale Responsabile di procedimento, per 
l’Amministrazione capofila  

  

   

NOME / COGNOME   

FUNZIONE   

INDIRIZZO   

TELEFONO   

FAX   

E-MAIL   

   
PRESENTA   

   
I seguenti allegati:   
   
- delibera   
   

DELIBERA, 
N° E DATA 

  

   
- elaborati di cui alla parte terza del 

“Disciplinare generale concertato per 
l’accesso ai finanziamenti” 

  

   
   

DATA  
FIRMA* 

(*del Legale Rappresentante dell’Ente 
indicato come capofila) 
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allegato 2) 
QUADRO DESCRITTIVO 

 
 
 
 

Premessa 
 

Il “Quadro descrittivo” raccoglie, in termini sintetici, tutte le 
informazioni più rilevanti della proposta di intervento e della sua 
attuazione nel tempo.  

 
Le informazioni riportate nel “Quadro descrittivo” consentono la 

creazione di un archivio nazionale degli interventi per la sicurezza 
stradale promossi dal Piano Nazionale e dei risultati conseguiti. 

 
Nel documento sono riportate le indicazioni per la sua 

compilazione. 
 

Nel sito del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti: 
http://www.infrastrutturetrasporti.it/main/facciamo/amm_llpp/dirgen/ispettorati/stradale/PNS/PNS.html è 
possibile reperire i “Dati generali sull’incidentalità stradale” che 
illustrano l’entità delle vittime, la loro evoluzione, i tassi di 
mortalità, ferimento e incidentalità per regione, provincia e grandi aree 
urbane. 
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Prima parte 

Dati amministrativi 
 

(DA NON COMPILARE)  (DA COMPILARE A CURA DEL 
PROPONENTE SOLO ENTRO GLI 

SPAZI BORDATI; 
max 50 battute salvo 
quando diversamente 

indicato) 
   

CODICE IDENTIFICATIVO (1)   

   

IL SOTTOSCRITTO   

   

NOME/COGNOME   

   

IN QUALITA’ DI* 
(*Sindaco/Presidente/...) 

  

   

DELLA PROVINCIA DI / DEL COMUNE DI* 
(*barrare la parte che non interessa) 

  

   

[ed eventualmente]  
 
quale capofila del raggruppamento 
costituito* (2): 
(*barrare la parte che non interessa)  

  

   

DALLA PROVINCIA DI / DAL COMUNE DI   

   

DALLA PROVINCIA DI / DAL COMUNE DI   

   

DALLA PROVINCIA DI / DAL COMUNE DI   

   

DALLA PROVINCIA DI / DAL COMUNE DI   

   

DALLA PROVINCIA DI / DAL COMUNE DI   

   

DALLA PROVINCIA DI / DAL COMUNE DI   

   

[ed eventualmente] 
 
in partenariato con* (3): 
(*indicare l’organismo o gli organismi che 
hanno stabilito una forma di partenariato 
con il Proponente) 

  

   
IN PARTENARIATO CON   

   
IN PARTENARIATO CON   

   
in relazione a quanto indicato dal 
“Programma Annuale di Attuazione 2002” del 
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“Piano Nazionale della Sicurezza Stradale. 
Azioni Prioritarie”, 
 
   

AVANZA   
   
la proposta di intervento denominata:   
   

DENOMINAZIONE INTERVENTO 
(max 300 battute) 

  

   
il cui ambito territoriale di applicazione 
è: 

  

   
AREA INTERESSATA* 

(*Provincia, Comune, Circoscrizione, 
Quartiere, ecc.) 

(max 300 battute) 

  

   

VIABILITA’ INTERESSATA   
   

NOMINA   
   

quale Responsabile di procedimento, per 
l’Amministrazione capofila (4): 

  

   

NOME / COGNOME   

FUNZIONE   

INDIRIZZO   

TELEFONO   

FAX   

E-MAIL   
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Seconda parte 
Descrizione proposta 

 
(DA NON COMPILARE)  (DA COMPILARE A CURA DEL 

PROPONENTE SOLO ENTRO GLI 
SPAZI BORDATI; 

max 50 battute salvo 
quando diversamente 

indicato) 
   
A)  Stato ed evoluzione della sicurezza 

stradale 
  

   

1)  Brevi cenni sulle caratteristiche 
generali dell’area dove si inserisce la 
proposta di intervento per quanto 
riguarda: 

  

   

a) 
POPOLAZIONE RESIDENTE E SUA EVOLUZIONE 

NELL’ULTIMO QUINQUENNIO 
(max 300 battute) 

  

    

b) 

STRUTTURA SOCIO-ECONOMICA*, 
(*evidenziando in particolare 

l’eventuale presenza di oscillazioni 
stagionali di popolazione e traffico 

dovute al turismo) 
(max 300 battute) 

  

    

c) ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE 
(max 300 battute) 

  

    

d) 

MOBILITÀ* 
(*indicando, se noti, i flussi di 

traffico) 
(max 300 battute) 

  

    

e) 
SISTEMA DELLE INFRASTRUTTURE VIARIE* 

(*indicando l’estesa stradale) 
(max 300 battute) 

  

   

2)  Problematiche di riferimento e 
principali fattori di rischio: 

  

   
PROBLEMATICHE 

(max 1500 battute) 
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3)  Riepilogo dei dati sull’incidentalità 

(5): 
  

  INCIDENTI MORTI FERITI 
ANNO 2001  

  
   

EVOLUZIONE 1997 – 2001, IN NUMERO  
  

   

EVOLUZIONE 1997 – 2001, IN % SUL 1997  
  

   

   
ANNO 2001, TASSO DI INCIDENTALITÀ*: 
(*incidenti ogni 100.000 abitanti) 

 
  

    
ANNO 2001, TASSO DI MORTALITÀ*: 
(*morti ogni 100.000 abitanti) 

 
  

    
ANNO 2001, TASSO DI FERIMENTO*: 
(*feriti ogni 100.000 abitanti) 

   

    
ANNO 2001, DANNO SOCIALE*: 

(*N. MORTI X EURO 1.394.400,00 + N. FERITI X 
EURO 39.900,00) 

   

   

4) [eventuale] 
 
Disaggregazioni territoriali dei dati 
sull’incidentalità, con particolare 
riferimento agli ambiti specifici di 
applicazione degli interventi: 

  

   
 

 
  

I
N
C
I
D
E
N
T
I
 

M
O
R
T
I
 

F
E
R
I
T
I
 

LOCALITA’      

LOCALITA’      

LOCALITA’      

LOCALITA’      

LOCALITA’      

LOCALITA’      
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5) 
 

[eventuale]  
 
Descrizione di eventuali aspetti 
particolari e specifici, di interesse 
ai fini della proposta di intervento: 

  

   
DESCRIZIONE 

(max 1500 battute) 
  

   

6) Elementi qualitativi utili per 
analizzare lo stato e l’evoluzione 
dell’incidentalità, con particolare 
riferimento all’individuazione delle 
zone e delle componenti di traffico a 
rischio: 

  

   
ELEMENTI QUALITATIVI 

(max 1500 battute) 
  

   

B)  Obiettivi, contenuti e risultati attesi   
   

1) Obiettivi:   

   
OBIETTIVI 

(max 300 battute) 
  

   

2) Riferimenti ai campi di intervento 
previsti nel Programma Annuale di 
Attuazione 2002*:  
(*barrare una o più caselle a seconda 
del tipo di intervento proposto) 

  

   

2.1 
MESSA IN SICUREZZA STRADE EXTRAURBANE A 

MASSIMO RISCHIO 
   

    

2.2 
MESSA IN SICUREZZA ZONE URBANE A 

MASSIMO RISCHIO 
   

    

2.3 
MANUTENZIONE PROGRAMMATA DELLA RETE 

EXTRAURBANA 
   

    

2.4 
MODERAZIONE DEL TRAFFICO E 

RIQUALIFICAZIONE DI STRADE E PIAZZE 
   

    

2.5 INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 
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2.6 EDUCAZIONE ALLA SICUREZZA STRADALE 

   

    

2.7 
MESSA IN SICUREZZA DEI TRAGITTI CASA-

LAVORO 
   

    

2.8 
USO DEL TRASPORTO COLLETTIVO PER 
MIGLIORARE LA SICUREZZA STRADALE 

   

    

2.9 
ACCORDI CON SOCIETÀ DI ASSICURAZIONI 
PER PREMIARE I COMPORTAMENTI SICURI 

   

    
  

2.10 
CENTRI DI PIANIFICAZIONE, 

PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E 
GESTIONE 

 

  
    

  
2.11 

UFFICI DI POLIZIA LOCALE DEDICATI IN 
MODO ESCLUSIVO ALLA SICUREZZA 

STRADALE 

 

  
    

2.12 INTERVENTI INTEGRATI 
   

    

2.13 PIANI E/O PROGRAMMI INTEGRATI 
   

    

2.14 INTESE, CONVENZIONI TIPO E ACCORDI 
   

   

3) Descrizione sintetica della strategia 
(piano o programma) generale di cui la 
proposta è parte: 

  

    

DESCRIZIONE 
(max 1500 battute) 

  

    
4) Descrizione sintetica delle azioni:   

   
DESCRIZIONE 

(max 1500 battute) 
  

   

5) Durata complessiva dell’intervento (o 
degli interventi) proposti, in mesi: 

  

   

DURATA COMPLESSIVA   
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6) Garanzia di durata degli effetti nel 

tempo* 
(*con l’indicazione della durata in 
anni): 

  

   
DESCRIZIONE 

(max 1500 battute) 
  

   

7) Collegamento a piani, programmi o studi 
sul traffico e la sicurezza*: 
(*elencare eventuali strumenti di 
pianificazione e programmazione che 
costituiscono riferimento diretto per 
gli interventi proposti, o l’uso fatto 
degli studi sul traffico e sicurezza) 

  

   
COLLEGAMENTO 

(max 300 battute) 
  

   

8) Coordinamento/integrazione con altre 
iniziative*:  
(*indicare gli eventuali altri 
interventi con i quali si coordinano 
gli interventi proposti) 

  

   
COORDINAMENTO/INTEGRAZIONE 

(max 300 battute) 
  

   

9) Risultati attesi*: 
(*sia in termini generali, sia in 
termini di miglioramento delle capacità 
di governo della sicurezza stradale, 
sia in termini di riduzione delle 
vittime con indicazione del numero e 
della percentuale di riduzione dei 
morti e dei feriti) 

  

   
RISULTATI ATTESI 

(max 1500 battute) 
  

   

C)  Profili tecnico-amministrativi   
   

1)  Livello di progettazione (6):   
   

 per quanto riguarda le opere*: 
*(in caso di più opere indicare il 
livello più basso) 
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PRELIMINARE    
DEFINITIVO    
ESECUTIVO    

   
 per quanto riguarda altre misure*: 

*(in caso di più interventi indicare il 
livello più basso) 

   

GENERALE O DI MASSIMA    
OPERATIVO    

   

2)  Disponibilità di tutti gli atti 
preliminari e propedeutici*  
(*elencare tutti gli eventuali atti 
necessari/propedeutici e indicare quali 
sono già stati acquisiti) (7): 

  

   

2.1 ATTO   

      

ACQUISITO  SI  NO  

   

2.2 ATTO   

      

ACQUISITO  SI  NO  

   

2.3 ATTO   

      

ACQUISITO  SI  NO  

   

2.4 ATTO   

      

ACQUISITO  SI  NO  

   

3)  Disponibilità dei fattori necessari per 
l’avvio degli interventi (8): 

  

   

3.1 FATTORE   

      

DISPONIBILE  SI  NO  

   

3.2 FATTORE   
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DISPONIBILE  SI  NO  

   

3.3 FATTORE   

      

DISPONIBILE  SI  NO  

   

3.4 FATTORE   

      

DISPONIBILE  SI  NO  

   

4)  Atti di impegno*: 
(*barrare la casella relativa e, in 
caso affermativo indicare il numero 
dell’atto) (9) 

  

   

 SI  NO  N. 
4.1 

IMPEGNO A SOSTENERE LA QUOTA DI 
COSTI NON COPERTA DAL FINANZIAMENTO 

RESO DISPONIBILE DAL PROGRAMMA DI 
ATTUAZIONE DEL PNSS 

      

       

4.2 
INDICAZIONE FONTI SPECIFICHE DI 

FINANZIAMENTO PER LA QUOTA DI COSTI 
NON FINANZIATI DAL PNSS 

 SI  NO  N. 

       

4.3 
APPROVAZIONE DELLA PROPOSTA E DI TUTTI 

GLI INTERVENTI CHE LA COSTITUISCONO 
 SI  NO  N. 

       

4.4 
SOTTOSCRIZIONE DELL’ACCORDO TRA I 

SOGGETTI PROPONENTI 
 SI  NO  N. 

       

 SI  NO  N. 
4.5 

SOTTOSCRIZIONE DELL’ACCORDO DI 
PARTENARIATO TRA TUTTE LE PARTI 

INTERESSATE       
       

SI  NO  N. 
4.6 

SOTTOSCRIZIONE DEGLI ACCORDI NON 
ONEROSI TRA TUTTE LE PARTI 

INTERESSATE 
 

     
       

4.8 
(eventuale) 

……………………………………………………………………………………………………. 
 SI  NO  N. 

       

4.9 
(eventuale) 

……………………………………………………………………………………………………… 
 SI  NO  N. 

   

5)  Descrizione degli accordi (10):   
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5.1 ACCORDO   

SOGGETTO/I   

   

ACCORDO ONEROSO*  SI  NO  

(*in caso affermativo indicare l’onere)   

 EURO   

FINALITÀ 
(max 300 battute) 

  

CONTENUTI 
(max 300 battute) 

  

   

5.2 ACCORDO   

SOGGETTO/I   

   

ACCORDO ONEROSO*  SI  NO  

(*in caso affermativo indicare l’onere)   

 EURO   

FINALITÀ 
(max 300 battute) 

  

CONTENUTI 
(max 300 battute) 

  

   

D)  Risorse impegnate per la realizzazione 
degli interventi 

  

   

1)  Costi dell’intervento (in Euro):   
   

  VALORE IN EURO % SU TOT 

COSTI COMPLESSIVI  
  

  

 
QUOTA RICHIESTA DI COFINANZIAMENTO A 

CARICO DEL PNSS 
 

  
  

 
QUOTA COMPLESSIVA A CARICO DEL 

PROPONENTE 
 

  
  

    

 SI  NO  
 

INDICARE SE LA QUOTA A CARICO DEL 
PROPONENTE È FINANZIATA ANCHE 

ATTRAVERSO ACCORDI ASSOCIATIVI O DI 
PARTENARIATO*   



 

 35

 purple 2 
(*in caso affermativo indicare la quota di 
finanziamento da accordi associativi 
complessiva, la quota di finanziamento 
complessiva da partenariato e quella a 
carico del proponente sul costo totale 
dell’intervento 

   

  VALORE IN EURO % SU TOT 
FINANZIAMENTO DA ACCORDI ASSOCIATIVI  

  
  

 
FINANZIAMENTO ASSICURATO DAGLI ACCORDI 

DI PARTENARIATO 
 

  
  

FINANZIAMENTO A CARICO DEL SOGGETTO 
PROPONENTE 

 

  
  

   

2)  Personale dedicato alla proposta di 
intervento*:  
(*suddiviso per livelli e profili) 

  

  

T
e
c
n
i
c
i
 

A
m
m
i
n
i
s
t
r
a
t
i
v
i
 

T
o
t
a
l
e
 

LIVELLO:  LAUREATI  
  

   

LIVELLO: DIPLOMATI  
  

   

LIVELLO:     ALTRI  
  

   

TOTALE  

  
   

   
3)  Settori o Servizi dell’Amministrazione 

proponente o delle altre 
Amministrazioni e soggetti 
compartecipanti, coinvolti nella 
proposta: 
 

  

   

SETTORI O SERVIZI INTERNI   

   

SETTORI O SERVIZI ESTERNI   

   
4) Collaborazioni o incarichi esterni      
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 COLLABORAZIONI O INCARICHI ESTERNI*  SI  NO  

 (*in caso affermativo indicare, per 
ciascuna collaborazione, la 
denominazione del soggetto e il tipo di 
prestazione fornito) 

  

   

4.1 DENOMINAZIONE   

TIPO DI PRESTAZIONE 
(max 300 battute) 

  

   

4.2 DENOMINAZIONE   

TIPO DI PRESTAZIONE 
(max 300 battute) 

  

   

E)  Strutture tecniche, di monitoraggio e 
Consulta 

  

   

1)  Presso l’Amministrazione che presenta 
la proposta (o tra il raggruppamento di 
Amministrazioni che presentano la 
proposta) è attiva una struttura 
tecnica dedicata in modo specifico ed 
esclusivo alla sicurezza stradale: 

  

   

1.1) SI    

    

1.2) 
SI MA VIENE RAFFORZATA CON GLI 

INTERVENTI PREVISTI DALLA 
PRESENTE PROPOSTA 

   

    

1.3) 
NO ED È TRA GLI INTERVENTI PREVISTI 

DALLA PRESENTE PROPOSTA 
   

    

1.4) NO E SARÀ COSTITUITA SUCCESSIVAMENTE    

    

1.5) ALTRO    

    
 Se la struttura tecnica è operativa o 

sarà realizzata nell’ambito della 
proposta, indicare: 

  

   
1.6) Collocazione (11):   

   

ASSESSORATO   
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DIPARTIMENTO   

   
1.7) Personale della struttura esistente*: 

(*da compilare nel caso 1.1 o 1.2) 
  

   

  

T
e
c
n
i
c
i
 

A
m
m
i
n
i
s
t
r
a
t
i
v
i
 

T
o
t
a
l
e
 

LIVELLO:  LAUREATI  
  

   

LIVELLO: DIPLOMATI  
  

   

LIVELLO:     ALTRI  
  

   

TOTALE  

  
   

   

1.8) Personale della struttura realizzata 
nell’ambito della proposta*: 
(*da compilare nel caso 1.2 o 1.3 o 
1.5)) 

 

   
  

T
e
c
n
i
c
i
 

A
m
m
i
n
i
s
t
r
a
t
i
v
i
 

T
o
t
a
l
e
 

LIVELLO:  LAUREATI  
  

   

LIVELLO: DIPLOMATI  
  

   

LIVELLO:     ALTRI  

  

   

TOTALE  
  

   

   
1.9) Breve descrizione dell’attività della 

struttura tecnica  
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DESCRIZIONE 

(max 1500 battute) 
  

    

2)  Nell’Amministrazione che presenta la 
proposta (o tra il raggruppamento di 
Amministrazioni che presentano la 
proposta) il monitoraggio della 
sicurezza stradale: 

  

   

2.1) 
È’ REALIZZATO DA UNA STRUTTURA 
APPOSITAMENTE COSTITUITA 

   

    

2.2) 
È’ REALIZZATO DALLA STRUTTURA TECNICA 
DI CUI AL PUNTO PRECEDENTE 

   

    

2.3) 
SARÀ’ SVOLTO DA UNA STRUTTURA DA 
REALIZZARE TRAMITE LA PRESENTE 
PROPOSTA 

   

    

2.4) 
SARÀ’ SVOLTO DA STRUTTURA ESISTENTE 
RAFFORZATA 

   

    

2.5) ALTRO    

   
 Se il monitoraggio viene svolto 

all’interno della/e Amministrazione/i 
indicare: 

  

   
2.6) Collocazione (12):   
   

ASSESSORATO   

   

DIPARTIMENTO   

   
2.7) Personale del centro di monitoraggio* 

esistente (*o dedicato al 
monitoraggio): 

  

   

  

T
e
c
n
i
c
i
 

A
m
m
i
n
i
s
t
r
a
t
i
v
i
 

T
o
t
a
l
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LIVELLO:  LAUREATI     
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LIVELLO: DIPLOMATI  
  

   

LIVELLO:     ALTRI  
  

   

TOTALE  

  
   

   
2.8) Personale del centro di monitoraggio* 

realizzato o rafforzato nell’ambito 
della proposta(*o dedicato al 
monitoraggio): 

  

    

  

T
e
c
n
i
c
i
 

A
m
m
i
n
i
s
t
r
a
t
i
v
i
 

T
o
t
a
l
e
 

LIVELLO:  LAUREATI  
  

   

LIVELLO: DIPLOMATI  
  

   

LIVELLO:     ALTRI  
  

   

TOTALE  

  
   

   
2.9) Breve descrizione dell’attività di 

monitoraggio, con particolare riguardo 
alla proposta di intervento  

  

   

DESCRIZIONE 
(max 1500 battute) 

  

   

3)  Presso l’Amministrazione che presenta 
la proposta (o tra il raggruppamento 
di Amministrazioni che presentano la 
proposta) è attiva una Consulta per la 
sicurezza stradale: 

  

   

3.1) SI    
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3.2) 

SI, MA VIENE RAFFORZATA CON GLI 
INTERVENTI PREVISTI DALLA 

PRESENTE PROPOSTA 
   

    

3.3) 
NO ED È TRA GLI INTERVENTI PREVISTI 

DALLA PRESENTE PROPOSTA 
   

   

3.4) ALTRO    

    
 Se la Consulta è operativa o sarà 

realizzata nell’ambito della proposta, 
indicarne la composizione: 

  

   

3.5) N.PERSONE COMPONENTI    

   

3.6) ELENCO ORGANISMI COMPONENTI 
(max 300 battute) 

  

   

F)  Fasi e tempi previsti dal programma di 
attività (13) 

  

   

 Indicazione dei tempi previsti per le 
fasi attuative dell’intervento: 

  

   

 Per quanto riguarda le opere:  Durata 
dall’ 
inizio 
(in 

giorni) 

Data Quota % 

APPROVAZIONE PROGETTO PRELIMINARE  
  

   

REDAZIONE PROGETTO DEFINITIVO  
  

   

APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO  
  

   

REDAZIONE PROGETTO ESECUTIVO  
  

   

INIZIO LAVORI  
  

   

SAL 1  
  

   

SAL 2  
  

   

SAL 3  
  

   

FINE LAVORI  
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 Per quanto riguarda altre misure:  Durata 

dall’ 
inizio 
(in 

giorni) 

Data Quota % 

REDAZIONE PROGETTO OPERATIVO  
  

   

INIZIO LAVORI  
  

   

SAL 1  
  

   

SAL 2  
  

   

SAL 3  
  

   

FINE LAVORI  
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Terza parte 
Allegati 

 
(DA NON COMPILARE)  (DA NON COMPILARE) 
   

G) Allegati   
   

1) “Quadro descrittivo” dell’intervento, 
[compilando lo schema riportato 
nell’allegato 2]; 
2) Delibera con cui si approvano i 
documenti suindicati e ci si impegna a: 
- sostenere la quota di costi non coperta 
dal finanziamento reso disponibile dal 
Programma, 
[in coerenza con quanto indicato nel “Quadro 
descrittivo” sopra indicato]; 
- indicare tutti i soggetti associati e 
la suddivisione di massima della spesa fra 
essi, 
[solo nel caso la proposta venga presentata 
in forma associata]; 
- acquisire gli atti amministrativi 
mancanti necessari alla realizzazione degli 
interventi proposti, 
[in coerenza con quanto indicato nel “Quadro 
descrittivo” sopra indicato]; 
- comunicare tempestivamente le eventuali 
esigenze di modifica dei contenuti della 
proposta e le relative motivazioni; 
- rispettare i tempi indicati e 
assicurare il monitoraggio dei risultati 
determinati dall’intervento per una durata 
non inferiore a tre anni a partire dalla 
data di collaudo dell’avvenuto completamento 
dei lavori; 
- predisporre e rendere disponibile 
un’esauriente documentazione sugli 
interventi e i loro effetti, per consentire 
alla Regione e al Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti la loro 
valutazione, la diffusione e lo svolgimento 
di sopralluoghi; 
3) “Dichiarazione di affidamento del ruolo 
di soggetto capofila”  (o accordo di 
programma, intesa, convenzione) da parte di 
tutti gli altri soggetti associati, 
[solo nel caso la proposta venga presentata 
in forma associata]. 
 
Documentazione Tecnica: 
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4) [per tutti gli interventi, compreso 
quelli infrastrutturali] 
Progetto relativo alle azioni da realizzare, 
indicando gli obiettivi, gli oneri da 
sostenere, le risorse professionali, le 
strutture tecniche e la strumentazione che 
sarà impegnata per la realizzazione di 
ciascun intervento, le strutture tecniche e 
le modalità utilizzate per il monitoraggio 
dell’incidentalità e le valutazioni sui 
risultati determinati dall’intervento, 
[tutti gli elaborati dovranno essere in 
formato A4 per le relazioni e in formato A3 
per gli elaborati grafici]; 
[nel caso di interventi infrastrutturali]  
Progetto preliminare ai sensi della legge 
109/94; composto dai seguenti elaborati, in 
originale o in copia conforme: 
[in particolare, per quanto attiene ai 
formati richiesti, si sottolinea che questa 
scelta deriva dalla necessità di raccogliere 
in maniera sistematica e rendere di agevole 
consultazione tutta la documentazione 
pervenuta] 
5.1) preventivo sommario, nel quale devono 
essere evidenziati: 
- il costo totale dell'intervento per il 
quale si richiede il cofinanziamento, 
comprensivo di IVA, 
- l'importo del contributo richiesto, in 
valore assoluto e in percentuale, 
comprensivo di IVA; 
- le singole voci di spesa, suddivise in 
categorie di lavori, per le quali si 
richiede il cofinanziamento, 
[formato A4]; 
5.2) parere preventivo di massima dell'Ente 
proprietario della strada, solo se diverso 
dal Proponente,  
[formato A4]; 
5.3) inquadramento territoriale 
dell'infrastruttura viaria in esame con 
l’evidenziazione: 
- della viabilità circostante; 
- delle aree urbane; 
- delle emergenze commerciali, 
produttive, turistiche, architettoniche e 
paesistiche; 
- degli eventuali ulteriori attrattori di 
traffico; 
dell’indicazione degli strumenti 
pianificatori eventualmente in essere (PRG, 
Piani Urbani del Traffico, piani della 
mobilità, piani attuativi, etc.), 
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[formato A3, con banda informativa sul lato 
destro, preferibilmente in scala 1:10.000 e 
comunque compatibile con il formato 
richiesto, su CTR - "Carta Tecnica 
Regionale" - reperibile presso l’Archivio 
Cartografico Map Service della Regione, via 
dello Scalo 3/2, Bologna]; 
5.4) eventuale piano complessivo di cui 
l’intervento per il quale si richiede il 
cofinanziamento fa parte, 
[formato A3, con banda informativa sul lato 
destro, preferibilmente nella scala di cui 
alla precedente punto]; 
5.5) planimetria generale dell'intervento 
con evidenziate le eventuali relazioni con 
gli strumenti urbanistici in essere, 
[formato A3, con banda informativa sul lato 
destro, preferibilmente in scala 1:2.000 e 
comunque compatibile con il formato 
richiesto]; 
5.6) stato di fatto, 
[formato A3, con banda informativa sul lato 
destro, preferibilmente in scala 1:200 e 
comunque compatibile con il formato 
richiesto]; 
5.7) stato di progetto, 
[formato A3, con banda informativa sul lato 
destro, preferibilmente in scala 1:200 e 
comunque compatibile con il formato 
richiesto]; 
5.8) documentazione fotografica dello stato 
di fatto, 
[in formato cartaceo e digitale (*.*.jpg)]. 
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Quarta parte 

Monitoraggio dell’intervento (14) 
 
 
 
 

(DA NON COMPILARE)  (DA COMPILARE A CURA DEL 
PROPONENTE SOLO ENTRO GLI 

SPAZI BORDATI; 
max 50 battute salvo 
quando diversamente 

indicato) 
H)  Calendario* (15):  

(*indicare le date e le quote per ogni 
Sal o fase di lavoro) 

  

  
Quota % 

Data 
emissione 

1)  INIZIO LAVORI  
  

  

2)  SAL 1  
  

  

3)  SAL 2  
  

  

4)  SAL 3  
  

  

5)  FINE LAVORI  
  

  

   

I)  Eventuali variazioni apportate al 
progetto originario: 

  

   
1) Motivi che hanno determinato l’esigenza 

di variazione del progetto originario: 
  

    

 
MOTIVI 

(max 300 battute) 
  

   
2) Tipo di variazione:   
    

 
TIPO DI VARIAZIONE 
(max 300 battute) 

  

   
3)  La variazione ha determinato una 

variazione dei costi: 
  

   

VARIAZIONE*  SI  NO  

   

 
*in caso affermativo indicare 

l’importo, EURO 
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J)  Valutazioni:   
   

1) Eventuali problematiche rilevate 
durante l’attuazione: 

  

    

 
EVENTUALI PROBLEMATICHE 

(max 1500 battute) 
  

   

2) Eventuali provvedimenti adottati per 
superare le problematiche: 

  

    

 
EVENTUALI PROVVEDIMENTI 

(max 1500 battute) 
  

   

3)  Presentazione dei risultati nell’ambito 
delle attività di informazione/ 
promozione promosse e coordinate dal 
piano nazionale della sicurezza 
stradale: 

  

PRESENTAZIONE*  SI  NO  

*(in caso affermativo descriverla 
brevemente) 

  

   

DESCRIZIONE 
(max 1500 battute) 

  

   

4) Valutazione sui risultati a 1 anno*: 
(*redigere un breve rapporto) 

  

   

VALUTAZIONE A 1 ANNO 
(max 1500 battute) 

  

   

5) Valutazione sui risultati a 2 anni*: 
(*redigere un breve rapporto) 

  

   

VALUTAZIONE A 2 ANNI 
(max 1500 battute) 

  

   

6)   Valutazione sui risultati a 3 anni*: 
(*redigere un breve rapporto) 

  

   
VALUTAZIONE A 3 ANNI 

(max 1500 battute) 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
NB questo quadro descrittivo riassume in maniera sintetica le 

informazioni riguardanti la proposta; eventuali ulteriori 
approfondimenti dovranno essere inseriti nella specifica 
documentazione tecnica da allegare alla proposta. 

 
 
(1) Codice di identificazione dell’intervento, formato dall’identità del 

soggetto capofila (sigla della Provincia, due lettere, e dal codice 
numerico ISTAT del Comune, riportando il numero 00 qualora il 
soggetto proponente sia una Provincia). 

 
(2) Il soggetto proponente è formato da un raggruppamento quando più di 

una amministrazione locale condivide la definizione della proposta, 
la sua attuazione e gli oneri che ciò comporta, definendo i 
reciproci impegni in un atto formale (accordo di programma, intesa, 
convenzione, etc.). 

 
(3) Sono considerati soggetti di partenariato gli organismi pubblici che 

non hanno competenze istituzionali in materia di sicurezza stradale 
e gli organismi privati, quando collaborano con il soggetto 
proponente alla definizione e alla attuazione della proposta di 
intervento e concorrono a sostenerne gli oneri. 

 
(4) Se il proponente è un raggruppamento il responsabile del procedimento 

deve appartenere all’amministrazione capofila. 
 
(5) Qualora non fossero disponibili i dati al 2001 riportare quelli al 

2000 e indicare l’evoluzione nel periodo 1996-2000. Per tasso di 
mortalità, ferimento e incidentalità si intende il numero di morti, 
feriti e incidenti per 100.000 abitanti.  

 
(6) Il livello di progettazione per le opere è definito dalla legge 

109/94 e successive modifiche. 
Per tutte le altre misure si considera generale o di massima la 
progettazione che indichi gli obiettivi, i caratteri generali 
dell’intervento, le risorse da impegnare, l’ordine di grandezza dei 
costi e dei tempi ma che necessita di ulteriori approfondimenti per 
poter realizzare con certezza l’intervento stesso. 

 
(7) Ad esempio, nel caso di realizzazione di opere infrastrutturali, 

potrebbe essere necessario l’atto per l’esproprio del suolo, nel 
caso di educazione alla sicurezza stradale nelle scuole, un accordo 
con il responsabile dell’istituto scolastico, etc. Si dovranno 
dunque elencare tutti gli atti, gli accordi, i nulla–osta 
indispensabili per realizzare gli interventi e indicare quali sono 
già stati acquisiti dal proponente. Si noti che la compilazione di 
questo quadro comporta lo svolgimento di una accurata ricognizione 
sul complesso degli atti che il proponente dovrà realizzare per 
poter avviare concretamente gli interventi proposti. 

 
(8) Elencare tutti i fattori che dovranno essere impegnati per la 

realizzazione dell’intervento e specificare per ciascuno di questi 
se allo stato attuale se ne ha già la piena disponibilità. 
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Naturalmente non sono da indicare i fattori e le condizioni che 
devono essere “prodotti” attraverso l’intervento proposto. Ad 
esempio, sempre nel caso di realizzazione di opere infrastrutturali 
potrebbe essere necessaria la piena disponibilità del suolo, nel 
caso della realizzazione di un centro di monitoraggio, la 
disponibilità di uno o più ambienti, di macchine, di strumenti 
software e di personale. Ovviamente se, nell’esempio appena citato, 
le macchine, il software debbono essere acquistate nell’ambito degli 
interventi previsti dalla proposta, non costituiranno un “fattore” 
dell’intervento ma un risultato dell’intervento stesso e dunque non 
saranno, non dovranno essere, disponibili per l’intervento ma 
saranno prodotti dall’intervento. 

 
(9) Gli atti amministrativi indicati di seguito sono del tutto 

esemplificativi.  
 
(10) Elencare gli eventuali accordi con Regione, Province e Comuni o 

altri soggetti pubblici o privati che non siano già compresi negli 
accordi che hanno dato luogo al raggruppamento dei soggetti 
proponenti. Per ciascun accordo indicare il soggetto o i soggetti, 
il fine e il contenuto. 

 
(11) Indicare l’Assessorato e l’Ufficio o il Dipartimento presso il quale 

è inquadrata la struttura tecnica. 
 
(12) Indicare l’Assessorato e l’Ufficio o il Dipartimento presso il quale 

è inquadrato il centro di monitoraggio. 
 
(13) Questo quadro dovrà essere compilato sulla base delle previsioni di 

avanzamento dello stato dei lavori; la suddivisione delle quote 
relative ai SAL, va indicata se conosciuta (ad esempio progetto già 
in fase esecutiva). 

 
(14) Questa parte della scheda deve essere compilata ed inviata solo dopo 

la realizzazione dell’intervento, perché è relativa al monitoraggio 
delle fasi attuative. 

 
(15) Questo quadro dovrà essere compilato sulla base dell’effettivo 

avanzamento dello stato dei lavori. 
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allegato 3) 
SCHEDA DELLE CONDIZIONI 

per determinare la priorità della proposta 
 

Schema ad albero 
 

     0,40 
ESISTENTE  

    

0,30 
STRATEGIA 

 0,60 
SPECIFICA 

       
      0,35 

PROVINCIA 
    0,35 

CAPOLUOGO 
  

0,40 
COMPLETEZZA  

 

0,40 
INTERISTITUZIONALITA' 

 0,20 
COMUNE 

      0,10 
ALTRI 

       
     0,50 

INTERNA 
    

0,30 
MULTISETTORIALITA'  

 0,50 
ESTERNA 

       
     0,40 

DANNO  
    

0,40 
PERICOLOSITA' 

 0,60 
RISCHIO  

      
  

0,35 
RILEVANZA     0,35 

AREA 
    0,35 

CAMPI  

   

0,60 
CONTRASTO 

 0,10 
DURATA  

 
1,00 

VALUTAZIONE 
FINALE 

 
     0,20 

RIDUZIONE  
       
      0,30 

ESISTENZA S 
    0,40 

STRUTTURA  
 0,50 

SVILUPPO S 
      0,20 

COSTITUZIONE S 
       
      0,30 

ESISTENZA M 
   0,40 

MONITORAGGIO  
 0,50 

SVILUPPO M 
  

0,15 
RAFFORZAMENTO  

   0,20 
COSTITUZIONE M 

       
      0,30 

ESISTENZA C 
    0,20 

CONSULTA  
 0,50 

SVILUPPO C  
      0,20 

COSTITUZIONE C 
       
      0,20 

PROGETTO   
  0,10 

TEMPESTIVITA'  
   0,40 

ATTI 
      0,40 

FATTORI 
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Schema ad albero 

Descrizione termini e pesi 
 

nome descrizione peso peso 
_normalizzato

COMPLETEZZA Completezza della proposta in
relazione alla sua
interistituzionalità, 
multisettorialità e suo
inserimento in una strategia per
migliorare la sicurezza stradale 

0,40 1

RILEVANZA Rilevanza della proposta in
relazione all’entità del rischio
e del danno sociale e alla
capacità dell’intervento di
ridurre l’entità delle vittime 

0,35 1

RAFFORZAMENTO Rafforzamento, mediante la 
proposta, della capacità di 
governo della sicurezza stradale 

0,15 1

TEMPESTIVITA' Tempestività della proposta in 
relazione al suo livello di 
cantierabilità 

0,10 1

STRATEGIA Relazione con piani o programmi
esistenti o specifici 

0,30 1

INTERISTITUZIONALITA' Capacità di coinvolgimento di
soggetti differenti 

0,40 1

MULTISETTORIALITA' Capacità di coinvolgimento di
settori differenti  

0,30 1

PERICOLOSITA' Rilevanza del danno sociale e
dei fattori di rischio 

0,40 1

CONTRASTO Capacità di contrastare i
fattori di rischio e ridurre il
danno sociale 

0,60 1

STRUTTURA Caratteristiche della struttura
tecnica dedicata in modo
specifico ed esclusivo alla
sicurezza stradale 

0,40 1

MONITORAGGIO Caratteristiche della struttura 
di monitoraggio 

0,40 1

CONSULTA Caratteristiche della 
composizione della Consulta 

0,20 1

ESISTENTE Valutazione dei piani o
programmi esistenti di
riferimento 

0,40 0,0480000

SPECIFICA Valutazione dei piani o
programmi specifici di
riferimento  

0,60 0,0720000

PROVINCIA Valutazione della partecipazione
delle Amministrazioni
Provinciali 

0,35 0,0560000
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CAPOLUOGO Valutazione della partecipazione

delle Amministrazioni Capoluogo 
0,35 0,0560000

COMUNE Valutazione  della
partecipazione delle
Amministrazioni Comunali non
Capoluogo 

0,20 0,0320000

ALTRI Valutazione  della
partecipazione di soggetti
pubblici o privati 

0,10 0,0160000

INTERNA Valutazione del coinvolgimento
di settori interni
all'Amministrazione proponente 

0,50 0,0600000

ESTERNA Valutazione del coinvolgimento
di settori esterni
all'Amministrazione proponente 

0,50 0,0600000

DANNO Valutazione dell'entità del
danno sociale 

0,40 0,0560000

RISCHIO Valutazione della capacità di
individuazione dei fattori di
rischio causa del danno sociale 

0,60 0,0840000

AREA Valutazione della capacità di
individuazione dell'area di
intervento, in relazione ai
fattori di rischio 

0,35 0,0735000

CAMPI Valutazione della capacità di
individuare i campi di
intervento a contrasto dei
fattori di rischio 

0,35 0,0735000

DURATA Valutazione della durata degli
effetti dell'intervento nel
tempo  

0,10 0,0210000

RIDUZIONE  Valutazione della riduzione
attesa delle vittime 

0,20 0,0420000

ESISTENZA S Valutazione della struttura
tecnica esistente 

0,30 0,0180000

SVILUPPO S Valutazione del grado di
rafforzamento previsto della
struttura tecnica esistente 

0,50 0,0300000

COSTITUZIONE S Valutazione della struttura
tecnica da costituire 

0,20 0,0120000

ESISTENZA M Valutazione della struttura di
monitoraggio esistente 

0,30 0,0180000

SVILUPPO M Valutazione del grado di
rafforzamento previsto della
struttura di monitoraggio
esistente 

0,50 0,0300000

COSTITUZIONE M Valutazione della struttura di
monitoraggio da costituire 

0,20 0,0120000

ESISTENZA C Valutazione della composizione
della Consulta esistente 

0,30 0,0090000

SVILUPPO C Valutazione del grado di
rafforzamento previsto della
Consulta esistente 

0,50 0,0150000
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COSTITUZIONE C Valutazione della composizione

della Consulta da costituire 
0,20 0,0060000

PROGETTO Valutazione del livello di
progettazione 

0,20 0,0200000

ATTI Valutazione della completezza
degli atti amministrativi 

0,40 0,0400000

FATTORI Valutazione della disponibilità
dei fattori necessari alla
realizzazione della proposta 

0,40 0,0400000

VALUTAZIONE FINALE OBIETTIVO 1,00 0
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allegato 4) 
SCHEMA DI CONVEZIONE TIPO 

tra la Regione Emilia Romagna e il Proponente  
 

TRA 
 

La Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, viale Aldo Moro 
52,(C.F. 80062590379) da qui in avanti denominata “Regione”, nella 
persona del ……….…, in attuazione della delibera della Giunta regionale n. 
...... del               , 
 

E 
 

la Provincia di / Il Comune di ………… (C.F. ……..…), d’ora in poi 
denominato “Proponente”, nella persona del …….… il quale interviene al 
presente atto in forza della delibera di Giunta del ………… in data ……… n° 
….… (all. …), [nel caso di proposta presentata in forma associata 
indicare “in qualità di capofila dell’associazione composta da”, ed 
elencare tutte le Amministrazioni, “sulla base di ……[Accordo di 
Programma, Convenzione, Intesa, etc.] sottoscritto in data ……” ](all.); 
 

PREMESSO CHE: 
 
- la legge 144/99 istituisce il Piano Nazionale della Sicurezza 

Stradale; 
-  il CIPE, con delibera n. 100 del 29 novembre 2002 ha approvato il 

“Piano Nazionale della Sicurezza Stradale. Azioni Prioritarie” e il 
“Programma Annuale di Attuazione 2002”; 

-  il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, ha disposto con il 
D.M. n. 938 del 2 dicembre 2002 l’attribuzione dei fondi alle 
regioni per la realizzazione di interventi in attuazione del 
suddetto programma; 

-  con delibera di Giunta n.   del    è stato approvato il 
“Disciplinare generale concertato per l’accesso ai finanziamenti”, 
in attuazione del suddetto programma; 

-  il Presidente della Provincia di / il Sindaco del Comune di …, con 
nota del … prot. n°…, ha presentato la proposta denominata 
[denominazione indicata al primo paragrafo della domanda di 
finanziamento]; 

- la Commissione nominata con determina n.   … in data ……..… ha 
valutato le proposte pervenute e formulato la graduatoria delle 
richieste; 

- la Giunta Regionale, con delibera numero …., del …. ha approvato la 
graduatoria e definito l’elenco delle proposte di intervento ammesse 
al cofinanziamento; 

- tra le proposte di intervento ammesse al cofinanziamento figura al 
….… posto la proposta in oggetto, che prevede un cofinanziamento di 
Euro…………; 

- si è verificata la corrispondenza del progetto definitivo/esecutivo 
o programma operativo , approvato con delibera ........del......... 
con la proposta ammessa. 
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TUTTO CIÒ PREMESSO 

 
Le parti come sopra costituite, mentre confermano e ratificano la 
precedente narrativa, convengono e stipulano quanto segue. 
 
 

Art. 1  
Normativa di riferimento 

 
1. Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione le 

parti, relativamente agli interventi che presuppongono la 
realizzazione di opere, fanno riferimento alle disposizioni della 
legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche ed 
integrazioni, del Regolamento approvato con D.P.R. 21 dicembre 1999, 
n. 554, nonché alle norme del Capitolato generale d’appalto dei 
lavori pubblici, approvato con D.M. 19 aprile 2000 n. 145 che, 
sebbene non allegate, formano parte integrante e sostanziale del 
presento atto, ed in genere a tutta la vigente normativa in materia 
di lavori pubblici. 

2.  Le premesse, la documentazione relativa alla proposta, la delibera 
di approvazione della proposta definitiva, il progetto 
definitivo/esecutivo o il programma operativo, l’accordo di 
programma o la convenzione, conservati agli atti del competente 
Servizio regionale, fanno parte integrante e sostanziale della 
presente convenzione. 

 
 

Art. 2 
Oggetto e finalità della convenzione 

 
1. La Regione affida al Proponente, l’attuazione della proposta 

denominata 
.................................................................... 

2. L’onere complessivo per la realizzazione della proposta di 
intervento è stato determinato, dal Proponente, in Euro            . 

3. L’importo complessivo del cofinanziamento a carico della Regione è 
determinato, sulla base di quanto indicato dal Proponente, in 
relazione ai massimali stabiliti all’articolo 8 del Disciplinare, in 
Euro             , corrispondenti ad un limite di impegno 
quindicennale pari a Euro........, tenuto conto dell’interesse fisso 
applicato dalla Cassa DDPP al momento della approvazione della 
graduatoria. 

4. L’importo a carico dei soggetti associati o partner è pari a Euro …. 
e risulta così ripartito: 
Euro ............. a carico di ....................................; 
Euro ............. a carico di ....................................; 
Euro ............. a carico di ..................................... 

 
 

Art. 3 
Tempi 

 
1. Entro 8 mesi dalla firma della presente convenzione dovrà essere 

presentato al competente Servizio regionale il verbale di consegna 
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lavori, il certificato di inizio lavori o una dichiarazione del 
Responsabile del Procedimento dell’inizio delle attività. 

2. La convenzione avrà termine con la rendicontazione delle spese e il 
saldo del mutuo, di cui al successivo articolo 5. 

 
 

Art. 4 
Verifiche e monitoraggio 

 
1. La Regione svolgerà un’azione di assistenza e di monitoraggio della 

proposta. 
2. In relazione alla suddetta azione, il Proponente renderà disponibile 

la documentazione e il personale eventualmente necessari. 
 
 

Art. 5 
Erogazione del cofinanziamento 

 
L’allocazione delle risorse e le modalità della loro erogazione 

avverranno coerentemente alle disposizioni del Programma ed in 
particolare ai punti 9.1 e 11.4, demandando ad un successivo decreto 
interministeriale l’individuazione dei criteri e delle modalità per 
l’autorizzazione agli enti proprietari a contrarre mutui. 

 
 

Art. 6 
Diffusione dei risultati 

 
1. I diritti di paternità intellettuale e di esclusiva, salvo casi 

particolari e specifici, sono posti congiuntamente in capo alla 
Regione e al Proponente e il loro sfruttamento dovrà svolgersi in 
modo concordato. 

2. Il Proponente collaborerà alla eventuale pubblicizzazione e 
diffusione dei risultati mettendo a disposizione materiali e 
documenti. 

 
 

Art. 7 
Variazioni 

 
1.  Il Proponente dovrà comunicare alla Regione la necessità di 

eventuali variazioni in corso d’opera, a mezzo di lettera 
raccomandata,. 

2. La Regione, valutata l’ammissibilità delle variazioni a mezzo di 
esame istruttorio, adotterà il provvedimento di variante 
comunicandolo a mezzo di raccomandata al Proponente. 

3. In caso di accettazione delle variazioni, queste dovranno essere 
inserite nel Quadro descrittivo che, così aggiornato, dovrà essere 
trasmesso alla Regione e al Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti unitamente ad una breve relazione tecnica. 

4.  Qualora tali variazioni comportino maggiori oneri, questi saranno 
sostenuti esclusivamente del Proponente. 

 
 

Art. 8 



 

 56

 purple 4 
Collaudo 

 
1. Per le opere, il collaudo sarà effettuato a cura del Proponente nel 

rispetto della normativa vigente. 
2. Per le altre attività il collaudo sarà sostituito da una 

dichiarazione finale del Responsabile del procedimento. 
3. Tutti gli oneri relativi al collaudo, saranno a carico del 

Proponente. 
 
 

Art. 9 
Risoluzione della convenzione 

 
1.  Qualora l’attuazione dell’intervento dovesse procedere in difformità 

dalle modalità, dai tempi, dai contenuti e dalle finalità, di cui 
alla presente convenzione e relativi allegati, fatto salvo quanto 
riportato all’art. 7, il Proponente ha l’obbligo di eliminare le 
cause di tale difformità entro il termine che, a mezzo di lettera 
raccomandata, sarà fissato dalla Regione. 

2.  Trascorso inutilmente tale termine, la Regione si riserva la facoltà 
di sospendere l’erogazione del cofinanziamento, previa diffida ad 
adempiere entro un ulteriore termine, anch’esso comunicato a mezzo 
di lettera raccomandata. 

3.  Trascorso inutilmente l’ulteriore termine concesso al Proponente, la 
presente convenzione è risolta di diritto e il relativo 
cofinanziamento è revocato. 

4. La risoluzione della convenzione comporta l’obbligo per il 
Proponente di restituire alla Regione gli eventuali importi da 
questa corrisposti e per i quali non esistano giustificazioni di 
spesa, con la maggiorazione degli interessi legali. 

 
 

Art. 10 
Responsabilità 

 
Il Proponente esonera e tiene indenne la Regione da qualsiasi 

impegno e responsabilità che a qualsiasi titolo possa derivare dalla 
realizzazione della proposta. 

 
 

Art. 11 
Definizione delle controversie 

 
 Per la definizione giudiziale di ogni eventuale controversia, si 
conviene di eleggere il Foro di Bologna. 
 
 

Art. 12 
Registrazione e oneri fiscali 

 
 La presente convenzione sarà registrata solo in caso d'uso ai sensi 
dell'art. 5, II comma, del DPR 26 ottobre 1972, n. 634 e successive 
modifiche e integrazioni, a cura e spese della parte richiedente. E' 
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inoltre esente da bollo ai sensi dell'art. 16, Tab. B, del DPR 26 ottobre 
1972, n. 642, modificato dall'art. 28 del DPR 30 dicembre 1982, n. 955. 
 
Bologna, Lì 
 
 
LA REGIONE 
 
.................................... 
 
IL PROPONENTE 
 
..................................... 
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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 luglio
2005, n. 1037

Piano nazionale della Sicurezza stradale – Secondo
programma di attuazione 2003. Approvazione del di-
sciplinare concertato per l’accesso ai finanziamenti

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso:
– che con la delibera del CIPE n. 100 del 29/11/2002 è stato

approvato il Piano nazionale per la Sicurezza stradale riferi-
to al biennio 2002-2003, nonché il primo Programma annua-
le di attuazione 2002”;

– che con delibera del CIPE n. 81 del 13/11/2003 è stato ap-
provato il “Secondo Programma di attuazione 2003" allo
scopo di avviare un processo sistematico di miglioramento
della sicurezza stradale, attraverso la gestione congiunta del
Governo nazionale e locale secondo due distinti meccani-
smi:
a) allocazione delle risorse a scala regionale, finalizzata a fa-
vorire un sistema di interventi organizzati in una strategia
complessiva di miglioramento della sicurezza stradale nella
regione;
b) allocazione delle risorse a scala nazionale, finalizzata a fa-
vorire la costruzione di una rete di centri di monitoraggio re-
gionale, nonchè la realizzazione di azioni ed interventi
esemplari di rilevanza strategica per il miglioramento dei li-
velli di sicurezza in tutto il Paese;

– che in tale Programma di attuazione 2003, approvato nella
citata seduta del CIPE, sono stati destinati dei fondi per gli
interventi di cui alle lettere a) e b) del precedente capoverso;

– che con DM n. 4549 del 22/12/2003, in base alle indicazioni
del secondo Programma annuale approvato, per la parte ri-
guardante le risorse a scala regionale, è stata ripartita la som-
ma di Euro 15.493.707 annua, quale limite di impegno quin-
dicennale, tra le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano;

– che con decreto n. 316 del 19/2/2004 del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti Dipartimento dei Trasporti ter-
restri e per i Sistemi Informativi e Statistici, è stato disposto
l’impegno della suddetta somma, a favore delle Regioni e
delle Province autonome di Trento e Bolzano;

– che i richiamati decreti assegnano alla Regione Emilia-Ro-
magna la somma di Euro 1.472.253,00, quale limite di impe-
gno quindicennale per l’accensione di mutui da parte degli
enti proprietari di strade, per il finanziamento di interventi
finalizzati a migliorare la sicurezza stradale;

– che l’art. 1, commi 75, 76 e 77 della Legge 311/04 (finanzia-
ria 2005) ha attribuito allo Stato il pagamento agli istituti fi-
nanziatori delle rate di ammortamento dei mutui ad intero
carico del bilancio dello Stato attivati dalle Regioni, dalle
Province autonome di Trento e Bolzano, dagli enti locali e
dagli altri enti pubblici;

– che è in corso di emanazione apposito atto applicativo della
norma su richiamata, che integrerà e modificherà il DM
10539/TT del 30 settembre 2003 inerente le modalità di ac-
censione e erogazione dei mutui finalizzati alla realizzazione
degli interventi in materia di sicurezza stradale previsti ai
sensi dell’art. 56 della Legge del 23 dicembre 1999, n. 488;

premesso inoltre:
– che con delibera di Giunta regionale n. 2462 dell’1/12/2003

avente ad oggetto l’avvio delle procedure del secondo Pro-
gramma annuale di attuazione del Piano nazionale della Si-
curezza stradale, sono state definite nel modo seguente le
modalità per l’assegnazione delle risorse a scala regionale
del citato programma:
– nomina da parte del Dirigente competente di una Commis-

sione di valutazione, composta da tre componenti individua-
ti dalla Regione Emilia-Romagna, di cui uno con funzione di
Presidente, tre componenti nominati dall’ANCI regionale e
tre nominati dall’UPI regionale;
– definizione da parte della Commissione di un disciplinare
generale concertato per l’accesso ai finanziamenti, sulla
base dei documenti approvati con gli atti ministeriali citati in
premessa e delle risultanze dell’attività concertativa già av-
viata dal Ministero con le Regioni e le Province autonome e
con le rappresentanze degli enti locali proprietari di strade;
– approvazione da parte della Giunta regionale, nell’ambito
delle funzioni proprie di indirizzo e di definizione degli
obiettivi per l’azione amministrativa e la gestione, del sud-
detto disciplinare, e sua pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna;

– che in attuazione di quanto previsto con la citata delibera,
con determinazione del Direttore generale della Direzione
Programmazione territoriale e Sistemi di mobilità n.7042 del
20/5/2005 è stata nominata la Commissione di valutazione,
così composta:
per la Regione Emilia-Romagna:
– ing. Antonella Nanetti (Servizio Viabilità, P.O. Gestione
programmi sicurezza stradale) Presidente e referente;
– ing. Gustavo Minguzzi (Responsabile Servizio Mobilità
Urbana e Trasporto locale);
– dott.ssa Emanuela Vezzali Bergamini (Presidente Osser-
vatorio Educazione stradale e Sicurezza),
per le Amministrazioni provinciali:
– ing. Gabriele Andrighetti (Ingegnere capo, Provincia di
Ferrara);
– ass. Claudio Ferrari (Pianificazione territoriale e Infra-
strutture, Provincia di Reggio Emilia);
– ass. Egidio Pagani (Viabilità, Provincia di Modena);
per le Amministrazioni comunali:
– arch. Sandro Luccardi (Dirigente Servizio Ambiente Mo-
bilità, Comune di Rimini);
– ass. Carlo Pezzi (Mobilità, Comune di Ravenna);
– ass. Pietro Vignali (Ambiente Traffico Mobilità, Comune
di Parma);
dato atto che con la citata determinazione 7042/05 è stato

inoltre stabilito che i compiti della Commissione di valutazio-
ne, da svolgersi entro la fine dell’anno in corso, debbano consi-
stere oltre che nella definizione di un disciplinare concertato
per l’accesso ai finanziamenti, anche nella valutazione delle
proposte di intervento presentate e susseguente predisposizione
della graduatoria da approvarsi con apposita delibera di Giunta;

verificato che con la stessa determina è stato individuato il
seguente gruppo di lavoro a supporto dell’attività della Com-
missione di valutazione:
– per. ind. Massimo Bertuzzi,
– ing. Claudio Domenichini,
– per.ind. Paolo Dovadoli
– arch. Stefano Grandi (referente),
– ing. Antonella Nanetti,
– geom. Marco Vaccari,
– dott.ssa Michela Bacchetti,
– dott.ssa Alice Davoli;
– dott. Massimiliano Gardini,
– dott.ssa Gabriella Ghiselli,
– dott.ssa Annalisa Schembri;

verificato, inoltre, che i compiti del gruppo di lavoro, attri-
buiti con la citata determinazione consistono nella verifica tec-
nico-amministrativa delle proposte preliminarmente alla valu-
tazione da parte della stessa Commissione, al fine
dell’allocazione delle risorse assegnate, nonchè nell’attività di
istruttoria e di consulenza tecnico-amministrativa inerenti alle
fasi di approvazione, realizzazione e rendicontazione degli in-
terventi del “Secondo Programma di attuazione” del Piano
nazionale della Sicurezza stradale;

considerato che la Commissione nominata, sulla base dei
documenti approvati con gli atti ministeriali citati e delle risul-
tanze dell’attività concertativa già avviata dal Ministero con le
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Regioni, le Province autonome e le rappresentanze degli enti
locali proprietari di strade, nonché del documento elaborato del
gruppo di lavoro e concertato con Province e Comuni Capoluo-
go, ha definito il “Disciplinare generale concertato per
l’accesso ai finanziamenti”, così come risulta dal verbale della
seduta del 10 giugno 2005 e dalla relazione ad esso allegata,
concludendo così la prima fase del suo compito;

ritenuto di condividere le motivazioni che hanno determi-
nato i parametri ed i criteri indicati nel “Disciplinare concertato
per l’accesso ai finanziamenti” così come risultano dalla rela-
zione predisposta dalla citata Commissione di valutazione ed
allegata al verbale, e pertanto di approvarlo, ritenendolo con-
forme agli indirizzi programmatici del PNSS e della Regione
stessa;

evidenziato, inoltre,che:
– ai sensi delle novità introdotte dal citato art. 1 commi 75, 76,

77, della Legge 311/04 (finanziaria 2005), è in corso di ema-
nazione da parte dello Stato un atto applicativo dei criteri e
delle modalità di finanziamento degli interventi previsti dai
Programmi annuali di attuazione 2002-2003 del Piano
nazionale della Sicurezza stradale;

– a seguito di quanto sopra esposto, la disciplina della proce-
dura di erogazione dei finanziamenti successiva alla asse-
gnazione dei contributi di competenza esclusiva dello Stato
è suscettibile di integrazioni o modifiche;

ritenuto, pertanto, di dover prevedere che al recepimento
delle disposizioni contenute negli atti in corso di emanazione,
provvederà il Dirigente regionale competente per materia, ap-
portando al disciplinare che si approva con il presente atto, at-
traverso la stipula delle convenzioni il cui schema è in esso con-
tenuto, tutte le eventuali modifiche necessarie per renderlo
compatibile con gli atti citati;

richiamate le seguenti proprie deliberazioni, esecutive ai
sensi di legge:
– n. 642 del 5 aprile 2004, concernente “Approvazione degli

atti di conferimento degli incarichi di livello dirigenziale
(decorrenza 1/4/2004);

– n. 447 del 24 marzo 2003, concernente “Indirizzi in ordine
alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali”;

viste le proprie deliberazioni n. 291 del 23 febbraio 2004,

n. 2364 del 29 novembre 2004 e n. 19 del 27 giugno 2005, di
conferimento, all’arch.Giovanni De Marchi, dell’incarico di
Direttore generale alla “Programmazione territoriale e Sistemi
di mobilità”;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale alla Programmazione territoriale e Siste-
mi di mobilità, ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R.
43/01 e della propria deliberazione 447/03;

su proposta dell’Assessore alla Mobilità e Trasporti;

a voti unanimi e palesi, delibera:

a) di approvare il “Disciplinare generale concertato per
l’accesso ai finanziamenti” definito dalla Commissione di Va-
lutazione nominata con determina 7042/05, allegato e parte in-
tegrante del presente atto e indicato con la lettera A, consultabi-
le anche sul sito web: http://www.regione.emilia-roma-
gna.it/wcm/ERMES/Canali/trasporti/strade.htm;

b) di approvare altresì il verbale e la relazione della Com-
missione di Valutazione, nominata con la determina n. 7042 del
20/5/2005, allegati e parti integranti del presente atto e indicati
con la lettera B, conservati agli atti del Servizio Viabilità e con-
sultabili sul sito web: http://www.regione.emilia-roma-
gna.it/wcm/ERMES/Canali/trasporti/strade.htm;

c) di delegare il Dirigente regionale competente per materia
alla firma delle convenzioni, il cui schema fa parte del discipli-
nare sopra approvato, autorizzandolo ad apportare eventuali
modifiche al testo approvato, ivi comprese quelle necessarie al
recepimento della normativa e degli atti che dovessero essere
emanati per l’adeguamento delle modalità di finanziamento
alle disposizioni normative contenute all’art. 1, commi 75, 76 e
77 della Legge 311/04 (finanziaria 2005), allo scopo di render-
ne più semplice l’attuazione;

d) di dare atto che il recepimento nelle convenzioni della
normativa o degli atti che dovessero essere emanati per
l’adeguamento delle modalità di finanziamento alle disposizio-
ni della finanziaria sopra citata, comporterà un’automatica va-
riazione delle disposizioni contenute nel disciplinare, che si ap-
prova con il presente atto, che dovessero risultare con esse in-
compatibili;

e) di pubblicare integralmente l’Allegato A nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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(segue allegato fotografato)
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SEZIONE I

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 30 giugno 2003, n. 642

Programma annuale di attuazione 2002 del Piano

Nazionale della Sicurezza Stradale approvati con

delibera C.I.P.E. del 29.11.2002. Attuazione regionale

finalizzata all’individuazione di interventi per la suc-

cessiva allocazione delle risorse assegnate alla Regio-

ne Toscana dal D.M. del 12.12.2002.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art.32 della Legge 17 maggio 1999, n. 144,

che prevede la predisposizione, a cura del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, del Piano della Sicurezza

Stradale, dei Piani annuali attuativi da sottoporre alla suc-

cessiva approvazione del C.I.P.E.;

Preso atto che il C.I.P.E., con delibera del 29.11.2002,

ha approvato il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale

(di seguito chiamato “Piano”) e contestualmente il primo

Programma annuale di attuazione per il 2002 (di seguito

chiamato “Programma”);

Preso atto che il Programma individua linee di azio-

ne tese a determinare direttamente una riduzione del

numero delle vittime degli incidenti stradali e linee di

azione che tendono a rafforzare e riorganizzare le strut-

ture e gli strumenti di governo della sicurezza stradale in

generale;

Preso atto che il Programma è finanziato con le risor-

se rese disponibili dall’art.56 della Legge n. 488/99 recan-

te “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e

pluriennale dello Stato”, che sono determinate da limiti di

impegno per 15 anni di 25 miliardi per anno nel capitolo

7.159 dell’esercizio finanziario 2001 del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, per un complesso di 375

miliardi di Lire, pari a 193,671 milioni di Euro. 

Visto il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti del 12.12.2002 con il quale, per le finalità

di attuazione del Programma, si dispone l’impegno a

favore della Regione Toscana della somma di Euro

795.420,00 quale limite d’impegno per 15 anni;

Preso atto che il Programma affida alle Regioni il

compito di attuare l’individuazione degli interventi da

finanziare dando modo agli enti locali proprietari di stra-

de, Province e Comuni, di avanzare proposte coerenti

con le finalità del Programma stesso; 

Preso atto che il Programma, al punto 9.1, demanda

ad un successivo decreto interministeriale l’individua-

zione dei criteri e delle modalità per l’autorizzazione

agli enti proprietari a contrarre mutui in relazione alle

risorse sopra indicate e che tale decreto non è ad oggi

ancora stato emanato. 

Considerato che con DGR n.231/03 è stata istituita la

Commissione prevista dal Programma, costituita da tec-

nici regionali, provinciali designati dall’U.R.P.T. e

comunali designati dall’A.N.C.I. della Toscana. La

Commissione ha definito i criteri per la formulazione,

presentazione e valutazione delle proposte redigendo la

seguente documentazione, approvata nella riunione del

25.06.2003 con apposito verbale, che secondo l’ordine

di seguito riportato costituisce allegato alla presente

deliberazione:

ALLEGATO 1 - Disciplinare regionale redatto da

Regione Toscana, U.R.P.T. ed A.N.C.I. Toscana;

ALLEGATO 2 - Allegato A - quadro descrittivo;

ALLEGATO 3 - Allegato A1 - dati generali sull’inci-

dentalità stradale;

ALLEGATO 4 - Allegato B - scheda delle condizio-

ni che contribuiscono a determinare la priorità della

proposta;

ALLEGATO 5 - Allegato C - analisi generale del-

l’incidentalità;

Considerato opportuno procedere all’attuazione del

Programma, per il 2002, mediante l’individuazione delle

proposte degli Enti locali, Province e Comuni, finalizza-

ta alla formulazione di una graduatoria in base alla quale

allocare le risorse resesi disponibili ed impegnate dallo

Stato a favore della Regione Toscana con il DM

12.12.2003 sopra richiamato, e di stabilire i termini di

presentazione.

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare gli elaborati di seguito elencati, pre-

disposti dalla Commissione citata nelle premesse, che

costituiscono allegati alla presente deliberazione secon-

do la numerazione di seguito elencata:

ALLEGATO 1 - Disciplinare regionale redatto da

Regione Toscana, U.R.P.T. ed A.N.C.I. Toscana;

ALLEGATO 2 - Allegato A - quadro descrittivo;

ALLEGATO 3 - Allegato A1 - dati generali sull’inci-

dentalità stradale;

ALLEGATO 4 - Allegato B - scheda delle condizio-

ni che contribuiscono a determinare la priorità della pro-

posta;

ALLEGATO 5 - Allegato C - analisi generale del-

l’incidentalità;
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2. di dare inizio all’attuazione del Programma, con-

sentendo agli Enti locali, Province e Comuni, la presen-

tazione di proposte finalizzate alla formazione di una

graduatoria, per l’accesso ai finanziamenti impegnati a

favore della Regione Toscana dal Decreto del Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti del 12.12.2002;

3. di stabilire che la presentazione delle proposte da

parte degli Enti locali, Province e Comuni, alla Regione

Toscana, potrà avvenire dalla data di pubblicazione della

presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della

Regione Toscana fino alle ore 12.00 del giorno

15.10.2003. Le proposte dovranno essere presentate, nel

rispetto dei luoghi, dei modi, dei tempi e complete della

documentazione richiesta così come indicato negli alle-

gati di cui al precedente punto 1.

In ragione del particolare rilievo del provvedimento,

che deve essere portato alla conoscenza della generalità

dei cittadini, se ne dispone ai sensi dell’art. 2, comma 3,

della L.R. 9/95 la pubblicazione per intero sul B.U.R.T.

(compresi gli allegati).

Segreteria della Giunta 

Il Coordinatore 

Valerio Pelini

SEGUONO ALLEGATI
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REGIONE TOSCANA
Giunta Regionale
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P R O G R A M M A  A N N U A L E  D I  A T T U A Z I O N E  2 0 0 2

d e l

P I A N O  N A Z I O N A L E  D E L L A  S I C U R E Z Z A  S T R A D A L E

D i s c i p l i n a r e   r e g i o n a l e  r e d a t t o  d a  R e g i o n e  T o s c a n a ,

U . R . P . T .  e  A . N . C . I .  T o s c a n a

ALLEGATO 1
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Contenuti del documento
a) il Disciplinare redatto di concerto fra Regione Toscana, U.R.P.T. ed

A.N.C.I. sezione della Toscana;
b) la documentazione tecnica, come di seguito indicato, per l'attuazione del

Disciplinare:
1. lo schema di domanda (in due versioni, proposta di intervento pre-

sentata da una Amministrazione singola e proposta di intervento pre-
sentata da un raggruppamento di Amministrazioni),

2. il “Quadro descrittivo” (all. A) e la relativa appendice costituita dalla
tabella “Dati generali sull’incidentalità” (all. A1),

3. la “Scheda delle condizioni che contribuiscono a determinare la prio-
rità della proposta” (all. B),

4. la “Analisi generale dell’incidentalità” (all. C)
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Art. 1 – Riferimenti normativi
1) In relazione a quanto previsto dal “Piano Nazionale della Sicurezza Stradale.

Azioni Prioritarie” e dal “Programma Annuale di Attuazione 2002”, entrambi ap-
provati con deliberazione CIPE n. 100 del 29 novembre 2002, e al Decreto del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 12.12.2002 che assegna alla Re-
gione Toscana € 795.420,00, valore riferito alla prima annualità dei limiti d'impe-
gno quindicennale, destinati ad interventi delle Province e dei Comuni toscani, fi-
nalizzati a migliorare la sicurezza stradale, la Regione Toscana intende attuare,
di concerto con U.R.P.T. e A.N.C.I. sezione della Toscana, il Programma ed il
Piano sopra richiamati, individuando gli interventi più coerenti ai principi di riferi-
mento ivi contenuti.

2) Sulla base del suddetto limite d’impegno, la Regione indirà apposita asta pubbli-
ca finalizzata alla contrazioni da parte dei soggetti beneficiari dei mutui destinati
a finanziare il Piano Nazionale della Sicurezza Statale impegnandosi con la ban-
ca aggiudicataria, attraverso la stipula di apposita convenzione, al pagamento
della rata d’ammortamento dei mutui.

3) A prescindere dal pagamento della rata, che dal punto di vista amministrativo
viene curato dalla Regione Toscana, i mutui, se pur assistiti totalmente dal con-
tributo statale, dal punto di vista giuridico costituiscono indebitamento a carico di
ogni singolo Ente Locale.

4) L’asta pubblica sarà impostata in modo tale da consentire ai Comuni e alle Pro-
vincie aggiudicatarie dei contributi, nell’ipotesi che debbano ricorrere al mercato
creditizio per il completamento degli interventi,  di contrarre alle stesse condizioni
economiche una quota aggiuntiva di mutuo per la quale gli oneri, per capitale ed
interessi, saranno direttamente corrisposti dall’amministrazione aggiudicataria
alla banca.

 Art. 2 - Obiettivi
1) Il presente disciplinare, in conformità con quanto previsto dal “Programma An-

nuale di Attuazione 2002”, è finalizzato:
 ad avviare un processo sistematico di miglioramento della sicurezza stradale

e di riduzione stabile del numero delle vittime degli incidenti;
 a promuovere lo sviluppo di interventi ad alta efficacia e favorirne la diffusio-

ne in modo da determinare, a parità di risorse disponibili, la più ampia e cele-
re riduzione delle vittime degli incidenti stradali;

 a favorire la crescita degli investimenti nella sicurezza stradale.
5) In funzione degli obiettivi sopra indicati si individuano come linee di azione prio-

ritarie quelle:
 finalizzate a ridurre il numero delle vittime nelle situazioni di massimo rischio;
 che tendono a rafforzare la capacità di monitoraggio e di governo della sicu-

rezza stradale da parte delle amministrazioni locali;
 che hanno caratteri di completezza in quanto coinvolgono in un progetto

unitario tutte le amministrazioni e gli organismi pubblici e privati che possono
contribuire a migliorare la sicurezza stradale nella situazione oggetto di inter-
vento;

 che presentano condizioni di immediata fattibilità.

Art. 3 - Contenuti
1) Sono finanziabili le proposte di intervento che riguardano uno o più campi di in-

tervento tra quelli indicati al paragrafo 3 del “Programma Annuale di Attuazione
2002”.
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 Art. 4 – Destinatari
1) Possono presentare proposte di intervento per accedere ai cofinanziamenti gli

enti proprietari delle strade territorialmente competenti, ovvero i Comuni e le Pro-
vince, anche in quanto gestori di strade regionali e titolari delle funzioni attribuite
ai sensi dell'art.23, comma 3, della L.R. n.88/98, in forma singola o associata.

2) Alle singole Amministrazioni, o ai raggruppamenti di queste, possono essere as-
sociati in partenariato altri organismi, pubblici o privati, interessati al migliora-
mento della sicurezza stradale, che partecipano direttamente alla definizione e
attuazione della proposta di intervento e contribuiscono ad attuarla e a sostener-
ne gli oneri.

Art. 5 – Commissione Regione Toscana, U.R.P.T. ed A.N.C.I.
1) La Regione Toscana ha istituito la Commissione, prevista dal Programma al

comma 10.2, con deliberazione della Giunta Regionale del 17.03.2003, n.231,
che ne indica i compiti, in accordo con U.R.P.T. ed A.N.C.I. sezione della Tosca-
na.

2) La Commissione provvederà alla definizione della graduatoria di merito  per l'al-
locazione delle risorse.

Art. 6 - Presentazione delle domande e assegnazione dei finanziamenti
1) I finanziamenti saranno assegnati alle proposte che risulteranno più coerenti con

gli obiettivi e con i contenuti del “Piano Nazionale della Sicurezza Stradale. Azio-
ni Prioritarie” e del “Programma Annuale di Attuazione 2002”, sulla base della
graduatoria di cui al successivo articolo 7.

2) Per la presentazione di proposte tese all’assegnazione del cofinanziamento,
l’Amministrazione, o il raggruppamento di Amministrazioni proponente, che ade-
rirà alle procedure di cui ai commi 2, 3 e 4 del precedente art.1, presenta do-
manda alla Regione Toscana, utilizzando lo schema riportato nella Documenta-
zione Tecnica allegata al presente bando, alla sezione 1a e corredata, pena
esclusione, dai seguenti elaborati:
a) il “Quadro descrittivo” dell’intervento, il cui schema è riportato nella Docu-

mentazione Tecnico allegata al presente bando, alla sezione 2a;
b) scheda delle condizioni che contribuiscono a determinare la priorità della

proposta, sezione 3a;
c) l’analisi generale dell’incidentalità compilata come indicato nella Documenta-

zione Tecnica, sezione 4a;
d) l’atto associativo, di cui al Decreto legislativo n.267/2000, nel caso in cui la

proposta venga presentata da più di una Amministrazione, attraverso il quale
le diverse Amministrazioni esprimono ed adottano la proposta d'intervento,
assumono gli impegni di cui ai punti successivi ed indicano l’Amministrazione
capofila;

e) il progetto relativo alle azioni da realizzare con l'indicazione degli obiettivi,
degli oneri da sostenere, delle risorse professionali, delle strutture tecniche e
della strumentazione che sarà impegnata per la realizzazione di ciascun in-
tervento. Nel caso in cui uno o più degli interventi previsti siano costituiti da
opere infrastrutturali o edili, il progetto dovrà assumere almeno i caratteri di
progetto preliminare ai sensi della legge 109/94;

f) la nomina del responsabile del procedimento e l’impegno a comunicare tem-
pestivamente alla Regione Toscana ed al Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, eventuali variazioni della persona che svolge tale funzione;
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g) la delibera di approvazione della proposta con la quale il proponente si im-
pegna:
g1) a sostenere la quota di costi non coperta dal finanziamento reso dispo-

nibile dal Primo programma di attuazione del Piano Nazionale della Si-
curezza Stradale, (in coerenza con quanto indicato nel “Quadro de-
scrittivo” sopra indicato), nel caso in cui la proposta sia ammessa a fi-
nanziamento, presentando l’atto di assunzione dell’impegno di spesa
prima della stipula della convenzione di cui all’art.10, nei tempi che ver-
ranno indicati dalla Regione;

         Nel caso di richiesta di adesione alle condizioni economiche del mutuo
individuato dalla Regione Toscana a seguito di apposita asta, indica-
zione dell’importo del mutuo con oneri a carico dell’amministrazione
presentando l’autorizzazione dell’organismo competente alla contra-
zione del mutuo prima della stipula della convenzione di cui all’art.10
nei tempi che verranno indicati dalla Regione.

 g2) a rispettare i tempi indicati e ad assicurare il monitoraggio dei risultati
determinati dall’intervento, o dagli interventi realizzati, per una durata
non inferiore a tre anni. Ai soli fini sopra indicati, si assume, quale data
dalla quale decorrono i termini dei tre anni, quella dell’avvenuto collau-
do dell’intervento o del mandato a pagare a saldo del finanziamento.

 g3) a comunicare tempestivamente eventuali esigenze di modifica dei
contenuti della proposta e le relative cause;

 g4) a predisporre e rendere disponibile un’esauriente documentazione su-
gli interventi intrapresi e sugli effetti da questi determinati, al fine di
consentire una valutazione della loro efficacia ai fini della sicurezza
stradale e la loro eventuale diffusione e a consentire alla Regione e al
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti lo svolgimento di eventuali
sopralluoghi.

3) Le domande, corredate dai suddetti allegati e firmate dal Sindaco o dal Presi-
dente della Provincia, dovranno:
a- essere consegnate alla Regione Toscana - Dipartimento delle Politiche Ter-

ritoriali ed Ambientali - Ufficio del Protocollo - via di Novoli n.26,  Firenze, en-
tro e non oltre le ore 12.00 del giorno 15 ottobre 2003.

b- essere indirizzate a Regione Toscana, Dipartimento delle Politiche Territoriali
ed Ambientali - Area Infrastrutture -, Via Bardazzi n.19-21 - 50127 Firenze.

4) La Regione, conclusi i lavori della Commissione e preso atto della graduatoria di
merito, comunica alle Amministrazioni interessate l'esito della valutazione della
proposta.

5) L'allocazione delle risorse avverrà coerentemente alle disposizioni del Program-
ma, punto 9.1, che demanda ad un successivo decreto interministeriale l'indivi-
duazione dei criteri e delle modalità per l'autorizzazione agli enti proprietari a
contrarre mutui.

Art. 7 - Entità dei finanziamenti

1) Preso atto che il punto 4.3 del Programma suddivide i campi d'intervento in tre
linee di finanziamento così definite:

4.3.1- Interventi finalizzati a migliorare la sicurezza stradale sulla mobilità locale
extraurbana, ivi compresa quella che si svolge su strade di livello nazionale ma
incide direttamente sui livelli di sicurezza della mobilità locale  (campi d'inter-
vento 3.1 e 3.3).
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4.3.2 - Interventi finalizzati a migliorare la sicurezza stradale sulla mobilità urba-
na e di ingresso/uscita dalle aree urbane, ivi compresa la mobilità che si svilup-
pa su strade di livello nazionale ma incide direttamente sui livelli di sicurezza
della mobilità locale (campi d'intervento 3.2 e 3.4).

4.3.3 - Interventi finalizzati a migliorare la sicurezza stradale sulla mobilità locale
in generale (campi d'intervento 3.5; 3.6; 3.7; 3.8; 3.9; 3.10; 3.11; 3.12; 3.13 e
3.14).

Si adotta la ripartizione percentuale delle risorse indicata al punto 9.3 del Pro-
gramma, ovvero pari al 25% per la linea di finanziamento 4.3.1, 35% per la linea
di finanziamento 4.3.2, 40% per la linea di finanziamento 4.3.3. Tali percentuali
potranno essere opportunamente modificate, al fine di attivare il maggior nume-
ro di proposte possibile, nel rispetto degli obiettivi di cui all’art.2.

2) L’entità massima del cofinanziamento sarà determinata in relazione al costo
complessivo dell’intervento, o del sistema di interventi proposto, compresa la
progettazione, e secondo i criteri indicati ai successivi commi.

3) Gli importi e le quote massime di cofinanziamento sono stabilite sulla base di
quanto indicato nella tabella di cui al successivo punto 3. In particolare, ai soli fi-
ni della determinazione dei massimali di cofinanziamento, hanno carattere di:
 grande area urbana, le Province con popolazione superiore a 500.000 abi-

tanti e i Comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti;
 struttura territoriale “intermedia”, le Province con popolazione compresa tra

300.000 e 500.000 abitanti  e i Comuni con popolazione compresa tra 10.000
e 50.000 abitanti;

 struttura territoriale “di piccola dimensione”, le Province con popolazione infe-
riore a 300.000 abitanti  e i Comuni con popolazione inferiore a 10.000 abi-
tanti.

4) In relazione alle tre classi sopra indicate si determinano i massimali di cofinan-
ziamento riportati nella seguente tabella.

MASSIMALI INDICATIVI PER GLI INTERVENTI IN ATTUAZIONE DEL PIANO
(I valori sono espressi in milioni di )

Incentivi del Piano

Valore Quota %

INTERVENTI SULLA RETE STRADALE (misure indicate ai punti 3.1; 3.2; 3.3; 3.4; )

Province e Comuni che costituiscono una grande area urbana 1.2 40%

Province e Comuni di dimensione intermedia 0.45 45%

Province e Comuni di piccola dimensione 0.3 50%

TUTTE LE ALTRE MISURE FINANZIATE (indicate ai punti 3.5; 3.6; 3.7; 3.8; 3.9; 3.10; 3.11; 3.12; 3.13 e 3.14)

Province e Comuni che costituiscono una grande area urbana 1.2 50%

Province e Comuni di dimensione intermedia 0.45 55%

Province e Comuni di piccola dimensione 0.3 60%

5) Nel caso di proposte presentate da raggruppamenti di più amministrazioni, il
massimale di finanziamento a cui fare riferimento è quello relativo
all’amministrazione con popolazione maggiore, sia esso provincia o comune.

6) Per gli interventi indicati al punto 3.13 del Programma, può essere richiesto un
massimale di 1.5 milioni di  e una quota di cofinanziamento pari al 60% del co-
sto complessivo, nel caso in cui la proposta riguardi l'attuazione di Piani o pro-
grammi su un arco pluriennale.
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7) Gli importi derivanti da eventuali economie o da ulteriori disponibilità finanziarie,
utilizzabili per le finalità proprie del “Programma Annuale di Attuazione 2002”,
che si venissero a determinare successivamente, confluiranno in un fondo di fi-
nanziamento dello stesso “Programma Annuale di Attuazione 2002” e saranno
assegnati alle proposte di intervento non finanziate, in relazione alla posizione
nella graduatoria di cui al successivo articolo 8.

8) Le risorse finanziarie possono essere utilizzate esclusivamente per spese in
conto capitale e per realizzare le opere e le misure descritte nel paragrafo 3,
“Campi di intervento” del primo Programma annuale di attuazione del PNSS, ivi
compresi gli studi, le progettazioni, l’acquisizione di beni e servizi necessari alla
loro realizzazione.

Art. 8 – Selezione delle proposte da ammettere al finanziamento
1) Ai fini dell’individuazione delle proposte di intervento da ammettere al finanzia-

mento viene elaborata la graduatoria delle proposte stesse in base ad un siste-
ma di valutazioni che riguarda:
 la rilevanza della proposta sia in relazione all’entità del rischio e delle vittime,

sia in relazione alla capacità dell’intervento di ridurre l’entità delle vittime;
 il rafforzamento delle capacità di governo della sicurezza stradale;
 la completezza dell’intervento e il suo inserimento in una strategia (Piano o

Programma) generale per migliorare la sicurezza stradale;
 la tempestività e cantierabilità dell’intervento.

2) Nel caso di proposte costituite da più interventi, la valutazione sarà riferita all'in-
tera proposta. Una proposta può essere costituita da più interventi qualora questi
siano finalizzati al raggiungimento dei medesimi obiettivi e alla soluzione dei me-
desimi problemi di sicurezza. Ciascun ente può presentare più proposte.

3) Il punteggio massimo attribuibile a ciascuna proposta è pari a 100 punti. Non
vengono ammesse al finanziamento le proposte che non raggiungano almeno 30
punti.

4) La graduatoria di cui al primo comma del presente articolo resta valida anche per
l’assegnazione di ulteriori risorse finanziarie che si venissero a rendere disponi-
bili e fossero utilizzabili per le finalità proprie del “Programma Annuale di Attua-
zione 2002”, fino all’entrata in vigore del successivo  “Programma Annuale di
Attuazione 2003”.

5) La Regione, approva la graduatoria e i corrispondenti cofinanziamenti potenziali,
definisce l’elenco delle proposte di intervento ammesse al cofinanziamento, sta-
bilisce l’assegnazione dei fondi e trasmette al Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti i sopraindicati atti, assieme ai relativi Quadri Descrittivi.

6) La Regione dà comunicazione all’Ente assegnatario del potenziale cofinanzia-
mento tramite lettera raccomandata, secondo l’ordine delle posizioni nella gra-
duatoria.

Art. 9 – Ulteriori aspetti
1) La Regione non assume rapporti diretti con le imprese, i gruppi di lavoro e i pro-

fessionisti, i fornitori di beni e servizi ai quali il proponente affida la realizzazione
di tutte o parte delle azioni comprese nella proposta di intervento.

2) Le Amministrazioni ammesse a cofinanziamento si faranno garanti, nei confronti
del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti  e della Regione nel consentire forme
di controllo al fine del miglior esito degli interventi.

3) Relativamente agli interventi che presuppongano la realizzazione di opere edili-
zie e infrastrutturali, la normativa di riferimento è quella contenuta nella legge
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109/94 e successive modifiche ed integrazioni ed in genere tutta la normativa vi-
gente in materia di lavori pubblici.

4) La Regione valuta, a mezzo di esame istruttorio, l’ammissibilità delle eventuali
variazioni comunicate dall’Amministrazione assegnataria. In caso di accettazione
delle variazioni, queste dovranno essere inserite nel Quadro descrittivo di cui
all’art. 6, comma 2, lettera a, unitamente ad una breve relazione tecnica e il
Quadro descrittivo così aggiornato dovrà essere trasmesso al Ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti. Qualora le variazioni ammesse comportino maggiori
oneri questi saranno ad esclusivo carico del Proponente.

5) Le eventuali disponibilità generate dalla perdita del diritto ad accedere ai finan-
ziamenti a causa del mancato rispetto di termini essenziali della proposta conflui-
ranno in un fondo per il finanziamento delle prime tra le proposte escluse per li-
miti di disponibilità.

6) La Documentazione tecnica allegata al presente bando è disponibile presso  la
Regione Toscana, Dipartimento delle Politiche Territoriali ed Ambientali, Area In-
frastrutture, via Bardazzi nn.19-21, Firenze.

Articolo 10. Stipula delle convenzioni
1. Per l'attuazione degli interventi verrà stipulata fra la Regione Toscana e l'ente

ammesso al finanziamento una convenzione con la quale si perfezioneranno gli
accordi attuativi e verranno disciplinati e specificati, in particolare,  i seguenti
contenuti:
a- Denominazione e contenuti della proposta di intervento;
b- Onere complessivo e cofinanziamento;
c- Impegno allo svolgimento delle verifiche e del monitoraggio;
d- Modalità di erogazione del cofinanziamento e di eventuale revoca;
e- Diffusione dei risultati;
f- Collaudo delle eventuali opere civili;
g- Termini per la risoluzione della convenzione;
h- Rapporto tra Amministrazione assegnataria dei cofinanziamenti e terzi;
i- Risoluzione di controversie;
j- Registrazione ed esecutività della convenzione.

2. L’Ente proponente ammesso al cofinanziamento, reso disponibile dal Program-
ma sulla base della graduatoria, di cui all’art. 5 comma 2, al fine della stipula
della convenzione, dovrà produrre l’atto di impegno di spesa necessaria per
l’attuazione della proposta, entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di
cui all’art.8 comma 6.

3. La Regione si riserva di approvare una bozza di convenzione tipo dopo l'emana-
zione del Decreto Interministeriale di cui all'art.6, comma 5^, del presente disci-
plinare.
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DOCUMENTAZIONE TECNICA

Sezione  1

DOMANDA TIPO / A) Nel caso di singola amministrazione

Il Comune/Provincia di
[ed eventualmente:]

in partenariato con:
[indicare l’organismo o gli organismi  che hanno stabilito una forma di partenariato

con il proponente]
in relazione a quanto indicato dal “Programma Annuale di Attuazione 2002” del
“Piano Nazionale della Sicurezza Stradale. Azioni Prioritarie”, dichiara di aver preso
visione del “Disciplinare  regionale redatto da Regione Toscana, U.R.P.T. e A.N.C.I.
Toscana ” approvato con Delibera della Giunta Regionale del __,__,__ n.__, di se-
guito denominato Disciplinare, e dei relativi allegati che costituiscono parte inte-
grante dello stesso, e avanza la proposta di intervento denominata “……..…” il cui
ambito di applicazione è …. ….. …. [indicare la circoscrizione territoriale o la zona o
la strada, etc interessata dall’intervento]
Il proponente nomina responsabile di procedimento e coordinatore della presente
proposta ……[ nome e funzioni e recapito della persona incaricata].
Il proponente dichiara che il costo complessivo della proposta, ivi comprese le fasi di
studio e progettuali, è pari a € ……… e richiede un finanziamento di € …………., pa-
ri al __ % del costo complessivo, di impegnarsi, nel caso di aggiudicazione dei con-
tributi, a stipulare il mutuo sulla base della convenzione tra regione Toscana e Banca
prevista dal comma 2 del Disciplinare regionale prima richiamato nei tempi e modi
che la Regione indicherà nell’atto di concessione. Sempre nel caso di concessione
dei contributi di richiedere la stipula di un mutuo aggiuntivo, alle stesse condizioni
economiche del mutuo individuato alla Regione Toscana, di importo pari a Euro
…………
A tale fine si allegano i seguenti elaborati, compilati secondo le indicazioni contenute
nel Disciplinare:
a. “Quadro descrittivo” dell’intervento (All. A);
b. “Scheda delle condizioni che contribuiscono a determinare la priorità della pro-

posta”, (all. B);
c. “Analisi dell’incidentalità” (All. C);
d. progetto secondo quanto stabilito all'art.6 del Disciplinare. (All. D; se la proposta

comprende più interventi descritti attraverso più progetti, questi saranno elencati
come allegato D1, D2 … Dn);

e. nomina del responsabile di procedimento;
f. delibera riguardante l’impegno:

- a sostenere la quota di costi non coperta dal finanziamento reso disponibile
dal Primo programma di attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza
Stradale, nel caso in cui la proposta sia ammessa a finanziamento, presen-
tando l’atto di assunzione dell’impegno di spesa contestualmente alla propo-
sta o prima della stipula della convenzione richiamata nel Disciplinare Regio-
nale;

 a rispettare i tempi indicati nel Quadro Descrittivo di cui al precedente punto
“a” e ad assicurare il monitoraggio dei risultati dell’intervento (degli interventi)
per una durata non inferiore a tre anni, nonché a dedicare alla realizzazione
dell’intervento o degli interventi indicati nella presente proposta le risorse
professionali indicate nel quadro descrittivo di cui al precedente punto “a”;
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 a predisporre e rendere disponibile un’esauriente documentazione sugli in-
terventi intrapresi e sugli effetti da questi determinati, al fine di consentire una
valutazione della loro efficacia ai fini della sicurezza stradale e la loro even-
tuale diffusione e a consentire alla Regione e al Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti lo svolgimento di eventuali sopralluoghi.

g.   l’allegato “AG” debitamente compilato, comprovante il carattere di aggiuntività
      dell’intervento proposto.

Data e firma
[del Sindaco o del Presidente della Provincia, in caso di partenariato saranno appo-
ste anche le firme dei soggetti di partenariato].

DOMANDA TIPO / B) Nel caso di più amministrazioni
Il raggruppamento costituito da
Comune di …..
Comune di ….
Provincia …

[ed eventualmente:]
in partenariato con:

[indicare l’organismo o gli organismi  che hanno stabilito una forma di partenariato
con il proponente]

in relazione a quanto indicato dal “Programma Annuale di Attuazione 2002” del
“Piano Nazionale della Sicurezza Stradale. Azioni Prioritarie”, dichiara di aver preso
visione del “Disciplinare  regionale redatto da Regione Toscana, U.R.P.T. e A.N.C.I.
Toscana ” approvato con Delibera della Giunta Regionale del __,__,__ n.__, di se-
guito denominato Disciplinare, e dei relativi allegati che costituiscono parte inte-
grante dello stesso, e avanza la proposta di intervento denominata “……..…” il cui
ambito di applicazione è …. ….. …. [indicare la circoscrizione territoriale o la zona o
la strada, etc interessata dall’intervento]
Il raggruppamento indica quale Amministrazione capofila, alla quale fare riferimento
per ogni comunicazione su argomenti inerenti la proposta e la sua attuazione, il/la
…………………. e indica quale responsabile di procedimento e coordinatore della
proposta ……[ nome e funzioni e recapito della persona incaricata].
Il raggruppamento proponente dichiara che il costo complessivo della proposta, ivi
comprese le fasi di studio e progettuali, è pari a € ……… e richiede un finanziamento
di € ………….…………., pari al __ % del costo complessivo, di impegnarsi, nel caso
di aggiudicazione dei contributi, a stipulare il mutuo sulla base della convenzione tra
regione Toscana e Banca prevista dal comma 2 del Disciplinare regionale prima ri-
chiamato nei tempi e modi che la Regione indicherà nell’atto di concessione. Sem-
pre nel caso di concessione dei contributi di richiedere la stipula di un mutuo aggiun-
tivo, alle stesse condizioni economiche del mutuo individuato alla Regione Toscana,
di importo pari a Euro …………
A tale fine si allegano i seguenti elaborati, compilati secondo le indicazioni contenute
nel Disciplinare:
a. “Quadro descrittivo” dell’intervento (All. A);
b. “Scheda delle condizioni che contribuiscono a determinare la priorità della propo-

sta”, (all. B);
c. “Analisi dell’incidentalità” (All. C);
d. progetto secondo quanto stabilito all'art.6 del Disciplinare. (All. D; se la proposta

comprende più interventi descritti attraverso più progetti, questi saranno elencati
come allegato D1, D2 … Dn);

e. nomina del responsabile di procedimento;
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f. delibera riguardante l’impegno:
- a sostenere la quota di costi non coperta dal finanziamento reso disponibile

dal Primo programma di attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza
Stradale, nel caso in cui la proposta sia ammessa a finanziamento, presen-
tando l’atto di assunzione dell’impegno di spesa contestualmente alla propo-
sta o prima della stipula della convenzione richiamata nel Disciplinare Regio-
nale;

 a rispettare i tempi indicati nel Quadro Descrittivo di cui al precedente punto
“a” e ad assicurare il monitoraggio dei risultati dell’intervento (degli interventi)
per una durata non inferiore a tre anni, nonché a dedicare alla realizzazione
dell’intervento o degli interventi indicati nella presente proposta le risorse
professionali indicate nel quadro descrittivo di cui al precedente punto “a”;

 a predisporre e rendere disponibile un’esauriente documentazione sugli in-
terventi intrapresi e sugli effetti da questi determinati, al fine di consentire una
valutazione della loro efficacia ai fini della sicurezza stradale e la loro even-
tuale diffusione e a consentire alla Regione e al Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti lo svolgimento di sopralluoghi.

g.   l’allegato “AG” debitamente compilato comprovante il carattere di aggiuntività
       dell’intervento proposto

Data e firma/e
[Sindaco o Presidente provinciale dell’Amministrazione indicata come capofila, in
caso di partenariato saranno apposte anche le firme dei soggetti di partenariato].
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ALLEGATI

Sezione 2
QUADRO DESCRITTIVO

Vedi Allegato A e appendice A1

Sezione 3
SCHEDA DELLE CONDIZIONI CHE CONTRIBUISCONO

A DETERMINARE LA PRIORITÀ DELLA PROPOSTA
Vedi Allegato B

Sezione 4
ANALISI GENERALE DELL’INCIDENTALITÀ

Vedi Allegato C

ALLEGATO “AG”

Verifica di rispondenza al principio di aggiuntività

Preso atto di quanto indicato al punto 2.3 del Programma annuale di attuazione per il 2002 del Piano
Nazionale della Sicurezza Stradale, riguardo al principio di aggiuntività.

In relazione agli investimenti in sicurezza stradale dell’ultimo triennio e alle risorse professionali impe-
gnate in questo settore, è evidenziato come l’intervento proposto rappresenti un aumento quantitativo o
qualitativo dell’impegno del soggetto/i proponente/i sulla base della seguente relazione.

Data__/__/2003

Il responsabile del procedimento
___________________________
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REGIONE TOSCANA
Giunta Regionale

M A G G I O   2 0 0 3

A t t u a z i o n e  r e g i o n a l e  d e l

P R O G R A M M A  A N N U A L E  D I  A T T U A Z I O N E  2 0 0 2

d e l

P I A N O  N A Z I O N A L E  D E L L A  S I C U R E Z Z A  S T R A D A L E

D i s c i p l i n a r e   r e g i o n a l e  r e d a t t o  d a  R e g i o n e  T o s c a n a ,

U . R . P . T .  e  A . N . C . I .  T o s c a n a

ALLEGATO A

QUADRO DESCRITTIVO

ALLEGATO 2
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Il “Quadro descrittivo” raccoglie, in termini sintetici, tutte le informazioni più rile-
vanti della proposta di intervento e della sua attuazione nel tempo ed elenca tutti
gli elaborati (tecnici e amministrativi) che fanno parte della proposta di intervento.

Le informazioni riportate nel “Quadro descrittivo” consentono la creazione di un
archivio base degli interventi per la sicurezza stradale promossi dal Piano Nazio-
nale e dei risultati conseguiti.

Al termine del documento sono riportate le definizioni e le istruzioni per la sua
compilazione.

L’appendice A1, “Dati generali sull’incidentalità stradale” illustra l’entità delle vitti-
me, la loro evoluzione e i tassi di mortalità, ferimento e incidentalità per regione,
per provincia e per le grandi aree urbane.
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Identificativo della proposta
Denominazione _____________________________________________________ ___/____/_  (1)

Località _____________________________________________________________________ (2)

Responsabile di procedimento (3)
Amministrazione___________________________ Ufficio ____________________________
Nome e cognome __________________________________________
Tel ____________________ Fax ______________________ e-.mail ___________________

A) Attori
1) Soggetto proponente (4) ________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
2) Soggetti di partenariato (eventuali) (5) _____________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
3) Soggetti di accordi non onerosi (eventuali) (6) _______________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________

B) Stato ed evoluzione della sicurezza stradale (7)
1) Problematiche di riferimento e principali fattori di rischio _______________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________

2)  Riepilogo dei dati sull’incidentalità (8)
EVOLUZIONE 1997 – 2001

ANNO 2001
IN NUMERO IN % SUL 1997

TASSO DI: ANNO 2001

INCIDENTI -    INCIDENTALITÀ

MORTI -    MORTALITÀ

FERITI -    FERIMENTO

C) Obiettivi, contenuti e risultati attesi
1) Obiettivi
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
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2) Riferimenti ai campi di intervento previsti nel Programma Annuale di Attuazione 2002
(barrare una o più caselle a seconda del tipo di intervento proposto)

3.1 Messa in sicurezza strade extraurbane a mas-
simo rischio

3.8 Uso del trasporto collettivo per migliorare la
sicurezza stradale

3.2 Messa in sicurezza zone urbane a massimo
rischio

3.9 Accordi con società di assicurazioni per
premiare i comportamenti sicuri

3.3 Manutenzione programmata della rete extra-
urbana

3.10 Centri di pianificazione, programmazione,
monitoraggio e gestione

3.4 Moderazione del traffico e riqualificazione di
strade e piazze

3.11 Uffici di polizia locale dedicati in modo
esclusivo alla sicurezza stradale

3.5 Informazione e sensibilizzazione 3.12 Interventi integrati

3.6 Educazione alla sicurezza stradale 3.13 Piani e/o programmi integrati

3.7 Messa in sicurezza dei tragitti casa-lavoro 3.14 Intese, convenzioni tipo e accordi

3) Descrizione sintetica delle azioni
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________

4) Durata complessiva dell’intervento (o degli interventi) proposti  (in mesi) _____

5) Collegamento a Piani e Programmi (elencare eventuali strumenti di pianificazione e program-
mazione che costituiscono riferimento diretto per gli interventi proposti)

______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________

6) Coordinamento/integrazione con altre iniziative (indicare gli eventuali altri interventi con i quali
si coordinano gli interventi proposti)

______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
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7) Risultati attesi (sia in termini generali, sia in termini di miglioramento delle capacità di governo
della sicurezza stradale, sia in termini di riduzione delle vittime)

______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________

D) Profili tecnico-amministrativi
1) Livello di progettazione (circolare il numero appropriato) (9)
Per quanto riguarda le opere Per quanto riguarda altre misure
Preliminare 1 Generale o di massima 4
Definitivo 2
Esecutivo 3 Operativo 5

2) Disponibilità di tutti gli atti preliminari e propedeutici (elencare tutti gli eventuali atti necessa-
ri/propedeutici e indicare quali sono già stati acquisiti) (10)
2.1 ___________________________________________________ acquisito: SI___/  NO___
2.2 ___________________________________________________ acquisito: SI___/  NO___
2.3 ___________________________________________________ acquisito: SI___/  NO___
2.4 ___________________________________________________ acquisito: SI___/  NO___

3) Disponibilità dei fattori necessari per l’avvio degli interventi  (11)
3.1 __________________________________________________ disponibile: SI___/ NO___
3.2 __________________________________________________ disponibile: SI___/ NO___
3.3 __________________________________________________ disponibile: SI___/ NO___
3.4 __________________________________________________ disponibile: SI___/ NO___

4) Atti di impegno (barrare la casella relativa e, in caso affermativo indicare con quale numero è
stata allegata copia dell’impegno)
4.1 Delibera di approvazione della proposta con la quale l'ente proponente si

impegna a sostenere la quota di costi non coperta dal finanziamento reso
disponibile dal Primo programma di attuazione del PNSS e a presentare
l’impegno di spesa prima della stipula della Convenzione;

No Si All.:

4.2 Determinazione contenente gli estremi dell'impegno di spesa per la quota
di costi non coperta dal finanziamento reso disponibile dal Primo pro-
gramma di attuazione del PNSS;

No Si All.:

4.3 Approvazione della proposta (e di tutti gli interventi che la costituiscono) No Si All.:
4.4 Sottoscrizione dell’accordo tra i soggetti proponenti No Si All.:
4.5 Sottoscrizione dell’accordo di partenariato tra tutte le parti interessate No Si All.:
4.6 Sottoscrizione degli accordi non onerosi tra tutte le parti interessate No Si All.:

5) Descrizione degli accordi (12)
5.1 Soggetto/i ______________________________________________________________
Accordo:  non oneroso___/ oneroso___, in questo caso indicare l’onere € ________________
Finalità ____________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
Contenuti __________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
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5.2 Soggetto/i ______________________________________________________________
Accordo:  non oneroso___/ oneroso___, in questo caso indicare l’onere € ________________
Finalità ____________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
Contenuti __________________________________________________________________
__________________________________________________________________________

E) Risorse impegnate per la realizzazione degli interventi
1) Costi dell’intervento (in Euro)

VOCE VALORE IN € % SU TOT
Costi complessivi
Quota richiesta di cofinanziamento a carico del PNSS
Quota complessiva a carico del proponente
Indicare se la quota a carico del proponente è finanziata anche attraverso ac-
cordi di partenariato e in caso affermativo indicare la quota di finanziamento da
partenariato e quella a carico del proponente sul costo totale dell’intervento.

NO ___
SI   ___

VALORE IN € % SU TOT
Finanziamento assicurato dagli accordi di partenariato
Finanziamento a carico del soggetto proponente

2) Personale dedicato alla  proposta di intervento (suddiviso per livelli e profili)
Livello

Settore
Laureati Diplomati Altri

Totale

Tecnici
Amministrativi

Totale

3) Collaborazioni esterne
No___/ Si___, in caso di risposta affermativa indicare, per ciascuna collaborazione, la denomina-

zione del soggetto e il tipo di contributo fornito
3.1 Denominazione _____________________________________________________________

Tipo di prestazione __________________________________________________________
3.2 Denominazione _____________________________________________________________

Tipo di prestazione __________________________________________________________

F) Strutture tecniche e di monitoraggio
1) L’Amministrazione che presenta la proposta (o tra il raggruppamento di Amministrazioni che

presentano la proposta) è attiva una struttura tecnica dedicata alla sicurezza stradale:
1.1)    SI…………………………………………………………………………………… __ 
1.2)    NO ed è tra gli interventi previsti dalla presente proposta ………………….. __
1.3)    NO e sarà costituita successivamente…………………………………………. __
Se la struttura tecnica è operativa o sarà realizzata nell’ambito della proposta, indicare:
1.4)    Collocazione (13), Assessorato:  ________________________________________

Dipartimento: _________________________________________
1.5)    Personale della struttura:

LivelloSettore
Laureati Diplomati Altro

Totale

Tecnici
Amministrativi

Totale

2) Nell’Amministrazione che presenta la proposta (o tra il raggruppamento di Amministrazioni
che presentano la proposta) il monitoraggio della sicurezza stradale:
2.1)   è realizzato da una struttura appositamente costituita ……………………… __
2.2)   è realizzato dalla struttura tecnica di cui al punto precedente…….. ………. __
2.3)   sarà svolto da una struttura da realizzare tramite la presente proposta…… __
2.4)   sarà svolto da apposito personale ……………………………………………... __
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2.5)   sarà affidato a struttura esterna ………………………………………………… __
Se il monitoraggio viene svolto all’interno della/e Amministrazione/i indicare:
2.6)   Collocazione (14), Assessorato: _________________________________________

Dipartimento: _________________________________________

2.7)   Personale del centro di monitoraggio (o dedicato al monitoraggio):
LivelloSettore

Laureati Diplomati Altro
Totale

Tecnici
Amministrativi

Totale

G) Fasi e tempi previsti dal programma di attività (15)
Indicazione dei tempi previsti per le fasi attuative dell’intervento

Durata dall’inizio
(in giorni)

Data

Per quanto riguarda le opere
Approvazione Progetto Preliminare
Redazione Progetto Definitivo
Approvazione Progetto Definitivo
Redazione Progetto Esecutivo
Inizio lavori
SAL 1                            Quota %_______
SAL 2                            Quota %_______
SAL 3                            Quota %_______
Fine lavori
Per quanto riguarda altre misure
Redazione Progetto Operativo
Inizio lavori
SAL 1                          Quota %_______
SAL 2                          Quota %_______
SAL 3                          Quota %_______
Fine lavori

H) Elenco dei materiali documentari

DOCUMENTI ED ELABORATI CHE COSTITUISCONO LA PRESENTE PROPOSTA
Num Tipo di elaborato/documento Allegato:

1 Domanda
2 Documentazione sul carattere aggiuntivo dell’intervento 1
3 Quadro descrittivo A

4
Scheda delle condizioni che contribuiscono a determinare la priorità della
proposta

B

5 Analisi generale dell’incidentalità C
6 Progetto/i degli interventi previsti D /  D1; D2; …

7
Atti di impegno (elencarli tutti secondo quanto indicato nel precedente
punto “D4”)

E1; E2; …; En

8
Accordi  (elencarli tutti secondo quanto indicato nel precedente punto
“D4”)

F1; F2; …; Fn

9 Eventuali ulteriori documenti G1; G2; ..; Gn
… ………………..
n

Data ___ / ___ / ___ Firma del Responsabile del Procedimento
____________________________________
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MONITORAGGIO DELL’INTERVENTO  (16)

I) Calendario 17

1) Inizio lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Data  ____/____/____
2) SAL 1 Quota  ____% Data  ____/____/____
3) SAL 2 Quota  ____% Data  ____/____/____
4) SAL 3 Quota  ____% Data  ____/____/____
5) Fine lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Data  ____/____/____

J) Eventuali variazioni apportate al progetto originario
1) Motivi che hanno determinato l’esigenza di variazione del progetto originario: ____________

__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________

2) Tipo di variazione: __________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________

3) La variazione ha determinato una variazione dei costi:
3.1) no ___
3.2) si,  in diminuzione ___ , specificare di quanto: € ________ ;
3.3) si, in aumento ___ , specificare di quanto: € ________ .

K) Valutazioni
1) Eventuali problematiche rilevate durante l’attuazione ________________________________

__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________

2) Eventuali provvedimenti adottati per superare le problematiche _______________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________

3) Presentazione dei risultati nell’ambito delle attività di informazione/promozione promosse e
coordinate dal Piano Nazionale della Sicurezza Stradale:
no ___  /
si _____: data ___/___/___; rapporto allegato.

4) Valutazione sui risultati a 1 anno: redigere un breve rapporto.

5) Valutazione sui risultati a 2 anni: redigere un breve rapporto.

6) Valutazione sui risultati a 3 anni: redigere un breve rapporto.

Data ___ / ___ / ___ Firma del Responsabile del Procedimento
____________________________________
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE
NB. Qualora lo spazio riservato per le indicazioni risultasse insufficiente allegare una nota con un
richiamo al quadro che integra.
Ad esempio, se l’elenco delle Amministrazioni locali che costituiscono il soggetto proponente non
entra nelle righe del modulo, compilare una nota con il riferimento “B1) Soggetto proponente”. Allo
stesso modo - qualora ve ne sia la necessità - è possibile ampliare o dettagliare qualsiasi informa-
zione del Quadro descrittivo.

                                                
1 Codice di identificazione dell’intervento, formato dall’identità del soggetto capofila [sigla
della Provincia (due lettere) e dal codice (numerico) ISTAT del Comune, riportando il nu-
mero 00 qualora il soggetto proponente sia una Provincia] e, qualora il proponente abbia
presentato più di una proposta, da un numero progressivo.
2 Indicare la località oggetto di intervento o sulla quale si applicano gli effetti
dell’intervento. Indicare  la provincia (o le province) , il comune (o i comuni) e, se il caso,
altri riferimenti puntuali come la strada o la zona urbana, etc.
3 Se il proponente è un raggruppamento il responsabile del procedimento deve apparte-
nere all’amministrazione capofila.
4 Se il proponente è un raggruppamento indicare in prima posizione il soggetto capofila e
riportare di seguito l’elenco degli altri soggetti. Il soggetto proponente è formato da un
raggruppamento quando più di una amministrazione locale o un’amministrazione locale e
una regione condividono la definizione della proposta, la sua attuazione e gli oneri che
ciò comporta, definendo i reciproci impegni in un atto formale (accordo di programma,
intesa, convenzione, etc.).
5 Sono considerato soggetti di partenariato gli organismi pubblici che non hanno compe-
tenze istituzionali in materia di sicurezza stradale e gli organismi privati, quando gli o gli
altri collaborano con il soggetto proponente alla definizione e alla attuazione della propo-
sta di intervento e concorrono a sostenerne gli oneri.
6 Soggetti pubblici e privati che a qualunque titolo partecipano alla realizzazione della
proposta senza tuttavia assumere alcun onere apprezzabile.
7 Le informazioni riportate in questo paragrafo costituiscono una estrema sintesi di quelle
riportate nell’allegato C, “Analisi generale dell’incidentalità”.

8 Qualora non fossero disponibili i dati al 2001 riportare quelli al 2000 e indicare
l’evoluzione nel periodo 1996-2000. Per tasso di mortalità, ferimento e incidentalità si in-
tende il numero di morti, feriti e incidenti per 100.000 abitanti. Qualora si disponga di dati
relativi al traffico si chiede anche di indicare la quota di morti, feriti e incidenti ogni milione
di Pkm e Tkm, riportando i dati in un allegato.
9 Il livello di progettazione per le opere è definito dalla legge 109/94 e successive modifi-
che. Per tutte le altre misure si considera generale o di massima la progettazione che in-
dichi gli obiettivi, i caratteri generali dell’intervento, le risorse da impegnare, l’ordine di
grandezza dei costi e dei tempi ma che necessita di ulteriori approfondimenti per poter
realizzare con certezza l’intervento stesso.
10 Ad esempio, nel caso di realizzazione di opere edilizie, potrebbe essere necessario
l’atto per l’esproprio del suolo, nel caso di educazione alla sicurezza stradale nelle scuole
è necessario un accordo con il responsabile dell’istituto scolastico, etc. Si dovranno dun-
que elencare tutti gli atti, gli accordi, i nulla–osta indispensabili per realizzare gli interventi
e indicare quali sono già stati acquisiti dal proponente. Si noti che la compilazione di que-
sto quadro comporta lo svolgimento di una accurata ricognizione sul complesso degli atti
che il proponente dovrà realizzare per poter avviare concretamente gli interventi proposti.
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11 Elencare tutti i fattori che dovranno essere impegnati per la realizzazione dell’intervento
e specificare per ciascuno di questi se allo stato attuale se ne ha già la piena disponibili-
tà. Naturalmente non sono da indicare i fattori e le condizioni che devono essere
“prodotti” attraverso l’intervento proposto. Ad esempio, sempre nel caso di realizzazione
di opere edilizie potrebbe essere necessaria la piena disponibilità del suolo, nel caso
della realizzazione di un centro di monitoraggio potrebbe essere necessaria la disponibi-
lità di uno o più ambienti, di macchine, di strumenti software e di personale. Ovviamente
se, nell’esempio appena citato, le macchine, il software e il personale debbono essere
acquistate (macchine e software) o formate (personale) nell’ambito degli interventi previ-
sti dalla proposta, non costituiranno un “fattore” dell’intervento ma un risultato
dell’intervento stesso e dunque non saranno (non dovranno essere) disponibili per
l’intervento ma saranno prodotti dall’intervento.
12 Elencare gli eventuali accordi con la Regione, con Province e Comuni o con altri sog-
getti pubblici o privati che non siano già compresi negli accordi che hanno dato luogo al
raggruppamento dei soggetti proponenti. Per ciascun accordo indicare il soggetto (o i
soggetti), il fine e il contenuto.
13 Indicare l’Assessorato e l’Ufficio o il Dipartimento presso il quale è inquadrata la struttu-
ra tecnica
14 Indicare l’Assessorato e l’Ufficio o il Dipartimento presso il quale è inquadrato il centro
di monitoraggio
15 Questo quadro dovrà essere compilato sulla base delle previsioni di avanzamento dello
stato dei lavori.
16 Questa parte della scheda deve essere compilata ed inviata solo dopo la realizzazione
dell’intervento, perché è relativa al monitoraggio delle fasi attuative.
17 Questo quadro dovrà essere compilato sulla base dell’effettivo avanzamento dello stato
dei lavori
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REGIONE TOSCANA
Giunta Regionale

M A G G I O  2 0 0 3

A t t u a z i o n e  r e g i o n a l e  d e l

P R O G R A M M A  A N N U A L E  D I  A T T U A Z I O N E  2 0 0 2

d e l

P I A N O  N A Z I O N A L E  D E L L A  S I C U R E Z Z A  S T R A D A L E

D i s c i p l i n a r e   r e g i o n a l e  r e d a t t o  d a  R e g i o n e  T o s c a n a ,

U . R . P . T .  e  A . N . C . I .  T o s c a n a

ALLEGATO B

SCHEDA DELLE CONDIZIONI CHE
CONTRIBUISCONO A DETERMINARE
LA PRIORITÀ DELLA PROPOSTA

ALLEGATO 4
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Questa scheda ha un duplice scopo:
a) fornire al soggetto proponente un quadro sintetico di tutti gli elementi

che saranno utilizzati dalla Commissione di valutazione per attribuire
un punteggio di merito o dai soggetti di concertazione per scegliere le
proposte da sviluppare (e finanziare);

b) fornire a chi deve valutare il livello di priorità delle diverse proposte (o
alternative di intervento) uno strumento agevole per computare il
punteggio sia ai fini della procedura competitiva, sia ai fini della pro-
cedura concertativa.
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SOGGETTO PROPONENTE: ________________________________

SCHEDA 1 - INTERVENTI INFRASTRUTTURALI
(Campi di intervento 3.1, 3.2, 3.3, 3.4. Linea di finanziamento: 4.3.1, 4.3.2)
A RILEVANZA DELLA PROPOSTA 0-30

A1 Entità del danno

sociale relativo

all’anno 2000.

morti: ______/  feriti:___________/ danno sociale:

€_________________

tasso di mortalità: ____/ tasso di ferimento:____/ danno sociale

procapite: €_______

0-15

A2 Intervento in si-

tuazioni di mas-

simo rischio

NO __  /  SI __

Breve descrizione:

______________________________________________________

______________________________________________________

0-15

A3 Capacità di contrasto dell’intervento

A3I   Riferimenti

ai campi di inter-

vento del Pro-

gramma Annuale

di Attuazione

2002

indicare quali sono i campi di azione, con riferimento a quelli indi-

cati nel paragrafo 3° del programma
______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

____________________________________________________

0%-

30%

A3II  Garanzia di

durata nel tempo

descrivere i motivi

______________________________________________________

______________________________________________________

0%-

40%

A3III Riduzione

attesa delle vitti-

me

riduzione dei morti:  in numero _______   in % ____

riduzione dei feriti:   in numero _______  in % ____

0%-

30%

B RAFFORZAMENTO DELLA CAPACITÀ DI GOVERNO 0-30

B1 Esistenza, rafforzamento o costituzione

della struttura tecnica dedicata alla sicu-

rezza stradale.

No __ / Si __,  in caso affermativo indicare

il numero di persone che fanno parte della

struttura nuova o preesistente _____

0-10

B2 Esistenza, rafforzamento o costituzione

di un centro di monitoraggio della sicu-

rezza stradale

No __ / Si __,  in caso affermativo indicare

il numero di persone che fanno parte della

struttura nuova o preesistente _____

0-10

B3 Esistenza, rafforzamento o costituzione

di una struttura di coordinamento stabile

o di una consulta per la sicurezza stra-

dale

No __ / Si __,   in caso affermativo indicare

il numero di persone che fanno parte della

struttura nuova o preesistente _____

0-10

C COMPLETEZZA / INTEGRAZIONE 0-20

C1 Multisettorialità e inte-

ristituzionalità

indicare tutti settori coinvolti nella proposta:

__________________________________________________

__________________________________________________

eventuali altre amministrazioni che concorrono alla realizza-

zione

__________________________________________________

__________________________________________________

0-10

C” Integrazione in Piani e

Programmi per la sicu-

rezza stradale

indicare Piani e Programmi con i quali l’intervento si coordina

__________________________________________________

__________________________________________________

_________________________________________

0-10

D TEMPESTIVITÀ 0-20

D1 Livello di progettazione delle opere e

degli altri interventi

Preliminare__                    Definitivo___

Esecutivo __

0-10

D2 Completezza degli atti amministrativi No __  /  Si __ 0-5

D3 Disponibilità dei fattori necessari No __  /  Si __ 0-5

Firma del Responsabile del Procedimento  Data
_________________________________ ___/___/___
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Istruzioni per la compilazione

A)  RILEVANZA DELLA PROPOSTA
Quest’area di valutazione tende ad apprezzare da un lato la gravità della situazione che
costituisce l’oggetto dell’intervento (tanto maggiore è il danno sociale determinato dagli
incidenti stradali e tanto più elevati sono gli indici di rischio, tanto maggiore sarà il pun-
teggio attribuito) e dall’altro la capacità dell’intervento di eliminare tali condizioni (tanto più
convincenti e ampi saranno i risultati attesi, tanto maggiore sarà la valutazione).
Per questo ambito di valutazione si è ritenuto opportuno costruire un indice che non si
basi solo sull’addizione dei singoli punteggi elementari ma si è cercato di costruire un
meccanismo che determini il seguente assetto di valori:
a) gli interventi ad elevata capacità di contrasto applicati a situazioni di massimo rischio

e cospicuo danno sociale conseguono il massimo punteggio;
b) gli interventi ad alta capacità di contrasto applicati a situazioni di basso rischio e scar-

so danno sociale devono dare luogo a punteggi minimi (sono l’intervento giusto appli-
cato al contesto errato e, in generale, evidenziano una scarsa efficacia della strategia
generale di miglioramento della sicurezza stradale);

c) devono determinare un punteggio estremamente basso anche gli interventi a bassa
capacità di contrasto applicati a situazioni di massimo rischio ed elevato danno so-
ciale poiché rappresentano interventi inefficaci che è del tutto inopportuno incentivare.

A tale scopo (e cioè per ridurre con decisione il punteggio sia quando l’intervento, ancor-
ché efficace, si applica in situazioni di bassa incidentalità, sia quando l’intervento, pur ri-
guardando situazioni ad elevata incidentalità, non offre adeguate garanzie di efficacia) il
punteggio è basato sul prodotto di due fattori, entità del danno sociale e livello di rischio
(A1+A2) da un lato e capacità di contrasto dell’intervento (A3) dall’altro e cioè:
(A1+A2) x A3.

A1 – Entità del danno sociale
Il numero dei morti e dei feriti indicato deve essere relativo al dato ISTAT anno 2000 e al
territorio dell’Amministrazione (o del raggruppamento di Amministrazioni) proponente
l’intervento.
Il danno sociale determinato dagli incidenti stradali è definito come la somma dei costi
sociali medi dei morti e feriti:
Danno sociale = (numero morti x Euro 1.394.400) + (numero di feriti x Euro 39.900)
Il tasso di mortalità è dato da: morti/popolazione x 100.000.
Il tasso di ferimento è dato da: feriti/popolazione x 100.000.

A2 - Situazioni di massimo rischio
Le situazioni di massimo rischio sono quelle che fanno registrare le più elevate quantità
di vittime.
In pratica, l’intervento proposto deve riguardare un “punto nero” della viabilità, cioè un
tratto stradale caratterizzato da un numero di incidenti elevato relativamente al territorio
dell’Amministrazione (o del raggruppamento di Amministrazioni) proponente.

A3 -  Capacità di contrasto dell’intervento
Qualità tecnica dell’intervento (coerenza interna, coerenza con il PNSS, durevolezza,
quota di riduzione delle vittime degli incidenti stradali).
Il punteggio massimo attribuito a questo carattere è il 100%.
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1) Coerenza interna e con gli indirizzi del PNSS
Occorre indicare quali sono i campi di intervento, con riferimento a quelli indicati nel pa-
ragrafo 3° del Programma annuale di attuazione 2002.

2) Garanzia di durata nel tempo
Occorre garantire la durata nel tempo della proposta. Si indichi, ad esempio, se sono
previste la manutenzione programmata dell’intervento o verifiche sul ciclo di obsolescen-
za dei materiali e delle opere realizzate.

3) Quota di riduzione attesa delle vittime
Si indichi la riduzione attesa del numero dei morti e dei feriti in numero e in percentuale.
Nel giudizio si tiene conto non solo dei valori indicati ma anche degli obiettivi
dell’intervento e della coerenza tra gli obiettivi e gli strumenti/risorse dedicati al loro rag-
giungimento.

B)  RAFFORZAMENTO DELLA CAPACITA’ DI GOVERNO

B1 – Esistenza, rafforzamento o costituzione di una struttura tecnica dedica-
ta alla sicurezza stradale
Questo parametro tende ad apprezza l’esistenza, il rafforzamento o la creazione di una
struttura tecnica dedicata in modo specifico ed esclusivo alla sicurezza stradale.
Nel sistema di valutazioni che qui presentiamo, un intervento di  miglioramento della sicu-
rezza di una infrastruttura di un’amministrazione che si sia dotata di una struttura tecnica
dedicata alla sicurezza stradale viene valutato per quanto attiene alla “Rilevanza della
proposta” e per quanto attiene al “Rafforzamento della capacità di governo”.
In questo modo vengono, ovviamente, premiate le proposte che provengono dalle Ammi-
nistrazioni che si sono dotate di adeguati strumenti per il monitoraggio, la progettazione,
la verifica, il coordinamento, in coerenza con quanto previsto sia dal documento “Indirizzi
generali e linee guida di attuazione del PNSS”, sia dal “Piano Nazionale della Sicurezza
Stradale” e per ribadire nei fatti che il governo della sicurezza stradale richiede soprat-
tutto un forte impegno di volontà e capacità professionali, impegno che il PNSS intende
premiare in modo sistematico.

B2 - Esistenza, rafforzamento o costituzione di un centro di monitoraggio
della sicurezza stradale
Considerazioni del tutto analoghe a quelle sviluppate nel punto precedente possono es-
sere avanzate per il parametro relativo al centro di monitoraggio. A proposito del centro di
monitoraggio si ritiene opportuno ribadire che il PNSS non gli attribuisce valenze di ufficio
statistico ma di struttura tecnica che svolge funzioni di analisi, valutazione, informazio-
ne/sensibilizzazione e proposta.
In particolare l’azione del centro di monitoraggio tende alla:
 costruzione di una migliora base conoscitiva;
 individuazione e analisi dei fattori di rischio;
 analisi dei risultati determinati dai diversi interventi e valutazione dei livelli di efficacia

degli interventi;
 individuazione delle buone pratiche e promozione della loro diffusione;
 elaborazione di supporti tecnici per l’azione di miglioramento della sicurezza stradale.

B3 - Presenza, rafforzamento, costituzione di una consulta sulla sicurezza o
di una analoga struttura di confronto e coordinamento
Per quanto attiene alle strutture di coordinamento, con particolare riferimento alla costitu-
zione di consulte regionali, provinciali e comunali,  si precisa che il PNSS attribuisce a tali
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organismi un ruolo all’interno del processo valutativo - decisionale che conduce alla defi-
nizione delle strategie di sicurezza stradale o del programma di interventi.
In altri termini queste strutture di confronto / concertazione / coordinamento interistituzio-
nale e tra settore pubblico e settore privato, per soddisfare i requisiti indicati dal PNSS
debbono contribuire al processo decisionale e non limitarsi a svolgere un’attività di valu-
tazione senza alcun nesso con gli impegni amministrativi e finanziari in materia di sicu-
rezza stradale.

C)  COMPLETEZZA / INTEGRAZIONE

C1 - Multisettorialità e interistituzionalità
La multisettorialità e/o l’interistituzionalità della proposta viene valutata in relazione alla
documentata e formale partecipazione di diversi settori dell’Amministrazione (multisetto-
rialità) o di diverse Amministrazioni (interistituzionalità), sia in termini di proposta proget-
tuale, sia in termini di responsabilità amministrative e di impegni finanziari. Si ritiene cioè
che l’adesione di altri settori dell’Amministrazione o di altre Amministrazioni, se non ac-
compagnata dall’assunzione di impegni, non costituisca espressione di multisettorialità o
di interistituzionalità ma solo una testimonianza di solidarietà.

C2 - Integrazione dell’intervento in un Piano o Programma per la sicurezza
stradale.
Affinché si verifichi questa condizione, l’intervento deve far parte in modo riconoscibile di
un Piano o Programma che sia stato fatto proprio dall’Amministrazione con un atto for-
male. In particolare, nella valutazione si tiene conto dell’inserimento dell’intervento in una
strategia più ampia sulla quale l’Amministrazione o le Amministrazioni interessata/e ab-
biano assunto impegni almeno in termini di dichiarazione di intenti.

D)  TEMPESTIVITÀ
L’ultimo parametro di valutazione riguarda la tempestività, o meglio la presenza di ele-
menti che, oggettivamente, contribuiscono a rendere certi i tempi di realizzazione degli
interventi (tempi che, ricordiamo, dovrebbero essere chiaramente indicati nella descrizio-
ne della proposta di intervento).

D1 - Livello di progettazione
Trattasi dei tre livelli indicati dalla legge 109/94 (preliminare, definitivo, esecutivo).

D2 – Completezza degli atti amministrativi
Presenza o meno di tutti gli atti necessari per la realizzazione e il completamento
dell’intervento.

D3 - Disponibilità di tutti i fattori necessari
Questo ultimo elemento di valutazione riguarda tutti i servizi, i beni, le risorse professio-
nali, etc. che devono essere impegnati per realizzare l’intervento.
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SCHEDA 2 - INTERVENTI SULLA MOBILITA’ LOCALE IN GENERALE
(Campi di intervento 3.5, 3.6, 3.7, 3.8, 3.9, 3.10, 3.11, 3.12, 3.13. Linea di fi-
nanziamento: 4.3.3)
A RILEVANZA DELLA PROPOSTA 0-30

A1 Entità del danno

sociale relativo

all’anno 2000.

morti: ______/  feriti:___________/ danno sociale:

€_________________

tasso di mortalità: ____/ tasso di ferimento:____/ danno sociale

procapite: €_______

0-15

A2 Intervento in si-

tuazioni di mas-

simo rischio

NO __  /  SI __

Breve descrizione:

 ___________________________________________

0-15

A3 Capacità di contrasto dell’intervento

A3I   Riferimenti

ai campi di inter-

vento del Pro-

gramma Annuale

di Attuazione

2002

indicare quali sono i campi di azione, con riferimento a quelli indi-

cati nel paragrafo 3° del programma
_____________ ________________________________________
______________________________________________________

______________________________________________________

0%-

30%

A3II  Garanzia di

durata nel tempo

descrivere i motivi

______________________________________________________

______________________________________________________

0%-

30%

A3III Efficacia

nella diffusione

della cultura della

sicurezza

descrivere i motivi

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

0%-

40%

B RAFFORZAMENTO DELLA CAPACITÀ DI GOVERNO 0-30

B1 Esistenza, rafforzamento o costituzione

della struttura tecnica dedicata alla sicu-

rezza stradale.

No __ / Si __,  in caso affermativo indicare

il numero di persone che fanno parte della

struttura nuova o preesistente _____

0-10

B2 Esistenza, rafforzamento o costituzione

di un centro di monitoraggio della sicu-

rezza stradale

No __ / Si __,  in caso affermativo indicare

il numero di persone che fanno parte della

struttura nuova o preesistente _____

0-10

B3 Esistenza, rafforzamento o costituzione

di una struttura di coordinamento stabile

o di una consulta per la sicurezza stra-

dale

No __ / Si __,   in caso affermativo indicare

il numero di persone che fanno parte della

struttura nuova o preesistente _____

0-10

C COMPLETEZZA / INTEGRAZIONE 0-20

C1 Multisettorialità e inte-

ristituzionalità

indicare tutti settori coinvolti nella proposta:

__________________________________________________

eventuali altre amministrazioni che concorrono alla realizza-

zione

__________________________________________________

0-10

C” Integrazione in Piani e

Programmi per la sicu-

rezza stradale

indicare Piani e Programmi con i quali l’intervento si coordina

__________________________________________________

__________________________________________________

__________________________________________________

0-10

D TEMPESTIVITÀ 0-20

D1 Livello di progettazione Di massima __                    Operativo___ 0-10

D2 Completezza degli atti amministrativi No __  /  Si __ 0-5

D3 Disponibilità dei fattori necessari No __  /  Si __ 0-5

Firma del Responsabile del Procedimento Data

_________________________________ ___/___/___
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Istruzioni per la compilazione

A)  RILEVANZA DELLA PROPOSTA
Quest’area di valutazione tende ad apprezzare da un lato la gravità della situazione che
costituisce l’oggetto dell’intervento (tanto maggiore è il danno sociale determinato dagli
incidenti stradali e tanto più elevati sono gli indici di rischio, tanto maggiore sarà il pun-
teggio attribuito) e dall’altro la capacità dell’intervento di eliminare tali condizioni (tanto più
convincenti e ampi saranno i risultati attesi, tanto maggiore sarà la valutazione).
Per questo ambito di valutazione si è ritenuto opportuno costruire un indice che non si
basi solo sull’addizione dei singoli punteggi elementari ma si è cercato di costruire un
meccanismo che determini il seguente assetto di valori:
d) gli interventi ad elevata capacità di contrasto applicati a situazioni di massimo rischio

e cospicuo danno sociale conseguono il massimo punteggio;
e) gli interventi ad alta capacità di contrasto applicati a situazioni di basso rischio e scar-

so danno sociale devono dare luogo a punteggi minimi (sono l’intervento giusto appli-
cato al contesto errato e, in generale, evidenziano una scarsa efficacia della strategia
generale di miglioramento della sicurezza stradale);

f) devono determinare un punteggio estremamente basso anche gli interventi a bassa
capacità di contrasto applicati a situazioni di massimo rischio ed elevato danno so-
ciale poiché rappresentano interventi inefficaci che è del tutto inopportuno incentivare.

A tale scopo (e cioè per ridurre con decisione il punteggio sia quando l’intervento, ancor-
ché efficace, si applica in situazioni di bassa incidentalità, sia quando l’intervento, pur ri-
guardando situazioni ad elevata incidentalità, non offre adeguate garanzie di efficacia) il
punteggio è basato sul prodotto di due fattori, entità del danno sociale e livello di rischio
(A1+A2) da un lato e capacità di contrasto dell’intervento (A3) dall’altro e cioè:
(A1+A2) x A3.

A1 – Entità del danno sociale
Il numero dei morti e dei feriti indicato deve essere relativo al dato ISTAT anno 2000 e al
territorio dell’Amministrazione (o del raggruppamento di Amministrazioni) proponente
l’intervento.
Il danno sociale determinato dagli incidenti stradali è definito come la somma dei costi
sociali medi dei morti e feriti:
Danno sociale = (numero morti x Euro 1.394.400) + (numero di feriti x Euro 39.900)
Il tasso di mortalità è dato da: morti/popolazione x 100.000.
Il tasso di ferimento è dato da: feriti/popolazione x 100.000.

A2 - Situazioni di massimo rischio
Le situazioni di massimo rischio sono quelle che fanno registrare le più elevate quantità
di vittime.
In pratica, l’intervento proposto deve essere migliorativo di evidenti carenze di sicurezza
stradale sul territorio dell’Amministrazione (o del raggruppamento di Amministrazioni)
proponente e/o deve contribuire al rafforzamento delle conoscenze basilari per una effi-
cace politica della sicurezza stradale e/o alla diffusione della cultura della sicurezza stra-
dale.

A3 -  Capacità di contrasto dell’intervento
Qualità tecnica dell’intervento (coerenza interna, coerenza con il PNSS, durevolezza,
quota di riduzione delle vittime degli incidenti stradali).
Il punteggio massimo attribuito a questo carattere è il 100%.
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1) Coerenza interna e con gli indirizzi del PNSS
Occorre indicare quali sono i campi di intervento, con riferimento a quelli indicati nel pa-
ragrafo 3° del Programma annuale di attuazione 2002.

2) Garanzia di durata nel tempo
Occorre garantire la durata nel tempo della proposta. Si indichi se l’intervento proposto
può avere un’efficacia a lungo termine, se ha caratteristiche di ripetibilità in periodi suc-
cessivi o di riproducibilità in contesti territoriali e amministrativi diversi. Si indichi inoltre se
va ad integrare e rafforzare strumenti di governo della sicurezza stradale già esistenti.

3) Efficacia nella diffusione della cultura della sicurezza
Si descriva l’efficacia dell’intervento proposto nel rafforzamento e nella diffusione della
politica  e della cultura della sicurezza stradale. Nel giudizio si tiene conto non solo di
quanto indicato ma anche degli obiettivi dell’intervento e della coerenza tra gli obiettivi e
gli strumenti/risorse dedicati al loro raggiungimento.

B)  RAFFORZAMENTO DELLA CAPACITA’ DI GOVERNO

B1 – Esistenza, rafforzamento o costituzione di una struttura tecnica dedica-
ta alla sicurezza stradale
Questo parametro tende ad apprezza l’esistenza, il rafforzamento o la creazione di una
struttura tecnica dedicata in modo specifico ed esclusivo alla sicurezza stradale.
Nel sistema di valutazioni che qui presentiamo, un intervento di  miglioramento della sicu-
rezza di una infrastruttura di un’Amministrazione che si sia dotata di una struttura tecnica
dedicata alla sicurezza stradale viene valutato per quanto attiene alla “Rilevanza della
proposta” e per quanto attiene al “Rafforzamento della capacità di governo”.
In questo modo vengono, ovviamente, premiate le proposte che provengono dalle Ammi-
nistrazioni che si sono dotate di adeguati strumenti per il monitoraggio, la progettazione,
la verifica, il coordinamento, in coerenza con quanto previsto sia dal documento “Indirizzi
generali e linee guida di attuazione del PNSS”, sia dal “Piano Nazionale della Sicurezza
Stradale” e per ribadire nei fatti che il governo della sicurezza stradale richiede soprat-
tutto un forte impegno di volontà e capacità professionali, impegno che il PNSS intende
premiare in modo sistematico.

B2 - Esistenza, rafforzamento o costituzione di un centro di monitoraggio
della sicurezza stradale
Considerazioni del tutto analoghe a quelle sviluppate nel punto precedente possono es-
sere avanzate per il parametro relativo al centro di monitoraggio. A proposito del centro di
monitoraggio si ritiene opportuno ribadire che il PNSS non gli attribuisce valenze di ufficio
statistico ma di struttura tecnica che svolge funzioni di analisi, valutazione, informazio-
ne/sensibilizzazione e proposta.
In particolare l’azione del centro di monitoraggio tende alla:
 costruzione di una migliora base conoscitiva;
 individuazione e analisi dei fattori di rischio;
 analisi dei risultati determinati dai diversi interventi e valutazione dei livelli di efficacia

degli interventi;
 individuazione delle buone pratiche e promozione della loro diffusione;
 elaborazione di supporti tecnici per l’azione di miglioramento della sicurezza stradale.



42 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 30 del 23.7.2003

SOGGETTO PROPONENTE: ________________________________

B3 - Presenza, rafforzamento, costituzione di una consulta sulla sicurezza o
di una analoga struttura di confronto e coordinamento
Per quanto attiene alle strutture di coordinamento, con particolare riferimento alla costitu-
zione di consulte regionali, provinciali e comunali,  si precisa che il PNSS attribuisce a tali
organismi un ruolo all’interno del processo valutativo - decisionale che conduce alla defi-
nizione delle strategie di sicurezza stradale o del programma di interventi.
In altri termini queste strutture di confronto / concertazione / coordinamento interistituzio-
nale e tra settore pubblico e settore privato, per soddisfare i requisiti indicati dal PNSS
debbono contribuire al processo decisionale e non limitarsi a svolgere un’attività di valu-
tazione senza alcun nesso con gli impegni amministrativi e finanziari in materia di sicu-
rezza stradale.

C)  COMPLETEZZA / INTEGRAZIONE

C1 - Multisettorialità e interistituzionalità
La multisettorialità e/o l’interistituzionalità della proposta viene valutata in relazione alla
documentata e formale partecipazione di diversi settori dell’Amministrazione (multisetto-
rialità) o di diverse Amministrazioni (interistituzionalità), sia in termini di proposta proget-
tuale, sia in termini di responsabilità amministrative e di impegni finanziari. Si ritiene cioè
che l’adesione di altri settori dell’Amministrazione o di altre Amministrazioni, se non ac-
compagnata dall’assunzione di impegni, non costituisca espressione di multisettorialità o
di interistituzionalità ma solo una testimonianza di solidarietà.

C2 - Integrazione dell’intervento in un Piano o Programma per la sicurezza
stradale.
Affinché si verifichi questa condizione, l’intervento deve far parte in modo riconoscibile di
un Piano o Programma che sia stato fatto proprio dall’Amministrazione con un atto for-
male. In particolare, nella valutazione si tiene conto dell’inserimento dell’intervento in una
strategia più ampia sulla quale l’Amministrazione o le Amministrazioni interessata/e ab-
biano assunto impegni almeno in termini di dichiarazione di intenti.

D)  TEMPESTIVITÀ
L’ultimo parametro di valutazione riguarda la tempestività, o meglio la presenza di ele-
menti che, oggettivamente, contribuiscono a rendere certi i tempi di realizzazione degli
interventi (tempi che, ricordiamo, dovrebbero essere chiaramente indicati nella descrizio-
ne della proposta di intervento).

D1 - Livello di progettazione
Il livello di progettazione può essere “di massima” o “operativo”. Per progetto “di massi-
ma” si intende un progetto che indichi con chiarezza il tipo di intervento, le soluzioni che
saranno adottate, i motivi delle scelte, la fattibilità tecnica e amministrativa, ivi comprese
le indagini necessarie alla sua determinazione. Per progetto “operativo” si intende un
progetto che, oltre ad avere i requisiti precedentemente descritti, abbia un carattere di
piena operatività, sia, cioè, immediatamente attuabile.

D2 – Completezza degli atti amministrativi
Presenza o meno di tutti gli atti necessari per la realizzazione e il completamento
dell’intervento.

D3 - Disponibilità di tutti i fattori necessari
Questo ultimo elemento di valutazione riguarda tutti i servizi, i beni, le risorse professio-
nali, etc. che devono essere impegnati per realizzare l’intervento.
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Di seguito si riporta un indice orientativo dei contenuti della
“Analisi generale dell’incidentalità”, i cui risultati costituiscono base
di riferimento per l’individuazione degli obiettivi e dei contenuti
dell’intervento - o degli interventi – riguardante il “Programma An-
nuale di Attuazione 2002” del “Piano Nazionale della Sicurezza
Stradale. Azioni Prioritarie”.

Le dimensioni e la complessità/articolazione dell’elaborato dipen-
deranno dalla complessità e dalla rilevanza della situazione alla
quale è riferita la proposta di intervento.
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A. STATO ED EVOLUZIONE DELLA SICUREZZA STRADALE
1. ASPETTI GENERALI
Brevi cenni sulle caratteristiche generali del territorio comunale/provinciale ove si inseri-
sce la proposta di intervento per quanto riguarda:
a) la popolazione residente e la sua evoluzione nell’ultimo quinquennio;
b) la struttura socio-economica, evidenziando in particolare l’eventuale presenza di

oscillazioni stagionali di popolazione e traffico dovute al turismo;
c) l’organizzazione territoriale;
d) la mobilità (indicando, se noti, i flussi di traffico);
e) il sistema delle infrastrutture viarie (indicando l’estesa stradale).

2. INCIDENTALITÀ: DATI QUANTITATIVI
Saranno da utilizzare, se disponibili, i dati di livello comunale, altrimenti quelli di livello
provinciale. Riportare anche, qualora disponibili, i dati quantitativi specifici dell’area og-
getto dell’intervento o delle aree oggetto degli interventi.
2.1 Stato dell’incidentalità al … [anno più recente]
Dati quantitativi sul numero di incidenti, morti e feriti e sul tasso di mortalità (mor-
ti/popolazionex100.000) e di ferimento (feriti/ popolazionex100.000).
2.2 Evoluzione nell’ultimo decennio o quinquennio
Evoluzione del numero di incidenti, morti e feriti nel periodo ……… e dei tassi di mortalità
e di ferimento.
2.3 Disaggregazioni territoriali significative (eventuale)
Eventuale disaggregazione territoriale dei dati sull’incidentalità, con particolare riferi-
mento agli ambiti specifici di applicazione degli interventi.
2.4 Aspetti particolari (eventuale)
Descrizione di eventuali aspetti particolari e specifici, di interesse ai fini della proposta di
intervento.

3. INCIDENTALITÀ: ELEMENTI QUALITATIVI
Elementi qualitativi utili per analizzare lo stato e l’evoluzione dell’incidentalità, con parti-
colare riferimento all’individuazione delle zone e delle componenti di traffico a rischio.

B. FATTORI DI RISCHIO E POSSIBILI LINEE DI SUPERAMENTO
4. INDIVIDUAZIONE DEI PRINCIPALI FATTORI DI RISCHIO
Analisi degli elementi quantitativi e qualitativi al fine di costruire un quadro generale della
sicurezza stradale e della sua evoluzione e, soprattutto, al fine di individuare i più rilevanti
fattori di rischio.

5. POSSIBILI LINEE DI CONTRASTO DEI FATTORI DI RISCHIO
In relazione ai risultati di cui al punto precedente si cercherà di individuare le principali li-
nee di intervento che potrebbero contrastare efficacemente i fattori di rischio (e in pro-
spettiva eliminarli del tutto), avendo cura di evidenziare in che modo la proposta di inter-
vento concorre alla realizzazione di tali linee di intervento.

C. PROPOSTA E SUE MOTIVAZIONI
6. BREVE DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DEI MOTIVI CHE HANNO CONDOTTO

ALLA SUA SCELTA
Breve descrizione della proposta di intervento (in coerenza con quanto indicato nel
“Quadro descrittivo”) con particolare riferimento alla collocazione della proposta rispetto
allo stato della sicurezza stradale (vedi sopra la sezione A), ai principali fattori di rischio
(vedi sopra la sezione B), agli interventi in materia di sicurezza stradale adottati nel pre-
cedente periodo (vedi la successiva sezione D).
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D. CONTESTO TECNICO E INTERVENTI NEL PRECEDENTE TRIENNIO
7. STRUTTURE TECNICHE
Breve descrizione delle strutture tecniche che si occupano di mobilità, rete viaria e sicu-
rezza stradale, indicandone l’organico e le competenze.

8. STATO DELLE CONOSCENZE SULLA SICUREZZA STRADALE
Indicare se l’Amministrazione dispone di studi sul traffico e sulla sicurezza stradale e, in
caso affermativo, descriverne brevemente i contenuti e l’uso che ne è stato fatto.

9. STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE/PROGRAMMAZIONE
Indicare se l’Amministrazione ha predisposto Piani o Programmi riguardanti il sistema
della mobilità su strada e/o la sicurezza stradale. In caso affermativo fornire una breve
descrizione.

10. INTERVENTI NEL CAMPO DELLA SICUREZZA STRADALE
Indicare se nell’ultimo triennio sono stati realizzati interventi nel campo della sicurezza
stradale e in caso affermativo descrivere brevemente le iniziative e i risultati in termini di
evoluzione della sicurezza stradale.



  
CONSULTA NAZIONALE SULLA SICUREZZA STRADALE. SEGRETERIA TECNICA 
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SEZIONE I

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 29 novembre 2004, n. 1207

Programma annuale di attuazione 2003 del Piano 
Nazionale della Sicurezza Stradale approvato con De-
libera C.I.P.E. del 13/11/2003. Attuazione regionale 
fi nalizzata all’individuazione di interventi per la suc-
cessiva allocazione delle risorse assegnate alla Regione 
Toscana dal DM del 19/02/2004.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 32 della Legge 17 maggio 1999, n. 144, 
che prevede la predisposizione, a cura del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, del Piano della Sicurezza 
Stradale, dei Piani annuali attuativi da sottoporre alla 
successiva approvazione del C.I.P.E.;

Visto il “Piano Regionale della Mobilità e della 
Logistica” della Regione Toscana, approvato con Delibera 
del Consiglio Regionale della Regione Toscana n. 63 del 
22.06.2004, che individua criticità, obiettivi e strumenti 
per aumentare la sicurezza della mobilità;

Preso atto che il C.I.P.E., con delibera n. 100 del 
29.11.2002, ha approvato il Piano Nazionale della 
Sicurezza Stradale (di seguito chiamato “Piano”);

Preso atto che il C.I.P.E., con delibera n. 81 del 
13.11.2003 ha approvato il primo Programma annuale di 
attuazione per il 2003 (di seguito chiamato “Programma 
2003”);

Preso atto che il Programma individua linee di azione 
tese a determinare direttamente una riduzione del numero 
delle vittime degli incidenti stradali e linee di azione 
che tendono a rafforzare e riorganizzare le strutture 
e gli strumenti di governo della sicurezza stradale in 
generale;

Preso atto che il Programma è fi nanziato con le risorse 
rese disponibili dall’art. 56 della Legge n. 488/99 recante 
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato”, che sono determinate da limiti di 
impegno per 15 anni di 40 miliardi per anno nel capitolo 
7.159 dell’esercizio fi nanziario 2002 del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, per un complesso di 600 
miliardi di Lire, pari a 309,874 milioni di Euro;

Visto il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti del 19.02.2004 con il quale, per le fi nalità di 

attuazione del Programma, si dispone l’impegno a favore 
della Regione Toscana della somma di Euro 991.830,00 
quale limite d’impegno per 15 anni;

Preso atto che il Programma 2003 affi da alle Regioni 
il compito di attuare l’individuazione degli interventi 
da fi nanziare dando modo agli enti locali proprietari di 
strade, Regione Toscana, Province e Comuni, di avanzare 
proposte coerenti con le fi nalità del Programma 2003 
stesso; 

Preso atto che l’art. 56 della Legge n. 488/99, come 
richiamato al punto 4.3.1 del Programma 2003, prevede 
che le modalità per la contrazione dei mutui sono da 
stabilirsi con decreto interministeriale, attualmente non 
ancora emanato. 

Considerato che con DGR n. 395/04 è stata istituita 
la Commissione prevista dal punto 4.4.2 del Programma 
2003, costituita da tecnici regionali, provinciali designati 
dall’U.R.P.T. e comunali designati dall’A.N. C.I. della 
Toscana. La Commissione ha defi nito i criteri per la 
formulazione, presentazione e valutazione delle proposte 
redigendo la seguente documentazione, approvata 
nella riunione del 11.11.2004 con apposito verbale, che 
secondo l’ordine di seguito riportato costituisce allegato 
alla presente deliberazione:

ALLEGATO A - Disciplinare regionale redatto da 
Regione Toscana, U.R.P.T. ed A.N. C.I. Toscana;

ALLEGATO B - Allegato 1 al Disciplinare – docu-
mentazione relativa alla presentazione della domanda;

ALLEGATO C - Allegato 2 al Disciplinare - quadro 
descrittivo;

ALLEGATO D - Allegato 3 al Disciplinare - scheda 
delle condizioni che contribuiscono a determinare la pri-
orità della proposta; 

ALLEGATO E - Allegato 4 al Disciplinare - analisi 
generale dell’incidentalità;

ALLEGATO F - Allegato 5 al Disciplinare - dati ge-
nerali sull’incidentalità stradale.

Considerato opportuno procedere all’attuazione del 
Programma2003, mediante l’individuazione delle proposte 
degli Enti sopra indicati, fi nalizzata alla formulazione 
di una graduatoria in base alla quale allocare le risorse 
resesi disponibili ed impegnate dallo Stato a favore della 
Regione Toscana con il DM 19.02.2004 sopra richiamato, 
e di stabilire i termini di presentazione. 

A voti unanimi

DELIBERA

1.  Di dare attuazione del Programma 2003, consentendo 
alla Regione Toscana ed agli Enti locali, Province e 
Comuni, la presentazione di proposte per aumentare la 



3Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 51 del 22.12.2004
sicurezza stradale, fi nalizzate alla formazione di una 
gra duatoria, per l’accesso ai fi nanziamenti impegnati a 
favore della Regione Toscana dal Decreto del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti del 19.02.2004. 

2. Di approvare, ai fi ni di cui sopra, gli elaborati di 
seguito elencati, predisposti dalla Commissione citata 
nelle premesse, che costituiscono allegati alla presente 
deliberazione secondo l’elencazione di seguito riportata:

ALLEGATO A - Disciplinare regionale redatto da 
Regione Toscana, U.R.P.T. ed A.N. C.I. Toscana;

ALLEGATO B - Allegato 1 al Disciplinare –docu-
mentazione relativa alla presentazione della domanda;

ALLEGATO C - Allegato 2 al Disciplinare - quadro 
descrittivo;

ALLEGATO D - Allegato 3 al Disciplinare - scheda 
del le condizioni che contribuiscono a determinare la 
priorità della proposta; 

ALLEGATO E - Allegato 4 al Disciplinare - analisi 
generale dell’incidentalità;

ALLEGATO F - Allegato 5 al Disciplinare - dati ge-
nerali sull’incidentalità stradale.

3. Di stabilire che la presentazione delle proposte da 
parte degli Enti locali, Province e Comuni, alla Regione 
Toscana, potrà avvenire dalla data di pubblicazione 
della presente deliberazione sul Bollettino Uffi ciale 
della Regione Toscana fi no alle ore 12.00 del giorno 
15.03.2005. Le proposte dovranno essere presentate, 
nel rispetto dei luoghi, dei modi, dei tempi e complete 
della documentazione richiesta così come indicato negli 
allegati di cui al precedente punto 1.

In ragione del particolare rilievo del provvedimento, 
che deve essere portato alla conoscenza della generalità 
dei cittadini, se ne dispone ai sensi dell’art. 2, comma 3, 
della L.R. 9/95 la pubblicazione per intero sul B.U.R.T. 
compresi gli allegati.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Valerio Pelini

SEGUONO ALLEGATI
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Contenuti del documento:

a) il Disciplinare redatto di concerto fra Regione Toscana, U.R.P.T. ed A.N.C.I. sezione
della Toscana;

b) la documentazione tecnica, come di seguito indicato, per l'attuazione del Disciplinare:
1. lo schema di domanda (in due versioni, proposta di intervento presentata da una

Amministrazione singola e proposta di intervento presentata da un raggruppa-
mento di Amministrazioni), costituente l’”Allegato 1” al presente Disciplinare

2. il “Quadro descrittivo” costituente l’”Allegato 2” al presente Disciplinare
3. la scheda delle condizioni che contribuiscono a determinare la priorità della propo-

sta, costituente l’”Allegato 3” al presente Disciplinare;
4. il documento sull’Analisi generale dell’incidentalità costituente l’”Allegato 4” al pre-

sente Disciplinare;
5. L’appendice costituita dalla tabella “Dati generali sull’incidentalità”.
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Art. 1 - Riferimenti normativi
1) Il presente Disciplinare fa riferimento alle seguenti norme ed ai seguenti atti programmatori:

a. “Piano Nazionale della Sicurezza Stradale. Azioni Prioritarie” approvati con delibera-
zione CIPE n. 100 del 29 novembre 2002 - di seguito denominato “PNSS”;

b. “Piano Regionale della Mobilità e della Logistica” della Regione Toscana, approvato
con Delibera del Consiglio Regionale della Regione Toscana n. 63 del 22.06.2004 - di
seguito denominato “PRML”;

c. “Programma Annuale di Attuazione 2003”, e deliberazione CIPE n. 81 del 13 novembre
2003 di seguito denominato “Programma 2003”;

d. Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 19.02.2004 che assegna
alla Regione Toscana € 991.830,00, valore riferito alla prima annualità dei limiti d'im-
pegno quindicennale, destinati ad interventi della Regione, delle Province e dei Comu-
ni toscani, finalizzati a migliorare la sicurezza stradale;

e. Deliberazione della Giunta Regionale del 26.04.2004, n. 395, in accordo con U.R.P.T.
ed A.N.C.I. Toscana, con la quale è stata istituita la Commissione regionale prevista
dal Programma 2003, composta da tecnici regionali, da tecnici in rappresentanza
dell’URPT e da tecnici in rappresentanza dell’A.N.C.I. sezione Toscana.

La Regione Toscana, nell’ambito delle proprie competenze programmatorie,  intende attuare,
di concerto con U.R.P.T. e A.N.C.I. sezione della Toscana, il Programma 2003, individuando
gli interventi più coerenti ai principi di riferimento ivi contenuti.  Al fine di una migliore e più effi-
cace attuazione sul territorio toscano, viene tenuto conto anche dei contenuti, dei riferimenti e
delle indicazioni contenute nel PRML con particolare riferimento al punto 6.3 “aumentare la si-
curezza della mobilità” e all’allegato n. 9 “La Sicurezza della Mobilità” dello stesso Piano;

2) Sulla base del suddetto limite d’impegno, la Regione indirà apposita asta pubblica finalizzata
alla contrazioni da parte dei soggetti beneficiari dei mutui destinati a finanziare il Piano Nazio-
nale della Sicurezza Statale impegnandosi con la banca aggiudicataria, al pagamento della
rata d’ammortamento dei mutui.

3) A prescindere dal pagamento della rata, che dal punto di vista amministrativo viene curato
dalla Regione Toscana, i mutui, se pur assistiti totalmente dal contributo statale, dal punto di
vista giuridico costituiscono indebitamento a carico di ogni singolo Ente Locale.

4) Qualora, successivamente alla pubblicazione del presente disciplinare, dovessero mutare le
condizioni per la stipula dei mutui a seguito di variazioni normative o regolamentari da parte
dello Stato, la Regione potrà decidere di adottare procedure di finanziamento diverse da quelle
sopra descritte.

Art. 2 - Obiettivi
1) Il presente disciplinare, in conformità con quanto previsto dal Programma  2003, è finalizzato

all’assegnazione del limite d’impegno sopra citato ed assegnato alla Regione Toscana, agli
Enti locali toscani che presentino, nei tempi e modi disciplinati dal presente documento istanze
tese alla realizzazione di interventi e/o iniziative coerenti con il Programma 2003 e tenuto conto
delle indicazioni del PRML. Il Programma è finalizzato inoltre:
� ad avviare un processo sistematico di miglioramento della sicurezza stradale e di riduzione

stabile del numero delle vittime degli incidenti;
� a promuovere lo sviluppo di interventi ad alta efficacia e favorirne la diffusione in modo da

determinare, a parità di risorse disponibili, la più ampia e celere riduzione delle vittime degli
incidenti stradali;

� a favorire la crescita degli investimenti nella sicurezza stradale.
2) In funzione degli obiettivi sopra indicati si individuano come linee di azione prioritarie quelle:

� finalizzate a ridurre il numero delle vittime nelle situazioni di massimo rischio;
� che tendono a rafforzare la capacità di monitoraggio e di governo della sicurezza stradale

da parte delle amministrazioni locali;
� che hanno caratteri di completezza in quanto coinvolgono in un progetto unitario tutte le

amministrazioni e gli organismi pubblici e privati che possono contribuire a migliorare la si-
curezza stradale nella situazione oggetto di intervento;

� che presentano condizioni di immediata fattibilità.
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Art. 3 - Contenuti
1) Sono finanziabili le proposte di intervento che riguardano uno o più campi di intervento tra

quelli indicati al punto 2 (punti 2.1, 2.2 e 2.3) del Programma 2003. Considerando le indicazioni
contenute nel PRML, le proposte specificatamente riferite all’aumento di sicurezza per le uten-
ze deboli nei centri abitati, verranno giudicate prioritarie attraverso l’attribuzione di un punteg-
gio dedicato da zero a cinque punti, secondo criteri stabiliti dalla Commissione, come indicato
nella scheda  di cui al successivo art. 6 lettera b.

 Art. 4 - Destinatari
1) Possono presentare proposte di intervento per accedere ai cofinanziamenti gli enti proprietari

delle strade territorialmente competenti, ovvero la Regione Toscana le Province ed I Comuni,
in particolare le Province potranno avanzare proposte anche in quanto gestori di strade regio-
nali e titolari delle funzioni attribuite ai sensi dell'art.23, comma 3, della L.R. n.88/98, in forma
singola o associata.

2) Alle singole Amministrazioni, o ai raggruppamenti di queste, possono essere associati in par-
tenariato altri organismi, pubblici o privati, interessati al miglioramento della sicurezza stradale,
che partecipano direttamente alla definizione e attuazione della proposta di intervento e contri-
buiscono ad attuarla e a sostenerne gli oneri.

Art. 5 - Commissione Regione Toscana, U.R.P.T. ed A.N.C.I. Toscana
1) La Regione Toscana ha istituito una Commissione, in coerenza con le indicazioni del Pro-

gramma 2003, con deliberazione della Giunta Regionale del 26.04.2004, n.395, in accordo con
U.R.P.T. ed A.N.C.I. Toscana.

2) La Commissione provvederà alla definizione della graduatoria di merito  delle proposte pre-
sentate.

Art. 6 - Presentazione delle domande e assegnazione dei finanziamenti
1) I finanziamenti saranno assegnati, sotto forma di frazione del limite di impegno assegnato alla

Regione Toscana, dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 19.02.2004
sopra citato, alle proposte che risulteranno inserite nella graduatoria di cui al precedente art. 5
comma2, fino ad esaurimento degli stessi .

2) Per la presentazione di proposte tese all’assegnazione del cofinanziamento, l’Amministrazione,
o il raggruppamento di Amministrazioni proponenti di cui una assume il ruolo di capofila, che
aderirà alle procedure di cui ai commi 2, 3 e 4 del precedente art.1, presenta domanda alla
Regione Toscana, utilizzando lo schema riportato nella Documentazione Tecnica che costitui-
sce l’”Allegato 1” al presente Disciplinare e corredata, dai seguenti elaborati:
a) il “Quadro descrittivo” dell’intervento, il cui schema è riportato nella Documentazione Tec-

nica costituente l’”Allegato 2” al presente Disciplinare;
b) scheda delle condizioni che contribuiscono a determinare la priorità della proposta, costi-

tuente l’”Allegato 3” al presente Disciplinare;
c) l’analisi generale dell’incidentalità compilata tenendo anche conto delle indicazioni conte-

nute nella Documentazione Tecnica di cui all’”Allegato 4” al presente Disciplinare;
d) l’atto associativo, conforme al Decreto legislativo n.267/2000, nel caso in cui la proposta

venga presentata da più di una Amministrazione, attraverso il quale le diverse Amministra-
zioni esprimono ed adottano la proposta d'intervento, assumono gli impegni di cui ai punti
successivi ed indicano l’Amministrazione capofila;

e) il progetto di massima o di carattere preliminare relativo alle azioni da realizzare con l'indi-
cazione degli obiettivi, degli oneri da sostenere, delle risorse professionali, delle strutture
tecniche e della strumentazione che sarà impegnata per la realizzazione di ciascun inter-
vento. Nel caso in cui uno o più degli interventi previsti siano costituiti da opere infrastruttu-
rali o edili, il progetto dovrà assumere almeno i caratteri di progetto preliminare ai sensi
della legge 109/94;

f) la nomina del responsabile del procedimento e l’impegno a comunicare tempestivamente
alla Regione Toscana, eventuali variazioni della persona che svolge tale funzione;
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g) la delibera di approvazione della proposta con la quale il proponente si impegna:
g1) a sostenere la quota di costi non coperta dal finanziamento reso disponibile dal Pro-

gramma 2003 di attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale, (in coeren-
za con quanto indicato nel “Quadro descrittivo” sopra indicato), nel caso in cui la pro-
posta sia ammessa a finanziamento, presentando l’atto di assunzione dell’impegno di
spesa nei tempi che verranno indicati dalla Regione;

g2) a rispettare i tempi indicati nella proposta per l’attuazione dell’intervento e ad assicu-
rare il monitoraggio dei risultati  determinati dall’intervento una volta realizzato, per
una durata non inferiore a tre anni. Ai soli fini sopra indicati, si assume, quale data
dalla quale decorrono i termini dei tre anni, quella dell’avvenuto collaudo
dell’intervento o del mandato a pagare a saldo del finanziamento.

 g3) a comunicare tempestivamente eventuali esigenze di modifica dei contenuti della
proposta e le relative cause;

 g4) a predisporre e rendere disponibile un’esauriente documentazione sugli interventi in-
trapresi e sugli effetti da questi determinati, al fine di consentire una valutazione della
loro efficacia ai fini della sicurezza stradale, la loro eventuale diffusione e a consenti-
re alla Regione e al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti lo svolgimento di
eventuali sopralluoghi.

3) Le domande, corredate dai suddetti allegati e firmate dal Sindaco o dal Presidente, dovranno:
a- essere consegnate alla Regione Toscana - Direzione Generale delle Politiche Territoriali ed

Ambientali - Ufficio del Protocollo - via di Novoli n.26,  Firenze, entro e non oltre le ore
12.00 del giorno 15. marzo. 2005.

b- essere indirizzate a Regione Toscana, Direzione Generale delle Politiche Territoriali ed
Ambientali - Settore Pianificazione della Mobilità - Via Bardazzi n.19-21 - 50127 Firenze.

4) La Regione, conclusi i lavori della Commissione e preso atto della graduatoria di merito, comu-
nica alle Amministrazioni interessate l'esito della valutazione della proposta.

5) L’art. 56 della Legge n. 488/99 prevede che le modalità per la contrazione dei mutui sono da
stabilirsi con decreto interministeriale, attualmente non ancora emanato.

Art. 7 - Campi d’intervento e Entità dei finanziamenti
1) Preso atto del punto “2 - Campi d’Intervento” del Programma 2003 che suddivide gli interventi,

rientranti nella competenza programmatoria delle regioni,  in tre gruppi così definiti:

2.1 MISURE URGENTI

2.1.1 Interventi per la messa in sicurezza delle strade extraurbane a massimo rischio, secondo
quanto indicato nell’”Allegato Tecnico del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale”. o sulla base
di analisi svolte dalla Ammi-nistrazione competente
2.1.2 Interventi per la messa in sicurezza delle situazioni urbane a massimo ri-schio, individuate
sulla base di analisi svolte dalle amministrazioni re-sponsabili.

2.2 INTERVENTI SISTEMATICI

2.2.1 Manutenzione programmata della rete stradale extraurbana finalizzata a migliorare in modo
sistematico la sicurezza delle strade.
2.2.2 Moderazione del traffico e riqualificazione di strade e piazze per  miglio-ramento della sicu-
rezza stradale in area urbana, attraverso interventi quali la creazione di rotonde, la creazione di reti
continue di percorsi pe-donali che intersecano anche la rete viaria riservata agli autoveicoli, la
creazione di zone a 30 Km/h, la formazione di aree pedonali e più in ge-nerale di aree con prece-
denza al traffico pedonale, la creazione di reti di piste ciclabili protette, a supporto della mobilità
quotidiana, il miglioramen-to della fruibilità dell’area per pedoni e ciclisti (con particolare riferimento
alla popolazione giovane e anziana) e altri interventi di analoghe finalità e caratteristiche.
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2.2.3 Rafforzamento e miglioramento dell’efficacia dell’azione di informazione e delle campagne
sensibilizzazione ai valori della sicurezza stradale non-ché dell’educazione alla sicurezza stradale
nelle scuole e agli adulti.
2.2.4 Interventi integrati su situazioni, tipi di mobilità o tipi di utenti caratterizzati da condizioni di
rischio che determinano un elevato danno sociale. Per interventi integrati si intendono interventi
che operino simultaneamente su:
a) messa in sicurezza della rete stradale;
b) regolamentazione del traffico;
c) rafforzamento del contributo del trasporto collettivo (TPL) alla sicu-rezza stradale;
d) rafforzamento e coordinamento dell’azione di prevenzione, controllo e repressione delle
forze di polizia dedicate alla sicurezza stradale;
e) realizzazione di compagne di informazione e sensibilizzazione speci-fiche;
f) eventuali altre misure a supporto della sicurezza stradale.

2.3 MISURE PER RAFFORZARE LA CAPACITÀ DI GOVERNO DELLA SICUREZZA
STRADALE

2.3.1 Creazione di centri di pianificazione, programmazione, monitoraggio e gestione, di livello,
provinciale e comunale dedicati esclusivamente al mi-glioramento della sicurezza stradale che
possano:
a) contribuire al miglioramento della completezza e dell’accuratezza della rilevazione degli in-
cidenti stradali;
b) localizzare gli incidenti in modo puntuale sulla rete stradale urbana ed extraurbana;
c) collaborare all’analisi dei fattori di rischio e alla definizione di soluzio-ni atte a rimuoverli o a
ridurne significativamente la portata;
d) definire e attuare gli interventi per il miglioramento della sicurezza stradale secondo i prin-
cipi indicati nel precedente paragrafo 1.2.
2.3.2 Rafforzamento e creazione di uffici di polizia locale dedicati in modo spe-cifico alla sicurez-
za stradale che siano chiaramente orientati a sviluppare non solo un’azione di prevenzione, con-
trollo e repressione ma anche un’azione di:
a) individuazione dei fattori di rischio strutturali e delle linee di azione che possono contrastare
o rimuovere tali fattori;
b) collaborazione con altri uffici per evitare che scelte in riguardanti il territorio, l’urbanistica il
sistema infrastrutturale possano avere delle implicazioni negative sui livelli di sicurezza.

2.3.3 Elaborazione di Piani e/o programmi per il miglioramento della sicurezza stradale su tutta
una circoscrizione amministrativa (comunale o provincia-le) o su più circoscrizioni (comunali o pro-
vinciali), che comprendano an-che la costituzione di un Centro di monitoraggio e di una “Consulta
per la sicurezza stradale” (organismo consultivo di confronto sulle azioni da in-traprendere per mi-
gliorare la sicurezza stradale e di valutazione degli ef-fetti conseguiti tramite le azioni già realizzate
o in corso di attuazione, composto da Amministrazioni pubbliche, parti sociali, associazioni di cit-
tadini interessate alla sicurezza stradale).

2) L’entità massima del cofinanziamento statale sarà determinata in relazione al costo comples-
sivo della proposta d’intervento secondo quanto indicato al successivo comma; potranno es-
sere inclusi nel computo economico-finanziario i costi per la progettazione.

3) L’importo e la quota massima di cofinanziamento sono stabiliti nella tabella seguente.

MASSIMALI INDICATIVI PER GLI INTERVENTI IN ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 2003
 (�)

Incentivi massimi del Piano
Valore assoluto Quota % del costo complessivo

Cofinanziamento massimo riferito

alla singola proposta 500.000 50%

Gli importi derivanti da da ulteriori disponibilità finanziarie, per quanto di competenza regionale, uti-
lizzabili per le finalità proprie del “Programma 2003”, che si venissero a determinare successiva-
mente, confluiranno in un fondo di finanziamento dello stesso “Programma 2003” e saranno asse-
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gnati alle proposte di intervento non finanziate, in relazione alla posizione nella graduatoria di cui al
successivo articolo 8.
4) Il canale di finanziamento dei sopraindicati campi di intervento è costituito dalle risorse rese di-

sponibili dalla legge n. 488/99 (“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello stato. Finanziaria 2000”), art. 56, che, per quanto riguarda il “Programma 2003”, so-
no determinate da limiti di impegno per 15 anni di 40 miliardi per anno nel capitolo 7.159
dell’esercizio finanziario 2002 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, per un comples-
so di 600 miliardi di Lire, pari a 309,874 milioni di Euro.
Si evidenzia che anche se il “Programma 2003” include le Regioni fra i soggetti destinatari
delle risorse, la Finanziaria 2000 destinate le risorse stanziate ai soli Enti Locali, per cui, le
eventuali proposte che dovessero essere presentate da uffici regionali, non potranno essere fi-
nanziate, a meno di modifiche alla suddetta norma dello Stato.

5) Il finanziamento che verrà eventualmente concesso alle proposte presentate consisterà,  nel
valore che verrà attualizzato, di una frazione del limite d’impegno che sarà assegnato all’Ente
locale, ai sensi dell’art. 1, lettera d, del presente Disciplinare, per l’accensione di un mutuo con
oneri a carico dello Stato. Il quadro economico-finanziario delle proposte presentate dovrà
comprendere voci di spesa coerenti con l’art. 3, commi 18 e 19, della Legge n.350/2003 (sa-
ranno dunque ammesse a finanziamento soltanto le “spese di investimento”).

Art. 8 - Selezione delle proposte da ammettere al finanziamento
1) Ai fini dell’individuazione delle proposte di intervento da ammettere al finanziamento viene ela-

borata la graduatoria delle proposte stesse in base ad un sistema di valutazioni di cui alla
scheda delle condizioni che contribuiscono a determinare la priorità della proposta, costituente
l’”Allegato 3” al presente Disciplinare.

2) Nel caso di proposte costituite da più interventi, la valutazione sarà riferita all'intera proposta.
Una proposta può essere costituita da più interventi qualora questi siano finalizzati al raggiun-
gimento dei medesimi obiettivi e alla soluzione dei medesimi problemi di sicurezza. Ciascun
Ente può presentare al massimo n. 5 proposte. Il tempo massimo di realizzazione
dell’intervento viene fissato in tre anni dalla data di disponibilità del finanziamento concesso
all’Ente locale aggiudicatario. La proposta deve contenere il cronoprogramma dei lavori il cui
inizio verrà considerato coincidente con la data nella quale saranno disponibili i finanziamenti.

3) Il punteggio massimo attribuibile a ciascuna proposta è pari a 100 punti. Non vengono ammes-
se al finanziamento le proposte che non raggiungano almeno 30 punti.

4) La graduatoria di cui al primo comma del presente articolo resta valida anche per
l’assegnazione di ulteriori risorse finanziarie che si venissero a rendere disponibili e fossero
utilizzabili nell’ambito del Programma 2003.

5) La Commissione di cui all’art. 5 propone alla Regione Toscana che l’approva, la graduatoria
delle proposte. La Regione Toscana trasmetterà al Ministero delle Infrastrutture i Quadri De-
scrittivi delle proposte. La Commissione valuterà le proposte esclusivamente sulla base delle
soluzioni adottate per migliorare la sicurezza stradale e della scheda delle condizioni che con-
tribuiscono a determinare la priorità della proposta, costituente l’”Allegato 3”. La conformità del
progetto alla normativa vigente è garantita dall’Ente locale proponente.

6) Con l’approvazione della graduatoria, la Regione Toscana stabilirà, sulla base di un tasso di
riferimento, le frazioni di limite d’impegno, da associare alle singole proposte; di conseguenza
verranno determinate le proposte finanziate.

7) La Regione dà comunicazione, tramite lettera raccomandata, all’Ente assegnatario del finan-
ziamento dell’approvazione della graduatoria e dell’ammontare del limite d’impegno assegnato
alla proposta sulla base del finanziamento richiesto. Se entro 30 giorni dalla raccomandata
A.R. regionale l’Ente aggiudicatario non comunica il proprio diniego la rata s’intende assegna-
ta.
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Art. 9 - Modalità di attivazione delle proposte.

1) A seguito dell’approvazione della graduatoria di cui al precedente art.8 punto 5, la Regione
Toscana, con propria nota indirizzata al singolo Ente o l’Ente capofila, la cui proposta è risul-
tata assegnataria di finanziamenti, richiede, nei modi e tempi che verranno indicati:

-  il Progetto Definitivo (per le Opere Pubbliche)  o la Proposta Operativa di Dettaglio
(P.O.D) approvati dall’Ente proponente o dal raggruppamento di Enti secondo le rispettive
competenze;

  -  la documentazione occorrente alla contrazione del mutuo derivante dal limite d’impegno
ad esso assegnato relativamente alle proposte presentate e ammesse al cofinanziamento
statale.

Il singolo Ente proponente o l’Ente capofila assicura la copertura finanziaria dell’intervento
per la parte eccedente il finanziamento potenziale derivante dal limite d’impegno assegnato,
rispetto al costo complessivo dell’intervento.

2) Per l’individuazione dell’Ente mutuante che contrarrà i mutui con gli Enti locali aggiudicatari
dei finanziamenti, al fine di ottenere condizioni più vantaggiose e di semplificare l’attività am-
ministrativa connessa al pagamento delle rate per i successivi quindici anni, la Regione To-
scana indirà apposita gara.

3) Qualora un Ente locale aggiudicatario dimostri inerzia nel portare avanti la proposta o co-
munque non rispetti i tempi che verranno successivamente indicati dalla Regione Toscana e
non permetta la definizione degli atti necessari alla contrazione dei mutui, potrà essere sog-
getto alla revoca  del finanziamento.

Art. 10 - Condizioni Ulteriori
1) La Regione non assume rapporti diretti con le imprese, i gruppi di lavoro e i professionisti, i for-

nitori di beni e servizi ai quali il proponente affida la realizzazione di tutte o parte delle azioni
comprese nella proposta di intervento.

2) Le Amministrazioni ammesse a cofinanziamento si faranno garanti, nei confronti del Ministero
delle Infrastrutture e Trasporti  e della Regione nel consentire forme di controllo al fine del mi-
glior esito degli interventi.

3) Relativamente agli interventi che presuppongano la realizzazione di opere edilizie e infrastrut-
turali, la normativa di riferimento è quella contenuta nella legge 109/94 e successive modifiche
ed integrazioni ed in genere tutta la normativa vigente in materia di lavori pubblici.

4) La Regione valuta, a mezzo di esame istruttorio, l’ammissibilità delle eventuali variazioni co-
municate dall’Amministrazione assegnataria. In caso di accettazione delle variazioni, queste
dovranno essere inserite nel Quadro descrittivo di cui all’art. 6, comma 2, lettera a, unitamente
ad una breve relazione tecnica e il Quadro descrittivo così aggiornato dovrà essere trasmesso
al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Qualora le variazioni ammesse comportino
maggiori oneri questi saranno ad esclusivo carico del Proponente.

5) La Documentazione tecnica allegata al presente bando è disponibile presso  la Regione To-
scana, Dipartimento delle Politiche Territoriali ed Ambientali, Settore Pianificazione della Mobi-
lità, via Bardazzi nn.19-21, Firenze.

Articolo 11. - Documentazione
1. La Documentazione tecnica allegata al presente bando è disponibile presso  la Regione To-

scana, Dipartimento delle Politiche Territoriali ed Ambientali, Settore Pianificazione della Mobi-
lità, via Bardazzi nn.19-21, Firenze.
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FAC SIMILE DELLA DOMANDA
( Allegato 1 al Disciplinare )

TIPO / A)          Nel caso di singola amministrazione

Il Comune/Provincia di
[ed eventualmente:]

in partenariato con:
[indicare l’organismo o gli organismi  che hanno stabilito una forma di partenariato con il

proponente]
in relazione a quanto indicato dal “Programma Annuale di Attuazione 2003” del “Piano
Nazionale della Sicurezza Stradale. Azioni Prioritarie”, dichiara di aver preso visione del
“Disciplinare  regionale redatto da Regione Toscana, U.R.P.T. e A.N.C.I. Toscana ” ap-
provato con Delibera della Giunta Regionale del __,__,__ n.__, di seguito denominato
Disciplinare, e dei relativi allegati che costituiscono parte integrante dello stesso, e avan-
za la proposta di intervento denominata “……..…” il cui ambito di applicazione è …. …..
…. [indicare la circoscrizione territoriale o la zona o la strada, etc interessata
dall’intervento]

Il proponente dichiara di aver preso atto che il cofinanziamento, qualora venga concesso,
consiste in una frazione del limite d’impegno quindicennale assegnato alla Regione To-
scana con decreto del Ministro delle Infrastrutture e Trasporti del 19.02.2004, che per-
metterà l’accensione di un mutuo con oneri a carico dello Stato per il cofinanziamento
della proposta.

Il proponente nomina:
- Responsabile di procedimento e coordinatore della presente proposta ……[ nome e
funzioni e recapito della persona incaricata E-mail ].
- Referente del Settore Ragioneria /Servizio finanziario dell’Ente, competenti agli adem-
pimenti amministrativi propedeutici alla stipula dei contratti di mutuo……[ nome e funzioni
e recapito della persona incaricata E-mail ].
- Persona competente alla sottoscrizione del contratto di mutuo:
Dr. __________________________, nella sua qualità di __________________del Co-
mune/Provincia di _________________________________, in quanto munito dei poteri
di rappresentanza dell’Ente e dei poteri di firma, come risulta da ___________________.
[ nome e funzioni e recapito della persona incaricata E-mail ].

Il proponente dichiara:
- che il costo complessivo della proposta, ivi comprese le fasi di studio e progettuali, è
stimato in € ……… e richiede un finanziamento di € …………., pari al __ % del costo
complessivo,
- di impegnarsi, nel caso di aggiudicazione dei contributi, a stipulare il mutuo il cui importo
deriva dall’attualizzazione del  limite d’impegno assegnato alla presente proposta, nei
tempi e modi che verranno indicati dalla Regione, nel rispetto dell’emanando decreto in-
terministeriale di cui all’art. 56 della Legge n.488/99 e del Disciplinare regionale  di cui
sopra.

A tale fine si allegano i seguenti elaborati, compilati secondo le indicazioni contenute nel
Disciplinare:

ALLEGATO B
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a. “Quadro descrittivo” dell’intervento (costituente l’”Allegato 2” al presente Discipli-
nare);

b. “Scheda delle condizioni che contribuiscono a determinare la priorità della proposta”,
(costituente l’”Allegato 3” al presente Disciplinare);

c. “Analisi dell’incidentalità” (redatta tenendo conto anche dell’”Allegato 4” al presente
Disciplinare);

d. Progetto preliminare/massima della proposta. Qualora il progetto della proposta sia
composta da più elaborati è allegato l’elenco degli elaborati, questi saranno numerati
con la lettera D e una serie di numeri progressivi,  ad esempio se il progetto è com-
posto da n - elaborati: elaborato  D1, elaborato D2,  …, elaborato Dn);

e. nomina del responsabile di procedimento;
f. delibera riguardante l’impegno:

- a sostenere la quota di costi non coperta dal finanziamento reso disponibile dal
Primo programma di attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale, nel
caso in cui la proposta sia ammessa a finanziamento, presentando alla Regione
Toscana l’impegno di spesa relativo o altro atto che dimostri la copertura
dell’intera proposta;

 a rispettare i tempi indicati nel Quadro Descrittivo e ad assicurare il monitoraggio
dei risultati dell’intervento (degli interventi) per una durata non inferiore a tre anni,
nonché a dedicare alla realizzazione dell’intervento o degli interventi indicati nella
presente proposta le risorse professionali indicate sempre nel quadro descrittivo;

 a predisporre e rendere disponibile un’esauriente documentazione sugli interventi
intrapresi e sugli effetti da questi determinati, al fine di consentire una valutazione
della loro efficacia ai fini della sicurezza stradale e la loro eventuale diffusione e a
consentire alla Regione e al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti lo svolgi-
mento di eventuali sopralluoghi.

g.   l’allegato “AG” debitamente compilato, comprovante il carattere di aggiuntività e la
congruenza della proposta con l’art. 3, comma 18, della Legge n. 350/2003 in relazione
alle spese di investimento.

Data e firma
[del Sindaco o del Presidente della Provincia, in caso di partenariato saranno apposte
anche le firme dei soggetti di partenariato].
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TIPO / B) Nel caso di più amministrazioni proponenti

Il raggruppamento costituito da
Comune di …..
Comune di ….
Provincia …

[ed eventualmente:]
in partenariato con:
[indicare l’organismo o gli organismi  che hanno stabilito una forma di partenariato con il

proponente]
in relazione a quanto indicato dal “Programma Annuale di Attuazione 2002” del “Piano
Nazionale della Sicurezza Stradale. Azioni Prioritarie”, dichiara di aver preso visione del
“Disciplinare  regionale redatto da Regione Toscana, U.R.P.T. e A.N.C.I. Toscana ” ap-
provato con Delibera della Giunta Regionale del __,__,__ n.__, di seguito denominato
Disciplinare, e dei relativi allegati che costituiscono parte integrante dello stesso, e avan-
za la proposta di intervento denominata “……..…” il cui ambito di applicazione è …. …..
…. [indicare la circoscrizione territoriale o la zona o la strada, etc interessata
dall’intervento]

Il raggruppamento prende atto che il cofinanziamento, qualora venga concesso, consiste
in una frazione del limite d’impegno quindicennale assegnato alla Regione Toscana con
decreto del Ministro delle Infrastrutture e Trasporti n.4549 del 2004, che permetterà
l’accensione di un mutuo con oneri a carico dello Stato per il cofinanziamento della pro-
posta che verrà contratto dall’Amministrazione capofila.

Il proponente nomina:
- Responsabile di procedimento e coordinatore della presente proposta ……[ nome e
funzioni e recapito della persona incaricata E-mail ].
- Referente del Settore Ragioneria /Servizio finanziario dell’Ente, competenti agli adem-
pimenti amministrativi propedeutici alla stipula dei contratti di mutuo……[ nome e funzioni
e recapito della persona incaricata E-mail ].
- Persona competente alla sottoscrizione del contratto di mutuo:
Dr. ……………………………, nella sua qualità di ………………. del Comune/Provincia di
……………….., in quanto munito dei poteri di rappresentanza dell’Ente e dei poteri di fir-
ma, come risulta da ………………… [ E-mail ].

L’Amministrazione capofila dichiara:
- che il costo complessivo della proposta, ivi comprese le fasi di studio e progettuali, è pa-
ri a € ……… e richiede un finanziamento di € ………….…………., pari al __ % del costo
complessivo;
- di impegnarsi, nel caso di aggiudicazione dei contributi, a stipulare il mutuo il cui importo
deriva dall’attualizzazione del  limite d’impegno assegnato alla presente proposta, nei
tempi e modi che verranno indicati dalla Regione, nel rispetto dell’emanando decreto in-
terministeriale di cui all’art. 56 della Legge n.488/99 e del Disciplinare regionale  di cui
sopra.

A tale fine si allegano i seguenti elaborati, compilati secondo le indicazioni contenute nel
Disciplinare:
g. “Quadro descrittivo” dell’intervento (costituente l’”Allegato 2” al presente Discipli-

nare);
h. “Scheda delle condizioni che contribuiscono a determinare la priorità della proposta”,

(costituente l’”Allegato 3” al presente Disciplinare);
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i. “Analisi dell’incidentalità” (redatta tenendo conto anche dell’”Allegato 4” al presente
Disciplinare);

j. Progetto preliminare/massima della proposta. Qualora il progetto della proposta sia
composta da più elaborati è allegato l’elenco degli elaborati, questi saranno numerati
con la lettera D e una serie di numeri progressivi,  ad esempio se il progetto è com-
posto da n - elaborati: elaborato  D1, elaborato D2,  …, elaborato Dn);

k. nomina del responsabile di procedimento;
l. delibera riguardante l’impegno:

- a sostenere la quota di costi non coperta dal finanziamento reso disponibile dal
Primo programma di attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale, nel
caso in cui la proposta sia ammessa a finanziamento, presentando alla Regione
Toscana l’impegno di spesa relativo o altro atto che dimostri la copertura
dell’intera proposta;

 a rispettare i tempi indicati nel Quadro Descrittivo e ad assicurare il monitoraggio
dei risultati dell’intervento (degli interventi) per una durata non inferiore a tre anni,
nonché a dedicare alla realizzazione dell’intervento o degli interventi indicati nella
presente proposta le risorse professionali indicate sempre nel quadro descrittivo;

 a predisporre e rendere disponibile un’esauriente documentazione sugli interventi
intrapresi e sugli effetti da questi determinati, al fine di consentire una valutazione
della loro efficacia ai fini della sicurezza stradale e la loro eventuale diffusione e a
consentire alla Regione e al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti lo svolgi-
mento di eventuali sopralluoghi.

g.   l’allegato “AG” debitamente compilato, comprovante il carattere di aggiuntività e la
coerenza della proposta con l’art. 3, comma 18, della Legge n. 350/2003 in relazione alle
spese di investimento.
h.   l’atto associativo, conforme al Decreto legislativo n.267/2000, attraverso il quale le di-
verse Amministrazioni esprimono ed adottano la proposta d'intervento, assumono gli im-
pegni per la realizzazione della proposta coerentemente al presente Disciplinare ed indi-
cano l’Amministrazione capofila, in originale o copia conforme;

Data e firma/e
[Sindaco o Presidente provinciale dell’Amministrazione indicata come capofila, in caso di
partenariato saranno apposte anche le firme dei soggetti di partenariato].
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ALLEGATO “AG”

Verifica di rispondenza al principio di aggiuntività
Preso atto di quanto indicato al punto 2.3 del Programma annuale di attuazione per il 2002 del Piano
Nazionale della Sicurezza Stradale, riguardo al principio di aggiuntività.

In relazione agli investimenti in sicurezza stradale dell’ultimo triennio e alle risorse professionali impe-
gnate in questo settore, è evidenziato come l’intervento proposto rappresenti un aumento quantitativo o
qualitativo dell’impegno del soggetto/i proponente/i sulla base della seguente relazione.

Data__/__/2005

Il responsabile del procedimento
___________________________

Si da atto che la spesa per la realizzazione dell’intervento proposto e denominato ”………..” è conforme
all’art. 3, comma 18, della Legge n. 350/2003 e che in tal senso non sussistono impedimenti
all’assunzione del mutuo di cui all’art.6 del Disciplinare, da parte di questa Provincia/Comune, nel caso
di assegnazione del finanziamento

Il responsabile del procedimento
___________________________

Il referente amministrativo della proposta
___________________________
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QUADRO DESCRITTIVO
( Allegato 2 al Disciplinare )

Il “Quadro descrittivo” raccoglie, in termini sintetici, tutte le informazioni più rile-
vanti della proposta di intervento e della sua attuazione nel tempo ed elenca tutti
gli elaborati (tecnici e amministrativi) che fanno parte della proposta di intervento.

Le informazioni riportate nel “Quadro descrittivo” consentono la creazione di un
archivio base degli interventi per la sicurezza stradale promossi dal Piano Nazio-
nale e dei risultati conseguiti.

Al termine del documento sono riportate le definizioni e le istruzioni per la sua
compilazione.

ALLEGATO C
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Identificativo della proposta
Denominazione_________________________________________________ ___/____/_ (1)

Località _________________________________________________________________ (2)

Responsabile di procedimento (3)
Amministrazione___________________________ Ufficio ____________________________
Nome e cognome ___________________________________________________________
Tel ____________________ Fax ______________________ e-.mail ___________________

A) Attori
1) Soggetto proponente (4) ___________________________________________________
_________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
2) Soggetti di partenariato (eventuali) (5) _________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
3) Soggetti di accordi non onerosi (eventuali) (6) ___________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________

B) Stato ed evoluzione della sicurezza stradale (7)
1) Problematiche di riferimento e principali fattori di rischio

_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
______________________________________________________________________

2)  Riepilogo dei dati sull’incidentalità (8)
EVOLUZIONE 1997 – 2001ANNO 2001 IN NUMERO IN % SUL 1997 TASSO DI: ANNO 2001

INCIDENTI -    INCIDENTALITÀ

MORTI -    MORTALITÀ

FERITI -    FERIMENTO

C) Obiettivi, contenuti e risultati attesi
1) Obiettivi
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________

2) Riferimenti ai campi di intervento previsti nel Programma Annuale di Attuazione 2003
(barrare una o più caselle a seconda del tipo di intervento proposto)

2.1.1 Interventi per la messa in sicurezza delle strade extraurbane a massimo rischio, secondo
quanto indicato nell’”Allegato Tecnico del Piano Nazio-nale della Si-curezza Stradale”. o sulla
base di analisi svolte dalla Ammi-nistrazione competente
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2.1.2 Interventi per la messa in sicurezza delle situazioni urbane a massimo ri-schio, individuate
sulla base di analisi svolte dalle amministrazioni re-sponsabili.

2.2.1 Manutenzione programmata della rete stradale extraurbana finalizzata a migliorare in modo
sistematico la sicurezza delle strade

2.2.2 Moderazione del traffico e riqualificazione di strade e piazze per  miglio-ramento della sicu-
rezza stradale in area urbana, attraverso interventi quali la creazione di rotonde, la creazione
di reti continue di percorsi pe-donali che intersecano anche la rete viaria riservata agli auto-
veicoli, la creazione di zone a 30 Km/h, la formazione di aree pedonali e più in ge-nerale di
aree con precedenza al traffico pedonale, la creazione di reti di piste ciclabili protette, a sup-
porto della mobilità quotidiana, il miglioramen-to della fruibilità dell’area per pedoni e ciclisti
(con particolare rife-rimento alla popolazione giovane e anziana) e altri interventi di analoghe
finalità e caratteristiche.

2.2.3 Rafforzamento e miglioramento dell’efficacia dell’azione di informazione e delle campagne
sensibilizzazione ai valori della sicurezza stradale non-ché dell’educazione alla sicurezza
stradale nelle scuole e agli adulti.

2.2.4 Interventi integrati su situazioni, tipi di mobilità o tipi di utenti caratterizzati da condizioni di
rischio che determinano un elevato danno sociale. Per in-terventi inte-grati si intendono inter-
venti che operino simultaneamente su:
a)messa in sicurezza della rete stradale;
b)regolamentazione del traffico;
c)rafforzamento del contributo del trasporto collettivo (TPL) alla sicu-rezza stra-dale;
d)rafforzamento e coordinamento dell’azione di prevenzione, controllo e re-pressione delle
forze di polizia dedicate alla sicurezza stradale;
e)realizzazione di compagne di informazione e sensibilizzazione speci-fiche;
f)eventuali altre misure a supporto della sicurezza stradale.

2.3.1 Creazione di centri di pianificazione, programmazione, monitoraggio e ge-stione, di livello,
provinciale e comunale dedicati esclusivamente al mi-glioramento della sicurezza stradale
che possano:
a)contribuire al miglioramento della completezza e dell’accuratezza della rileva-zione degli
incidenti stradali;
b)localizzare gli incidenti in modo puntuale sulla rete stradale urbana ed e-xtraurbana;
c)collaborare all’analisi dei fattori di rischio e alla definizione di soluzio-ni atte a rimuoverli o a
ridurne significativamente la portata;
d)definire e attuare gli interventi per il miglioramento della sicurezza stradale secondo i prin-
cipi indicati nel precedente paragrafo 1.2.

2.3.2 Rafforzamento e creazione di uffici di polizia locale dedicati in modo spe-cifico alla sicurezza
stradale che siano chiaramente orientati a sviluppare non solo un’azione di prevenzione,
controllo e repressione ma anche un’azione di:
a)individuazione dei fattori di rischio strutturali e delle linee di azione che pos-sono contrasta-
re o rimuovere tali fattori;
b)collaborazione con altri uffici per evitare che scelte in riguardanti il territorio, l’urbanistica il
sistema infrastrutturale possano avere delle implicazioni negative sui livelli di sicurezza.

2.3.3 Elaborazione di Piani e/o programmi per il miglioramento della sicurezza stradale su tutta una
circoscrizione amministrativa (comunale o provincia-le) o su più circoscrizioni (comunali o
provinciali), che comprendano an-che la costituzione di un Centro di monitoraggio e di una
“Consulta per la sicurezza stradale” (organismo consultivo di confronto sulle azioni da in-
traprendere per migliorare la sicurezza stra-dale e di valutazione degli ef-fetti conseguiti tra-
mite le azioni già realizzate o in corso di attuazione, composto da Amministrazioni pubbliche,
parti sociali, associazioni di cit-tadini interessate alla sicurezza stradale).

3) Descrizione sintetica delle azioni
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
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__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________

4) Durata complessiva dell’intervento (o degli interventi) proposti  (in mesi) ______________

5) Collegamento a Piani e Programmi (elencare eventuali strumenti di pianificazione e pro-
grammazione che costituiscono riferimento diretto per gli interventi proposti)

__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________

6) Coordinamento/integrazione con altre iniziative (indicare gli eventuali altri interventi con i
quali si coordinano gli interventi proposti)

__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________

7) Risultati attesi (sia in termini generali, sia in termini di miglioramento delle capacità di go-
verno della sicurezza stradale, sia in termini di riduzione delle vittime)

__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________

D) Profili tecnico-amministrativi
1) Livello di progettazione (circolare il numero appropriato) (9)
Per quanto riguarda le opere Per quanto riguarda altre misure
Preliminare 1 Generale o di massima 4
Definitivo 2
Esecutivo 3 Operativo 5

2) Disponibilità di tutti gli atti preliminari e propedeutici (elencare tutti gli eventuali atti neces-
sari/propedeutici e indicare quali sono già stati acquisiti) (10)
2.1 ______________________________________________ acquisito: SI___/  NO___
2.2 ______________________________________________ acquisito: SI___/  NO___
2.3 ______________________________________________ acquisito: SI___/  NO___
2.4 ______________________________________________ acquisito: SI___/  NO___

3) Disponibilità dei fattori necessari per l’avvio degli interventi  (11)
3.1 ______________________________________________ disponibile: SI___/ NO___
3.2 ______________________________________________ disponibile: SI___/ NO___
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3.3 ______________________________________________ disponibile: SI___/ NO___
3.4 ______________________________________________ disponibile: SI___/ NO___

4) Atti di impegno (barrare la casella relativa e, in caso affermativo indicare con quale nume-
ro è stata allegata copia dell’impegno)
4.1 Delibera di approvazione della proposta con la quale l'ente pro-

ponente si impegna a sostenere la quota di costi non coperta dal
finanziamento reso disponibile dal Primo programma di attuazio-
ne del PNSS e a presentare l’impegno di spesa prima della sti-
pula della Convenzione;

No Si Delibera n°

del

4.2 Determinazione contenente gli estremi dell'impegno di spesa per
la quota di costi non coperta dal finanziamento reso disponibile
dal Primo programma di attuazione del PNSS;

No Si Determina n°

del

4.3 Approvazione della proposta (e di tutti gli interventi che la costi-
tuiscono)

No Si Estremi atto

4.4 Sottoscrizione dell’accordo tra i soggetti proponenti No Si Estremi atto

4.5 Sottoscrizione dell’accordo di partenariato tra tutte le parti inte-
ressate

No Si Estremi atto

4.6 Sottoscrizione degli accordi non onerosi tra tutte le parti interes-
sate

No Si Estremi atto

5) Descrizione degli accordi (12)
5.1 Soggetto/i __________________________________________________________
Accordo:  non oneroso___/ oneroso___, in questo caso indicare l’onere € ____________
Finalità _________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
Contenuti _______________________________________________________________
_______________________________________________________________________
5.2 Soggetto/i __________________________________________________________
Accordo:  non oneroso___/ oneroso___, in questo caso indicare l’onere € ____________
Finalità_________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
Contenuti _______________________________________________________________
_______________________________________________________________________

E) Risorse impegnate per la realizzazione degli interventi
1) Costi dell’intervento (in Euro)

VOCE VALORE IN € % SU TOT
Costi complessivi
Quota richiesta di cofinanziamento a carico del PNSS
Quota complessiva a carico del proponente
Indicare se la quota a carico del proponente è finanziata anche attraverso ac-
cordi di partenariato e in caso affermativo indicare la quota di finanziamento da
partenariato e quella a carico del proponente sul costo totale dell’intervento.

NO ___
SI   ___

VALORE IN € % SU TOT
Finanziamento assicurato dagli accordi di partenariato
Finanziamento a carico del soggetto proponente

2) Personale dedicato alla  proposta di intervento (suddiviso per livelli e profili)
LivelloSettore Laureati Diplomati Altri Totale

Tecnici
Amministrativi

Totale
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3) Collaborazioni esterne
No___/ Si___, in caso di risposta affermativa indicare, per ciascuna collaborazione, la de-

nominazione del soggetto e il tipo di contributo fornito
3.1 Denominazione ________________________________________________________

Tipo di prestazione _____________________________________________________
3.2 Denominazione_________________________________________________________

Tipo di prestazione _____________________________________________________

F) Strutture tecniche e di monitoraggio
1) L’Amministrazione che presenta la proposta (o tra il raggruppamento di Amministrazioni

che presentano la proposta) è attiva una struttura tecnica dedicata alla sicurezza
stradale:
1.1)    SI…………………………………………………………………………………… __

1.2)    NO ed è tra gli interventi previsti dalla presente proposta ………………….. __
1.3)    NO e sarà costituita successivamente…………………………………………. __
Se la struttura tecnica è operativa o sarà realizzata nell’ambito della proposta, indicare:
1.4)    Collocazione (13), Assessorato:  ____________________________________

Dipartimento: ____________________________________
1.5)    Personale della struttura:

LivelloSettore
Laureati Diplomati Altro

Totale

Tecnici
Amministrativi

Totale

2) Nell’Amministrazione che presenta la proposta (o tra il raggruppamento di Amministra-
zioni che presentano la proposta) il monitoraggio della sicurezza stradale:
2.1)   è realizzato da una struttura appositamente costituita ……………………… __
2.2)   è realizzato dalla struttura tecnica di cui al punto precedente…….. ………. __
2.3)   sarà svolto da una struttura da realizzare tramite la presente proposta…… __
2.4)   sarà svolto da apposito personale ……………………………………………... __
2.5)   sarà affidato a struttura esterna ………………………………………………… __
Se il monitoraggio viene svolto all’interno della/e Amministrazione/i indicare:
2.6)   Collocazione (14), Assessorato:______________________________________

Dipartimento:______________________________________

2.7)   Personale del centro di monitoraggio (o dedicato al monitoraggio):
LivelloSettore

Laureati Diplomati Altro
Totale

Tecnici
Amministrativi

Totale

G) Fasi e tempi previsti dal programma di attività (15)
Indicazione dei tempi previsti per le fasi attuative dell’intervento

Durata dall’inizio (in giorni). Per ini-
zio si verrà considerato in assenza
di altre specifiche il momento della
disponibilità del finanziamento.

Progressione
temporale in

giorni

Per quanto riguarda le opere pubbli-
che
Approvazione Progetto Esecutivo
Inizio lavori
SAL 1                            Quota %_______
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SAL 2                            Quota %_______
SAL 3                            Quota %_______
Fine lavori                     Quota %_______
Per quanto riguarda altre misure
Redazione Progetto Operativo
Inizio lavori
SAL 1                           Quota %_______
SAL 2                           Quota %_______
SAL 3                           Quota %_______
Fine lavori                    Quota %_______

H) Elenco dei materiali documentari

DOCUMENTI ED ELABORATI CHE COSTITUISCONO LA PRESENTE PROPOSTA
Num Tipo di elaborato/documento Allegato:

1 Domanda
2 Documentazione sul carattere aggiuntivo dell’intervento 1
3 Quadro descrittivo A

4 Scheda delle condizioni che contribuiscono a determinare la priorità della
proposta B

5 Analisi generale dell’incidentalità C
6 Progetto/i degli interventi previsti D /  D1; D2; …

7 Atti di impegno (elencarli tutti secondo quanto indicato nel precedente
punto “D4”) E1; E2; …; En

8 Accordi  (elencarli tutti secondo quanto indicato nel precedente punto
“D4”) F1; F2; …; Fn

9 Eventuali ulteriori documenti G1; G2; ..; Gn
… ………………..
n

Data ___ / ___ / ___ Firma del Responsabile del Procedimento
____________________________________
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MONITORAGGIO DELL’INTERVENTO  (16)

I) Calendario 17

1) Inizio lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Data  ____/____/____
2) SAL 1 Quota  ____% Data  ____/____/____
3) SAL 2 Quota  ____% Data  ____/____/____
4) SAL 3 Quota  ____% Data  ____/____/____
5) Fine lavori . . . . . . .Quota  ____% . . . . . Data  ____/____/____

J) Eventuali variazioni apportate al progetto originario
1) Motivi che hanno determinato l’esigenza di variazione del progetto originario:

______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________

2) Tipo di variazione:_______________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________

3) La variazione ha determinato una variazione dei costi:
3.1) no ___
3.2) si,  in diminuzione ___ , specificare di quanto: € ________ ;
3.3) si, in aumento ___ , specificare di quanto: € ________ .

K) Valutazioni
1) Eventuali problematiche rilevate durante l’attuazione

______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________

2) Eventuali provvedimenti adottati per superare le problematiche
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________

3) Presentazione dei risultati nell’ambito delle attività di informazione/promozione promos-
se e coordinate dal Piano Nazionale della Sicurezza Stradale:
no ___  /
si _____: data ___/___/___; rapporto allegato.

4) Valutazione sui risultati a 1 anno: redigere un breve rapporto.

5) Valutazione sui risultati a 2 anni: redigere un breve rapporto.

6) Valutazione sui risultati a 3 anni: redigere un breve rapporto.

Data ___ / ___ / ___ Firma del Responsabile del Procedimento
____________________________________
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE
NB. Qualora lo spazio riservato per le indicazioni risultasse insufficiente allegare una nota
con un richiamo al quadro che integra.
Ad esempio, se l’elenco delle Amministrazioni locali che costituiscono il soggetto proponente
non entra nelle righe del modulo, compilare una nota con il riferimento “B1) Soggetto propo-
nente”. Allo stesso modo - qualora ve ne sia la necessità - è possibile ampliare o dettagliare
qualsiasi informazione del Quadro descrittivo.

                                                
1 Codice di identificazione dell’intervento, formato dall’identità del soggetto capofila
[sigla della Provincia (due lettere) e dal codice (numerico) ISTAT del Comune, ri-
portando il numero 00 qualora il soggetto proponente sia una Provincia] e, qualora il
proponente abbia presentato più di una proposta, da un numero progressivo.
2 Indicare la località oggetto di intervento o sulla quale si applicano gli effetti
dell’intervento. Indicare  la provincia (o le province) , il comune (o i comuni) e, se il
caso, altri riferimenti puntuali come la strada o la zona urbana, etc.
3 Se il proponente è un raggruppamento il responsabile del procedimento deve ap-
partenere all’amministrazione capofila.
4 Se il proponente è un raggruppamento indicare in prima posizione il soggetto ca-
pofila e riportare di seguito l’elenco degli altri soggetti. Il soggetto proponente è for-
mato da un raggruppamento quando più di una amministrazione locale o
un’amministrazione locale e una regione condividono la definizione della proposta, la
sua attuazione e gli oneri che ciò comporta, definendo i reciproci impegni in un atto
formale (accordo di programma, intesa, convenzione, etc.).
5 Sono considerato soggetti di partenariato gli organismi pubblici che non hanno
competenze istituzionali in materia di sicurezza stradale e gli organismi privati,
quando gli o gli altri collaborano con il soggetto proponente alla definizione e alla
attuazione della proposta di intervento e concorrono a sostenerne gli oneri.
6 Soggetti pubblici e privati che a qualunque titolo partecipano alla realizzazione
della proposta senza tuttavia assumere alcun onere apprezzabile.
7 Le informazioni riportate in questo paragrafo costituiscono una estrema sintesi di
quelle riportate nell’allegato C, “Analisi generale dell’incidentalità”.
8 Qualora non fossero disponibili i dati al 2001 riportare quelli al 2000 e indicare
l’evoluzione nel periodo 1996-2000. Per tasso di mortalità, ferimento e incidentalità si
intende il numero di morti, feriti e incidenti per 100.000 abitanti. Qualora si disponga
di dati relativi al traffico si chiede anche di indicare la quota di morti, feriti e incidenti
ogni milione di Pkm e Tkm, riportando i dati in un allegato.
9 Il livello di progettazione per le opere è definito dalla legge 109/94 e successive
modifiche. Per tutte le altre misure si considera generale o di massima la progetta-
zione che indichi gli obiettivi, i caratteri generali dell’intervento, le risorse da impe-
gnare, l’ordine di grandezza dei costi e dei tempi ma che necessita di ulteriori ap-
profondimenti per poter realizzare con certezza l’intervento stesso.
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10 Ad esempio, nel caso di realizzazione di opere edilizie, potrebbe essere necessa-
rio l’atto per l’esproprio del suolo, nel caso di educazione alla sicurezza stradale
nelle scuole è necessario un accordo con il responsabile dell’istituto scolastico, etc.
Si dovranno dunque elencare tutti gli atti, gli accordi, i nulla–osta indispensabili per
realizzare gli interventi e indicare quali sono già stati acquisiti dal proponente. Si noti
che la compilazione di questo quadro comporta lo svolgimento di una accurata rico-
gnizione sul complesso degli atti che il proponente dovrà realizzare per poter avviare
concretamente gli interventi proposti.
11 Elencare tutti i fattori che dovranno essere impegnati per la realizzazione
dell’intervento e specificare per ciascuno di questi se allo stato attuale se ne ha già
la piena disponibilità. Naturalmente non sono da indicare i fattori e le condizioni che
devono essere “prodotti” attraverso l’intervento proposto. Ad esempio, sempre nel
caso di realizzazione di opere edilizie potrebbe essere necessaria la piena disponibi-
lità del suolo, nel caso della realizzazione di un centro di monitoraggio potrebbe es-
sere necessaria la disponibilità di uno o più ambienti, di macchine, di strumenti soft-
ware e di personale. Ovviamente se, nell’esempio appena citato, le macchine, il
software e il personale debbono essere acquistate (macchine e software) o formate
(personale) nell’ambito degli interventi previsti dalla proposta, non costituiranno un
“fattore” dell’intervento ma un risultato dell’intervento stesso e dunque non saranno
(non dovranno essere) disponibili per l’intervento ma saranno prodotti dall’intervento.
12 Elencare gli eventuali accordi con la Regione, con Province e Comuni o con altri
soggetti pubblici o privati che non siano già compresi negli accordi che hanno dato
luogo al raggruppamento dei soggetti proponenti. Per ciascun accordo indicare il
soggetto (o i soggetti), il fine e il contenuto.
13 Indicare l’Assessorato e l’Ufficio o il Dipartimento presso il quale è inquadrata la
struttura tecnica
14 Indicare l’Assessorato e l’Ufficio o il Dipartimento presso il quale è inquadrato il
centro di monitoraggio
15 Questo quadro dovrà essere compilato sulla base delle previsioni di avanzamento
dello stato dei lavori.
16 Questa parte della scheda deve essere compilata ed inviata solo dopo la realizza-
zione dell’intervento, perché è relativa al monitoraggio delle fasi attuative.
17 Questo quadro dovrà essere compilato sulla base dell’effettivo avanzamento dello
stato dei lavori.
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SCHEDA DELLE CONDIZIONI CHE
CONTRIBUISCONO A DETERMINARE
LA PRIORITÀ DELLA PROPOSTA

( Allegato 3 al Disciplinare )

Questa scheda ha lo scopo di fornire all’Ente proponente un quadro sin-
tetico degli elementi che saranno utilizzati dalla Commissione di valuta-
zione per attribuire un punteggio di merito al fine di collocare la proposta
nella graduatoria;

ALLEGATO D
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SOGGETTO PROPONENTE: ________________________________

SCHEDA - Campi di intervento.
Punti 2.1, 2.2 e 2.3 del “Programma Annuale di Attuazione 2003 del PNSS”.
A RILEVANZA DELLA PROPOSTA 0-35
A1 Entità del danno

sociale relativo
all’anno 2001.

morti: ____________/  feriti:_______________/
danno sociale : €____________________________________
tasso di mortalità: ___________/ tasso di ferimento:___________/
danno sociale procapite: €_____________________________

0-10

A2 Completezza ed
accuratezza del
quadro conosciti-
vo della situazio-
ne pre-opera.

__  dati tecnici della strada. Commento _________________________________
__  dati relativi agli incidenti. Commento _______________________________
__  dati  relativi al traffico veicolare. Commento _________________________
__  Altri dati . Commento ___________________________________________

0-10

A3 Individuazione
delle cause di in-
sicurezza stradale

__  velocità. Commento ________________________________
__  visibilità. Commento ________________________________
__  utenze deboli. Commento ____________________________
__  altro. Commento ___________________________________

0-10

A4 Incisività della
proposta sulla
sicurezza delle
utenze deboli

__  diretta.        Commento ________________________________
__  indiretta.     Commento ________________________________
__  non diretta. Commento ________________________________

0-5

B RAFFORZAMENTO DELLA CAPACITÀ DI GOVERNO 0-15
B1 Esistenza, rafforzamento o costituzione

della struttura tecnica dedicata alla sicu-
rezza stradale.     No __ / Si __

In caso affermativo indicare il numero di persone che
fanno parte della struttura nuova o preesistente _____

0-5

B2 Esistenza, rafforzamento o costituzione
di un centro di monitoraggio della sicu-
rezza stradale.     No __ / Si __

In caso affermativo indicare il numero di persone che
fanno parte della struttura nuova o preesistente _____

0-5

B3 Esistenza, rafforzamento o costituzione
di una consulta per la sicurezza stradale.
No __ / Si __

In caso affermativo indicare il numero di persone che
fanno parte della struttura nuova o preesistente _____

0-5

C COMPLETEZZA / INTEGRAZIONE 0-20
C1 Multisettorialità e

Interistituzionalità
indicare tutti settori dell’amministrazione (singola o capofila) coinvolti:
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
eventuali altre amministrazioni che concorrono alla realizzazione
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________

0-10

C2 Integrazione in Piani e
Programmi per la sicu-
rezza stradale

Piani e Programmi con i quali l’intervento si coordina.
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________

0-10

D TEMPESTIVITÀ 0-30
D1 Valutazione complessiva del “progetto preliminare” o della “proposta di massima” ri-

servata alla Commissione in ordine a:
- coerenza complessiva della proposta al Programma ed al PNSS;
- chiarezza espositiva della proposta;
- contenuti tecnici con riferimento alla sicurezza stradale;
- potenziale attuabilità della proposta;

0-20

D2 Completezza degli atti amministrativi No __  /  Si __ 0-5
D3 Disponibilità dei fattori necessari No __  /  Si __ 0-5

Firma del Responsabile del Procedimento  Data
_________________________________ ___/___/___



29Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 51 del 22.12.2004

SOGGETTO PROPONENTE: ________________________________

Istruzioni per la compilazione

A)  RILEVANZA DELLA PROPOSTA
Quest’area di valutazione tende ad apprezzare da un lato la gravità della situazione che costituisce
l’oggetto dell’intervento (entità del danno sociale determinato dagli incidenti stradali) e dall’altro la
capacità dell’intervento di eliminare tali condizioni (analisi pre-opera e coerenza delle soluzioni
adottate).

A1 – Entità del danno sociale
Il numero dei morti e dei feriti indicato deve essere relativo al dato ISTAT anno 2001 e al territorio
dell’Amministrazione (o del raggruppamento di Amministrazioni) proponente l’intervento.
Il danno sociale determinato dagli incidenti stradali è definito come la somma dei costi sociali medi
dei morti e feriti:
Danno sociale = (numero morti x Euro 1.394.400) + (numero di feriti x Euro 39.900)
Il tasso di mortalità è dato da: morti/popolazione x 100.000.
Il tasso di ferimento è dato da: feriti/popolazione x 100.000.

A2 - Completezza ed accuratezza del quadro conoscitivo della situazione pre-opera.
Questo punto evidenzia il grado di conoscenza dei dati di base ante–opera che hanno costituito il
quadro conoscitivo per la formulazione della proposta. E’ ovvio che una  buona conoscenza della
situazione di partenza favorisce l’individuazione di soluzioni efficaci.

A3 -  Individuazione delle cause di insicurezza stradale.
Questo punto, tramite l’individuazione delle cause d’insicurezza, anche sulla base dei riferimenti di
cui ai precedenti punti, sintetizza gli obiettivi della proposta e il relativo grado di complessità.

A4 -  Incisività della proposta sulla sicurezza delle utenze deboli.
Il Piano Regionale della Mobilità e della Logistica indica, fra le azioni prioritarie per il miglioramento
della sicurezza della mobilità la protezione delle utenze deboli. Questo punto accerta ed evidenzia
la correlazione della proposta con tale finalità, in particolare dovrà essere evidenziato se la propo-
sta:
- è diretta alla protezione delle utenze deboli;
- non è diretta alla protezione delle utenze deboli, ma indirettamente ne aumenta comunque la si-
curezza;
- non influenza la protezione delle utenze deboli;

B)  RAFFORZAMENTO DELLA CAPACITA’ DI GOVERNO

Nel sistema di valutazioni che qui presentiamo, un intervento di  miglioramento della sicurezza di
una infrastruttura di un’amministrazione che si sia dotata di una struttura tecnica dedicata alla sicu-
rezza stradale viene valutato per quanto attiene al “Rafforzamento della capacità di governo”.
In questo modo vengono, ovviamente, premiate le proposte che provengono dalle Amministrazioni
che si sono dotate, o che intendono dotarsi, di adeguati strumenti per il monitoraggio, la progetta-
zione, la verifica, il coordinamento, in coerenza con quanto previsto sia dal documento “Indirizzi
generali e linee guida di attuazione del PNSS”, sia dal “Piano Nazionale della Sicurezza Stradale”
e per ribadire nei fatti che il governo della sicurezza stradale richiede soprattutto un forte impegno
di volontà e capacità professionali, impegno che il PNSS intende premiare in modo sistematico.

B1 – Esistenza, rafforzamento o costituzione di una struttura tecnica dedicata alla
sicurezza stradale
Questo parametro tende ad apprezzare l’esistenza, il rafforzamento o la creazione di una struttura
tecnica dedicata in modo specifico ed esclusivo alla sicurezza stradale.

B2 - Esistenza, rafforzamento o costituzione di un centro di monitoraggio della sicu-
rezza stradale
Considerazioni del tutto analoghe a quelle sviluppate nel punto precedente possono essere avan-
zate per il parametro relativo al centro di monitoraggio. A proposito del centro di monitoraggio si
ritiene opportuno ribadire che il PNSS non gli attribuisce valenze di ufficio statistico ma di struttura
tecnica che svolge funzioni di analisi, valutazione, informazione/sensibilizzazione e proposta.
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SOGGETTO PROPONENTE: ________________________________

In particolare l’azione del centro di monitoraggio tende alla:
� costruzione di una migliora base conoscitiva;
� individuazione e analisi dei fattori di rischio;
� analisi dei risultati determinati dai diversi interventi e valutazione dei livelli di efficacia degli in-

terventi;
� individuazione delle buone pratiche e promozione della loro diffusione;
� elaborazione di supporti tecnici per l’azione di miglioramento della sicurezza stradale.

B3 - Presenza, rafforzamento, costituzione di una consulta sulla sicurezza o di una
analoga struttura di confronto e coordinamento
Per quanto attiene alle strutture di coordinamento, con particolare riferimento alla costituzione di
consulte regionali, provinciali e comunali,  si precisa che il PNSS attribuisce a tali organismi un
ruolo all’interno del processo valutativo - decisionale che conduce alla definizione delle strategie di
sicurezza stradale o del programma di interventi.
In altri termini queste strutture di confronto / concertazione / coordinamento interistituzionale e tra
settore pubblico e settore privato, per soddisfare i requisiti indicati dal PNSS debbono contribuire al
processo decisionale e non limitarsi a svolgere un’attività di valutazione senza alcun nesso con gli
impegni amministrativi e finanziari in materia di sicurezza stradale.

C)  COMPLETEZZA / INTEGRAZIONE

C1 - Multisettorialità e interistituzionalità
La multisettorialità e/o l’interistituzionalità della proposta viene valutata in relazione alla documen-
tata e formale partecipazione di diversi settori dell’Amministrazione (multisettorialità) o di diverse
Amministrazioni (interistituzionalità), sia in termini di proposta progettuale, sia in termini di respon-
sabilità amministrative e di impegni finanziari. Si ritiene cioè che l’adesione di altri settori
dell’Amministrazione o di altre Amministrazioni, se non accompagnata dall’assunzione di impegni,
non costituisca espressione di multisettorialità o di interistituzionalità ma solo una testimonianza di
solidarietà.

C2 - Integrazione dell’intervento in un Piano o Programma per la sicurezza stradale.
Affinché si verifichi questa condizione, l’intervento deve far parte in modo riconoscibile di un Piano
o Programma che sia stato fatto proprio dall’Amministrazione con un atto formale. In particolare,
nella valutazione si tiene conto dell’inserimento dell’intervento in una strategia più ampia sulla
quale l’Amministrazione o le Amministrazioni interessata/e abbiano assunto impegni almeno in
termini di dichiarazione di intenti.

D)  TEMPESTIVITÀ
L’ultimo parametro di valutazione riguarda la tempestività, o meglio la presenza di elementi che,
oggettivamente, contribuiscono a rendere certi i tempi di realizzazione degli interventi (tempi che,
ricordiamo, dovrebbero essere chiaramente indicati nella descrizione della proposta di intervento).

D1 - Valutazione del “progetto preliminare”/“proposta di massima”
Questa voce è riservata in via esclusiva alla Commissione Regione Toscana – U.R.P.T. A.N.C.I.
prevista dal Programma 2003 e dal Disciplinare. La Commissione formulerà un giudizio, relativa-
mente a questo punto, tenendo conto dei seguenti principali criteri:

- coerenza complessiva della proposta ai campi d’intervento del Programma 2003 ed al PNSS;
- chiarezza espositiva della proposta;
- contenuti della proposta correlati alla sicurezza stradale;
- attuabilità della proposta;

D2 – Completezza degli atti amministrativi
Presenza o meno di tutti gli atti necessari per la realizzazione e il completamento dell’intervento.
Tale giudizio dovrà essere coerente con quanto dichiarato nel quadro conoscitivo.

D3 - Disponibilità di tutti i fattori necessari
Questo ultimo elemento di valutazione riguarda la disponibilità di tutti i servizi, i beni, le risorse
professionali che devono essere impegnati per realizzare l’intervento. Tale giudizio dovrà essere
coerente con quanto dichiarato nel quadro conoscitivo.
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ANALISI GENERALE
DELL’INCIDENTALITÀ
( ALLEGATO 4 AL DISCIPLINARE )

Di seguito si riporta un indice orientativo dei contenuti della
“Analisi generale dell’incidentalità”, i cui risultati costituiscono base
di riferimento per l’individuazione degli obiettivi e dei contenuti
dell’intervento - o degli interventi – riguardante il “Programma An-
nuale di Attuazione 2002” del “Piano Nazionale della Sicurezza
Stradale. Azioni Prioritarie”.

Le dimensioni e la complessità/articolazione dell’elaborato dipen-
deranno dalla complessità e dalla rilevanza della situazione alla
quale è riferita la proposta di intervento.

ALLEGATO E
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A. STATO ED EVOLUZIONE DELLA SICUREZZA STRADALE
1. ASPETTI GENERALI
Brevi cenni sulle caratteristiche generali del territorio comunale/provinciale ove si inseri-
sce la proposta di intervento per quanto riguarda:
a) la popolazione residente e la sua evoluzione nell’ultimo quinquennio;
b) la struttura socio-economica, evidenziando in particolare l’eventuale presenza di

oscillazioni stagionali di popolazione e traffico dovute al turismo;
c) l’organizzazione territoriale;
d) la mobilità (indicando, se noti, i flussi di traffico);
e) il sistema delle infrastrutture viarie (indicando l’estesa stradale).
2. INCIDENTALITÀ: DATI QUANTITATIVI
Saranno da utilizzare, se disponibili, i dati di livello comunale, altrimenti quelli di livello
provinciale. Riportare anche, qualora disponibili, i dati quantitativi specifici dell’area og-
getto dell’intervento o delle aree oggetto degli interventi.
2.1 Stato dell’incidentalità al … [anno più recente]
Dati quantitativi sul numero di incidenti, morti e feriti e sul tasso di mortalità (mor-
ti/popolazionex100.000) e di ferimento (feriti/ popolazionex100.000).
2.2 Evoluzione nell’ultimo decennio o quinquennio
Evoluzione del numero di incidenti, morti e feriti nel periodo ……… e dei tassi di mortalità
e di ferimento.
2.3 Disaggregazioni territoriali significative (eventuale)
Eventuale disaggregazione territoriale dei dati sull’incidentalità, con particolare riferi-
mento agli ambiti specifici di applicazione degli interventi.
2.4 Aspetti particolari (eventuale)
Descrizione di eventuali aspetti particolari e specifici, di interesse ai fini della proposta di
intervento.
3. INCIDENTALITÀ: ELEMENTI QUALITATIVI
Elementi qualitativi utili per analizzare lo stato e l’evoluzione dell’incidentalità, con parti-
colare riferimento all’individuazione delle zone e delle componenti di traffico a rischio.

B. FATTORI DI RISCHIO E POSSIBILI LINEE DI SUPERAMENTO
4. INDIVIDUAZIONE DEI PRINCIPALI FATTORI DI RISCHIO
Analisi degli elementi quantitativi e qualitativi al fine di costruire un quadro generale della
sicurezza stradale e della sua evoluzione e, soprattutto, al fine di individuare i più rilevanti
fattori di rischio.
5. POSSIBILI LINEE DI CONTRASTO DEI FATTORI DI RISCHIO
In relazione ai risultati di cui al punto precedente si cercherà di individuare le principali li-
nee di intervento che potrebbero contrastare efficacemente i fattori di rischio (e in pro-
spettiva eliminarli del tutto), avendo cura di evidenziare in che modo la proposta di inter-
vento concorre alla realizzazione di tali linee di intervento.

C. PROPOSTA E SUE MOTIVAZIONI
6. BREVE DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DEI MOTIVI CHE HANNO CONDOTTO

ALLA SUA SCELTA
Breve descrizione della proposta di intervento (in coerenza con quanto indicato nel
“Quadro descrittivo”) con particolare riferimento alla collocazione della proposta rispetto
allo stato della sicurezza stradale (vedi sopra la sezione A), ai principali fattori di rischio
(vedi sopra la sezione B), agli interventi in materia di sicurezza stradale adottati nel pre-
cedente periodo (vedi la successiva sezione D).
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D. CONTESTO TECNICO E INTERVENTI NEL PRECEDENTE TRIENNIO
7. STRUTTURE TECNICHE
Breve descrizione delle strutture tecniche che si occupano di mobilità, rete viaria e sicu-
rezza stradale, indicandone l’organico e le competenze.
8. STATO DELLE CONOSCENZE SULLA SICUREZZA STRADALE
Indicare se l’Amministrazione dispone di studi sul traffico e sulla sicurezza stradale e, in
caso affermativo, descriverne brevemente i contenuti e l’uso che ne è stato fatto.
9. STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE/PROGRAMMAZIONE
Indicare se l’Amministrazione ha predisposto Piani o Programmi riguardanti il sistema
della mobilità su strada e/o la sicurezza stradale. In caso affermativo fornire una breve
descrizione.
10. INTERVENTI NEL CAMPO DELLA SICUREZZA STRADALE
Indicare se nell’ultimo triennio sono stati realizzati interventi nel campo della sicurezza
stradale e in caso affermativo descrivere brevemente le iniziative e i risultati in termini di
evoluzione della sicurezza stradale.
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Art. 1 – Riferimenti normativi 

1) In relazione a quanto previsto dal “Piano Nazionale della Sicurezza Stradale. A-
zioni Prioritarie” e dal “Programma Annuale di Attuazione 2003”,  approvato con 
deliberazione CIPE n. 81 del 13 novembre 2003, preso atto del Decreto Ministe-
riale n. 4549 del 22.12.03, con il quale è stata ripartita, in base alle indicazioni del 
2° programma suddetto, la somma annua di €. 15.493.707,00, quale limite di 
impegno quindicennale, fra le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano, sulla base del criterio di proporzionalità al danno sociale e all’estesa 
stradale e considerato il Decreto Dipartimentale n° 316 del 19.02.2004 con il 
quale è stato disposto l’impegno delle somme a favore delle regioni e province 
autonome di Trento e Bolzano, attribuendo alla Regione Umbria la somma annua 
di €. 252.637,00 quale limite di impegno quindicennale, la Regione Umbria 
destina la somma annua sopra indicata, per il cofinanziamento di interventi 
delle Province e dei Comuni finalizzati a migliorare la sicurezza stradale 
secondo le finalità e i contenuti indicati nel “Piano Nazionale della 
Sicurezza Stradale e Programma Annuale di Attuazione per il 2003” sopra 
richiamati. 

Art. 2 - Obiettivi 

1) Il presente bando, in conformità con quanto previsto dal “Programma Annuale di 
Attuazione. 2003”, è finalizzato: 

− a proseguire il processo sistematico di miglioramento della sicurezza stra-
dale e di riduzione stabile del numero delle vittime degli incidenti già avviato 
con il 1° programma annuale di attuazione; 

− a promuovere lo sviluppo di interventi ad alta efficacia e favorirne la diffu-
sione in modo da determinare, a parità di risorse disponibili, la più ampia e 
celere riduzione delle vittime degli incidenti stradali; 

− a favorire la crescita degli investimenti nella sicurezza stradale.  

2) In funzione degli obiettivi sopra indicati si individuano come linee di azione priori-
tarie quelle: 

− finalizzate a ridurre il numero delle vittime nelle situazioni di massimo ri-
schio;

− che tendono a rafforzare la capacità di monitoraggio e di governo della sicu-
rezza stradale da parte delle amministrazioni locali; 

− che hanno caratteri di completezza in quanto coinvolgono in un progetto u-
nitario tutte le amministrazioni e gli organismi pubblici e privati che possono 
contribuire a migliorare la sicurezza stradale nella situazione oggetto di in-
tervento; 

− che presentano condizioni di immediata fattibilità. 

Art. 3 - Contenuti 

1) Sono finanziabili le proposte di intervento che riguardano uno o più campi di a-
zione tra quelli indicati al paragrafo 3 del “Programma Annuale di Attuazione. 
2003” e di seguito elencati. 

3.1 Interventi per la messa in sicurezza delle strade extraurbane a massimo 
rischio, secondo quanto indicato nell’”Allegato Tecnico del Piano Naziona-
le della Sicurezza Stradale”.

3.2 Interventi per la messa in sicurezza delle situazioni urbane a massimo ri-
schio, individuate sulla base di analisi svolte dalle amministrazioni respon-
sabili. 



REGIONE UMBRIAREGIONE UMBRIAREGIONE UMBRIAREGIONE UMBRIA

BANDO REGIONALE PER L’ATTUAZIONE DEL 2° PROGRAMMA DEL PIANO NAZIONALE DELLA SICUREZZA STRADALE PAG.  2

3.3 Manutenzione programmata della rete stradale extraurbana finalizzata a 
migliorare in modo sistematico la sicurezza delle strade. 

3.4 Moderazione del traffico e riqualificazione di strade e piazze per  miglio-
ramento della sicurezza stradale in area urbana, attraverso interventi qua-
li: 

a) la creazione di rotonde; 

b) la creazione di reti continue di percorsi pedonali che intersecano an-
che la rete viaria riservata agli autoveicoli; 

c) la creazione di zone a 30 Km/h; 

d) la formazione di aree pedonali e più in generale di aree con prece-
denza al traffico pedonale; 

e) la creazione di reti di piste ciclabili protette, a supporto della mobilità 
quotidiana; 

f) il miglioramento della fruibilità dell’area per pedoni e ciclisti (con parti-
colare riferimento alla popolazione giovane e anziana che, attualmen-
te, è fortemente penalizzata nell’uso delle strade); 

g) altri interventi di analoghe finalità e caratteristiche. 

3.5 Rafforzamento e miglioramento dell’efficacia dell’azione di informazione e 
delle campagne sensibilizzazione ai valori della sicurezza stradale. 

3.6 Rafforzamento e miglioramento dell’efficacia dell’educazione alla sicurez-
za stradale nelle scuole e agli adulti. 

3.7 Misure per il miglioramento della sicurezza stradale nei tragitti casa-lavoro. 

3.8 Sostegno al trasporto collettivo (TPL) al fine di rafforzarne il contributo alla 
sicurezza stradale. 

3.10 Realizzazione di centri di pianificazione, programmazione, monitoraggio e 
gestione, di livello regionale, provinciale e comunale dedicati esclusiva-
mente al miglioramento della sicurezza stradale che possano: 

a) contribuire al miglioramento della completezza e dell’accuratezza del-
la rilevazione degli incidenti stradali; 

b) localizzare gli incidenti in modo puntuale sulla rete stradale urbana ed 
extraurbana; 

c) collaborare all’analisi dei fattori di rischio e alla definizione di soluzioni 
atte a rimuoverli o a ridurne significativamente la portata; 

d) definire e attuare gli interventi per il miglioramento della sicurezza 
stradale secondo i principi indicati. 

3.11 Rafforzamento e creazione di uffici di polizia locale dedicati in modo speci-
fico alla sicurezza stradale che siano chiaramente orientati a sviluppare 
non solo un’azione di prevenzione, controllo e repressione ma anche 
un’azione di: 

a) individuazione dei fattori di rischio strutturali; 

b) di individuazione delle linee di azione che possono contrastare o ri-
muovere tali fattori; 

c) di collaborazione con altri uffici per evitare che scelte in riguardanti il 
territorio, l’urbanistica il sistema infrastrutturale possano avere delle 
implicazioni negative sui livelli di sicurezza. 
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3.12 Interventi integrati su situazioni, tipi di mobilità o tipi di utenti caratterizzati 
da condizioni di rischio che determinano un elevato danno sociale. Per in-
terventi integrati si intendono interventi che operino simultaneamente su: 

a) messa in sicurezza della rete stradale; 

b) regolamentazione del traffico; 

c) rafforzamento del contributo del trasporto collettivo (TPL) alla sicurez-
za stradale; 

d) rafforzamento e coordinamento dell’azione di prevenzione, controllo e 
repressione delle forze di polizia dedicate alla sicurezza stradale; 

e) realizzazione di compagne di informazione e sensibilizzazione specifi-
che;  

f) eventuali altre misure a supporto della sicurezza stradale. 

3.13 Progetti Pilota per la definizione di Piani e/o programmi integrati per il mi-
glioramento della sicurezza stradale su tutta una circoscrizione ammini-
strativa (comunale o provinciale) o su più circoscrizioni (comunali o pro-
vinciali), che comprendano anche la costituzione di un Centro di monito-
raggio e di una “Consulta per la sicurezza stradale” (organismo consultivo 
di confronto sulle azioni da intraprendere per migliorare la sicurezza stra-
dale e di valutazione degli effetti conseguiti tramite le azioni già realizzate 
o in corso di attuazione, composto da Amministrazioni pubbliche, parti so-
ciali, associazioni di cittadini interessate alla sicurezza stradale) e per la 
loro attuazione entro il termine di un quinquennio. 

Art. 4 – Destinatari

1) Possono presentare proposte di intervento per accedere ai cofinanziamenti i 
Comuni e le Province, in forma singola o associata. 

2) Alle singole Amministrazioni, o ai raggruppamenti di queste, possono essere as-
sociati in partenariato altri organismi, pubblici o privati, interessati al migliora-
mento della sicurezza stradale, che partecipano direttamente alla definizione e 
attuazione della proposta di intervento e contribuiscono ad attuarla e a soste-
nerne gli oneri. 

3) Ogni Amministrazione potrà presentare una singola proposta. 

Art. 5 - Presentazione delle domande e assegnazione dei finanziamenti 

1) I finanziamenti saranno assegnati alle proposte che risulteranno più coerenti con 
gli obiettivi e con i contenuti del “Piano Nazionale della Sicurezza Stradale. A-
zioni Prioritarie” e del “Programma Annuale di Attuazione 2003”, sulla base della 
graduatoria di cui al successivo articolo 7. 

2) Per concorrere all’assegnazione del cofinanziamento, l’Amministrazione, o il 
raggruppamento di Amministrazioni, proponente presenta domanda 
all’Assessorato Mobilità, Infrastrutture, Urbanistica e Nuove tecnologie, Direzio-
ne delle Politiche territoriali, ambiente e infrastrutture, Servizio Infrastrutture per 
la Mobilità e i Trasporti, Centro Direzionale Fontivegge, 06100 Perugia, sulla ba-
se dello schema riportato nella Documentazione Tecnica allegata al presente 
bando, alla sezione 1a e corredata, pena esclusione, dai seguenti elaborati: 

a) il “Quadro descrittivo” dell’intervento, il cui schema è riportato nella Docu-
mentazione Tecnico allegata al presente bando, alla sezione 2a;

b) scheda delle condizioni che contribuiscono a determinare la priorità della 
proposta, sezione 3a
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c) l’analisi generale dell’incidentalità compilata come indicato nella Documen-
tazione Tecnica, sezione 4a;

d) nel caso in cui la proposta venga presentata da più di una Amministrazione, 
dovrà essere allegato l’atto (accordo di programma, Intesa, convenzione, 
etc.) attraverso il quale le diverse Amministrazioni esprimono la proposta di 
intervento, adottano il progetto ed indicano l’Amministrazione capofila;  

e) il progetto relativo alle azioni da realizzare, indicando gli obiettivi, gli oneri 
da sostenere, le risorse professionali, le strutture tecniche e la strumenta-
zione che sarà impegnata per la realizzazione di ciascun intervento, nel ca-
so in cui uno o più degli interventi previsti sano costituiti da opere infrastrut-
turali o edilizia, il progetto dovrà assumere i caratteri di progetto preliminare 
ai sensi della legge 109/94; 

Alla domanda dovrà essere, inoltre, allegata la seguente documentazione: 

a)    la nomina del responsabile di procedimento e l’impegno a comunicare tem-
pestivamente alla Direzione delle Politiche Territoriali, Ambiente e Infrastrut-
ture, Servizio Infrastrutture per la Mobilità e i Trasporti, Centro Direzionale 
Fontivegge, 06100 Perugia, e al Ministero delle Infrastrutture e dei Traspor-
ti, Dipartimento per le Opere pubbliche e per l’Edilizia, via Nomentana 2, 
00161 Roma, eventuali variazioni della persona che svolge tale funzione; 

b)    la delibera con cui il proponente si impegna: 

b1) a sostenere la quota di costi non coperta dal finanziamento reso dispo-
nibile dal Primo programma di attuazione del Piano Nazionale della Si-
curezza Stradale, (in coerenza con quanto indicato nel “Quadro descrit-
tivo” sopra indicato); 

b2) a rispettare i tempi indicati e ad assicurare il monitoraggio dei risultati 
determinati dall’intervento o dagli interventi realizzati per una durata 
non inferiore a tre anni a partire dalla data di collaudo dell’avvenuto 
completamento dei lavori; 

b3) a comunicare tempestivamente eventuali esigenze di modificazione dei 
contenuti della proposta e le relative cause; 

b4) a predisporre e rendere disponibile un’esauriente documentazione su-
gli interventi intrapresi e sugli effetti da questi determinati, al fine di 
consentire una valutazione della loro efficacia ai fini della sicurezza 
stradale e la loro eventuale diffusione e a consentire alla Regione e al 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti lo svolgimento di sopraluo-
ghi. 

c)   Nel caso di più amministrazioni, dovrà essere allegato l’atto (accordo di 
programma, Intesa, convenzione, etc.) con cui le amministrazioni assumono 
gli impegni di cui al punto b). Il Responsabile del Procedimento sarà indivi-
duato all’interno dell’Amministrazione capofila.  

3) Le domande, corredate dai suddetti allegati e firmate dal Sindaco o dal Presi-
dente della Provincia, secondo le modalità indicate al successivo comma 3° 
dell’articolo 8, dovranno pervenire presso l’Assessorato Mobilità, Infrastrutture, 
urbanistica e nuove tecnologie, Direzione delle Politiche territoriali, Ambiente e 
Infrastrutture, Servizio Infrastrutture per la Mobilità e i Trasporti, Centro Direzio-
nale Fontivegge, 06100 Perugia, in busta chiusa, con la dicitura “BANDO RELA-
TIVO AL PROGRAMMA ANNUALE DI ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE DELLA 

SICUREZZA STRADALE”, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione nel Bolletti-
no Ufficiale del presente bando, a pena di esclusione. 
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4) La Commissione Tecnica di Valutazione, di cui al successivo articolo 7, entro i 
successivi 30 giorni, valuta la proposta sulla base dei criteri, parametri e proce-
dure di valutazione, secondo quanto indicato nello stesso articolo 7. 

5) La Giunta Regionale in relazione agli obiettivi di miglioramento della sicurezza 
stradale di cui alla legge 144/99, specificati nel “Piano Nazionale della Sicurezza 
Stradale”, opera la scelta definitiva delle proposte da ammettere a cofinanzia-
mento, sulla base delle valutazioni della Commissione di cui all’articolo 7, con 
propria deliberazione. 

6) La Direzione delle Politiche territoriali, Ambiente e Infrastrutture, Servizio Infra-
strutture per la Mobilità e i Trasporti comunica alle Amministrazioni interessate 
l’ammissione al cofinanziamento e, ove ciò sia necessario al fine di precisare 
impegni aggiuntivi necessari alla realizzazione della proposta, procede alla sti-
pula della relativa convenzione, sulla base dello schema riportato nella Docu-
mentazione tecnica, sezione 6a.

7) Per la quota di cofinanziamento a carico dello Stato, gli enti ammessi a cofinan-
ziamento si dovranno avvalere esclusivamente di mutui quindicennali a tasso 
fisso attivati secondo le indicazioni del Decreto Interministeriale 10539/TT, e 
successive modificazioni ed integrazioni, in attuazione dell’art. 56 della Legge 
488/99. Le rate di mutuo saranno pagate direttamente all’istituto finanziatore dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti.   

8) Al ricevimento e approvazione del programma operativo delle attività da realiz-
zare o, nel caso di opere edilizia o infrastrutturali, al ricevimento ed approvazio-
ne del progetto esecutivo, la Regione dispone l’erogazione della prima quota di 
cofinanziamento, pari al 20% dell’importo complessivo del cofinanziamento 
riconosciuto;  

9) Le ulteriori quote di finanziamento, pari al 70% ed al 10%, saranno erogate dalla 
Tesoreria Provinciale di Perugia rispettivamente in relazione allo stato di avan-
zamento dei lavori e alla certificazione di collaudo, dandone contemporanea-
mente comunicazione alla Regione ed al Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti. 

Art. 6 - Entità dei finanziamenti 

1) L’entità massima del cofinanziamento sarà determinata in relazione al costo 
complessivo dell’intervento - o del sistema di interventi - proposto, compresa la 
progettazione, e secondo i criteri indicati ai successivi commi. 

2) Gli importi e le quote massime di cofinanziamento sono stabilite sulla base di 
quanto indicato nel paragrafo 8.2 del “Programma Annuale di Attuazione 2003”.
In particolare, sulla base delle caratteristiche insediative ed infrastrutturali della 
Regione, ai soli fini della determinazione dei massimali di cofinanziamento, han-
no carattere di: 

− struttura territoriale complessa, le province di Perugia e Terni e i comuni ca-
poluogo di provincia;  

− struttura territoriale “intermedia”, i comuni con popolazione superiore ai 
20.000 abitanti;  

− comuni di medio piccola dimensione, i comuni con popolazione inferiore ai 
20.000 abitanti.

3) Nel caso di più Amministrazioni che partecipano in forma associata il danno so-
ciale e le dimensioni demografiche saranno determinati come indicato di segui-
to: 
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- nel caso di amministrazioni di diverso livello (ad esempi una Provincia e diversi 
Comuni) si farà riferimento alla circoscrizione amministrativa maggiore che “contie-
ne” tutte le altre; 
- nel caso di amministrazioni dello stesso livello (ad esempio più Comuni o più Pro-
vince) si farà riferimento alla somma dei valori. In relazione alle classi sopra indicate 
si determinano i massimali di cofinanziamento riportati nella seguente tabella. 

MASSIMALI PER GLI INTERVENTI IN ATTUAZIONE DEL PIANO 
(I valori sono espressi in migliaia di euro)

Incentivi del Piano

Valore Quota %

Province e comuni identificati come struttura complessa 400 45%
Comuni di dimensione intermedia 200 50%
Comuni di dimensione medio piccola  100 55%

4) Gli importi derivanti da eventuali economie o da ulteriori disponibilità finanziarie 
utilizzabili per le finalità proprie del “Programma Annuale di Attuazione 2003”
che si venissero a determinare successivamente, confluiranno in un fondo di fi-
nanziamento dello stesso “Programma Annuale di Attuazione 2003” e saranno 
assegnati alle proposte di intervento non finanziate in relazione alla posizione 
nella graduatoria di cui al successivo articolo 7, fino ad esaurimento del fondo. 

5) Ove, esaurita la graduatoria, vi siano risorse ancora disponibili, si procederà 
all’assegnazione delle stesse mediate procedura concorsuale e/o concertata. 

Art. 7 – Selezione delle proposte da ammettere al finanziamento 

1) Ai fini dell’individuazione delle proposte di intervento da ammettere al cofinan-
ziamento viene elaborata una graduatoria delle proposte stesse in base ad un 
sistema di punteggi che riguarda: 

− la rilevanza della proposta sia in relazione all’entità del rischio e delle vittime, 
sia in relazione alla capacità dell’intervento di ridurre l’entità delle vittime; 

− la qualità tecnica della proposta; 

− il rafforzamento delle capacità di governo della sicurezza stradale; 

− la completezza dell’intervento e il suo inserimento in una strategia (Piano o 
Programma) generale per migliorare la sicurezza stradale; 

− la tempestività e cantierabilità dell’intervento. 

2) Non vengono ammesse al finanziamento proposte che non raggiungano almeno 
30 punti. 

3) La graduatoria di cui al primo comma del presente articolo resta valida anche 
per l’assegnazione di ulteriori risorse finanziarie che si venissero a rendere di-
sponibili e fossero utilizzabili per le finalità proprie del “Programma Annuale di 
Attuazione 2003”;

4) Ai fini della individuazione delle proposte da ammettere al finanziamento, viene 
costituita, con decreto del Presidente della Regione, una Commissione Tecni-
ca di Valutazione costituita da due componenti indicati dalla Regione, di cui uno 
con funzioni di presidente, da un componente indicato dall’UPI regionale e da un 
componente indicato dall’ANCI regionale.  

5) La Commissione Tecnica di Valutazione esamina le proposte di intervento, attri-
buisce i punteggi sulla base dei criteri indicati nella “Documentazione tecnica” al-
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legata al presente bando, Sezione 5a, definisce la relativa graduatoria di merito 
e trasmette gli atti al Servizio Infrastrutture per la mobilità e i trasporti. 

6) La Giunta Regionale, con propria deliberazione, approva la graduatoria e i corri-
spondenti cofinanziamenti potenziali, definisce l’elenco delle proposte di inter-
vento ammesse al cofinanziamento, stabilisce la assegnazione dei fondi e tra-
smette al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Dipartimento per le Opere 
pubbliche e per l’Edilizia i sopraindicati atti, assieme alla graduatoria di merito di 
tutte le domande e ai relativi Quadri descrittivi.  

Art. 8 – Ulteriori aspetti 

1) La Regione non assume rapporti diretti con le imprese, i gruppi di lavoro e i 
professionisti, i fornitori di beni e servizi ai quali il proponente affida la 
realizzazione di tutte o parte delle azioni comprese nella proposta di intervento. 

2) Le eventuali convenzioni tra l’Amministrazione ammessa a cofinanziamento ed 
imprese, gruppi di lavoro e professionisti, fornitori di beni o servizi, dovranno 
prevedere nei confronti dei medesimi l’obbligo a conformarsi alle direttive della 
Regione e ad accettare le forme di controllo che la stessa riterrà opportuno effet-
tuare ai fini del miglior esito degli interventi. 

3) Relativamente agli interventi che presuppongano la realizzazione di opere edili-
zie e infrastrutturali, la normativa di riferimento è quella contenuta nella legge 
109/94 e successive modifiche ed integrazioni ed in genere tutta la normativa 
vigente in materia di lavori pubblici. 

4) La Regione, Assessorato Mobilità, Infrastrutture, Urbanistica e Nuove tecnolo-
gie, Direzione delle Politiche territoriali, Ambiente e Infrastrutture, Servizio Infra-
strutture per la Mobilità e i Trasporti, valuta, a mezzo di esame istruttorio, 
l’ammissibilità delle eventuali variazioni comunicate dall’Amministrazione asse-
gnataria con le modalità di cui all’art. 5 comma 2, lettera g3. In caso di accetta-
zione delle variazioni, questo dovranno essere inserite nel Quadro descrittivo di 
cui all’art. 5, comma 2, lettera a unitamente ad una breve relazione tecnica e il 
Quadro descrittivo così aggiornato dovrà essere comunicato al Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, Dipartimento per le Opere pubbliche e per l’Edilizia. 
Qualora le variazioni ammesse comportino maggiori oneri questi saranno ad e-
sclusivo carico del Proponente. 

5) Qualora l’attuazione degli interventi ammessi a cofinanziamento dovesse proce-
dere in difformità dalle modalità, dai tempi, dai contenuti e dalle finalità indicati 
nella proposta ammessa al finanziamento, la Regione fissa un termine entro il 
quale l’assegnatario del contributo deve eliminare le cause di tali difformità. Tra-
scorso inutilmente tale termine, la Regione si riserva la facoltà di revocare il co-
finanziamento, previa diffida ad adempiere entro un ulteriore termine. 
L’eventuale revoca del finanziamento con i connessi atti istruttori sarà comunica-
ta dalla Regione al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Dipartimento per 
le Opere pubbliche e per l’Edilizia, assieme al Quadro descrittivo aggiornato. La 
revoca del contributo comporta l’obbligo per l’Amministrazione assegnataria di 
restituire alla Regione gli eventuali importi da questa corrisposti e per i quali non 
esistano giustificazione di spesa, con la maggiorazione degli interessi legali. 

6) La Documentazione tecnica allegata al presente bando è disponibile presso la 
Direzione delle Politiche territoriali, Ambiente e Infrastrutture, Servizio Infrastrut-
ture per la Mobilità e i Trasporti, Centro Direzionale Fontivegge, 06100 Perugia 
ed è consultabile e acquisibile sul sito Internet: www.regione.umbria.it
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Sezione 1Sezione 1Sezione 1Sezione 1 

DOMANDA TIPO / A) Nel caso di singola amministrazioneDOMANDA TIPO / A) Nel caso di singola amministrazioneDOMANDA TIPO / A) Nel caso di singola amministrazioneDOMANDA TIPO / A) Nel caso di singola amministrazione

Il Comune/Provincia di 
[ed eventualmente:] 

in partenariato con: 
[indicare l’organismo o gli organismi che hanno stabilito 

una forma di partenariato con il proponente] 
in relazione a quanto indicato dal “Programma Annuale di Attuazione 2003” del “Pia-
no Nazionale della Sicurezza Stradale. Azioni Prioritarie”, dichiara di aver preso vi-
sione della “Documentazione tecnica” che costituisce allegato del “Bando per la rea-
lizzazione degli interventi previsti dal Programma Annuale di Attuazione 2003 del 
Piano Nazionale della Sicurezza Stradale”, ivi compreso lo schema di convenzione 
di cui alla sezione 5A della suddetta “Documentazione Tecnica” e avanza la proposta 
di intervento denominata “……..…” il cui ambito di applicazione è …. ….. …. [indica-
re la circoscrizione territoriale o la zona o la strada, etc interessata dall’intervento].
Il proponente dichiara che il costo complessivo dell’intervento o del sistema di inter-
venti, ivi comprese le fasi di studio e progettuali, è pari a € ……… e richiede un fi-
nanziamento di € …………. 
A tale fine si allegano i seguenti elaborati, compilati secondo le indicazioni contenute 
nel bando e nella “Documentazione tecnica” e approvati da ……….. [indicare il sog-
getto, ad esempio: Sindaco, Presidente di Provincia, Assessore, Giunta, etc.]:
a. “Quadro descrittivo” dell’intervento (All. A); 
b. “Scheda delle condizioni che contribuiscono a determinare la priorità della pro-

posta”, (all. B); 
c. “Analisi dell’incidentalità” (All. C); 
d. progetto preliminare (o altro livello di progetto) (All. D; se la proposta comprende 

più interventi descritti attraverso più progetti, questi saranno elencati come alle-
gato D1, D2 … Dn); 

ed inoltre (INDICARE QUELLI EFFETTIVAMENTE PRESENTI) 
e. nomina del responsabile di procedimento; 
f. delibera riguardante l’impegno: 

− a finanziare l’intervento o gli interventi indicati in proposta per la quota di costi 
non coperta dal finanziamento regionale reso disponibile dal Piano Nazionale 
della Sicurezza Stradale: 
I) impegnando a tal fine la somma di € ….. sul capitolo di bilancio ……..; 
II) riservando le somme a ciò necessarie non appena ciò sarà possibile; 

− a rispettare i tempi indicati nel quadro descrittivo di cui al precedente punto 
“a” e ad assicurare il monitoraggio dei risultati dell’intervento (degli interventi) 
per una durata non inferiore a tre anni dalla data di collaudo degli interventi, 
nonché a dedicare alla realizzazione dell’intervento o degli interventi indicati 
nella presente proposta le risorse professionali indicate nel quadro descrittivo 
di cui al precedente punto “a”; 

− a predisporre e rendere disponibile un’esauriente documentazione sugli in-
terventi intrapresi e sugli effetti da questi determinati, al fine di consentire una 
valutazione della loro efficacia ai fini della sicurezza stradale e la loro even-
tuale diffusione e a consentire alla Regione e al Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti lo svolgimento di sopralluoghi. 
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Il proponente nomina responsabile di procedimento e coordinatore dell’intervento - o 
del sistema di interventi - indicato nella presente proposta ……[ nome e funzioni e 
recapito della persona incaricata].

Data e firma 
[del Sindaco o del Presidente della Provincia, in caso di partenariato saranno appo-
ste anche le firme dei soggetti di partenariato].
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DOMANDA TIPO / B) Nel caso di più amministrazioniDOMANDA TIPO / B) Nel caso di più amministrazioniDOMANDA TIPO / B) Nel caso di più amministrazioniDOMANDA TIPO / B) Nel caso di più amministrazioni 

Il raggruppamento costituito da 
Comune di ….. 
Comune di …. 
Provincia … 

[ed eventualmente:] 
in partenariato con: 

[indicare l’organismo o gli organismi  che hanno stabilito una forma di partenariato 
con il proponente] 

in relazione a quanto indicato dal “Programma Annuale di Attuazione 2003” del “Pia-
no Nazionale della Sicurezza Stradale. Azioni Prioritarie”, dichiara di aver preso vi-
sione della “Documentazione tecnica” che costituisce allegato del “Bando per la rea-
lizzazione degli interventi previsti dal Programma Annuale di Attuazione 2003 del 
Piano Nazionale della Sicurezza Stradale”, ivi compreso lo schema di convenzione 
di cui alla sezione 5A della suddetta “Documentazione Tecnica” e avanza la proposta 
di intervento denominata “……..…” il cui ambito di applicazione è …. ….. …. [indica-
re la circoscrizione territoriale o la zona o la strada, etc interessata dall’intervento].
Il proponente dichiara che il costo complessivo dell’intervento o del sistema di inter-
venti, ivi comprese le fasi di studio e progettuali, è pari a € ……… e richiede un fi-
nanziamento di € …………. 
A tale fine si allegano i seguenti elaborati, compilati secondo le indicazioni contenute 
nel bando e nella “Documentazione tecnica” e approvati da ……….. [indicare il sog-
getto, ad esempio: Sindaco, Presidente di Provincia, Assessore,  Giunta, etc.]:
g. “Quadro descrittivo” dell’intervento (All. A); 
h. “Scheda delle condizioni che contribuiscono a determinare la priorità della pro-

posta”, (all. B); 
i. “Analisi dell’incidentalità” (All. C); 
j. progetto preliminare (o altro livello di progetto) (All. D; se la proposta comprende 

più interventi descritti attraverso più progetti, questi saranno elencati come alle-
gato D1, D2 … Dn); 

ed inoltre (INDICARE QUELLI EFFETTIVAMENTE PRESENTI) 
k. nomina del responsabile di procedimento; 
l. delibera riguardante l’impegno: 

− a finanziare l’intervento o gli interventi indicati in proposta per la quota di costi 
non coperta dal finanziamento regionale reso disponibile dal Piano Nazionale 
della Sicurezza Stradale  
I) impegnando a tal fine la somma di € ….. sul capitolo di bilancio ……..,;  
II) riservando le somme a ciò necessarie non appena ciò sarà possibile; 

− a rispettare i tempi indicati nel quadro descrittivo di cui al precedente punto 
“a” e ad assicurare il monitoraggio dei risultati dell’intervento (degli interventi) 
per una durata non inferiore a tre anni dalla data di collaudo degli interventi 
nonché a dedicare alla realizzazione dell’intervento o degli interventi indicati 
nella presente proposta le risorse professionali indicate nel quadro descrittivo 
di cui al precedente punto “a”; 

− a predisporre e rendere disponibile un’esauriente documentazione sugli in-
terventi intrapresi e sugli effetti da questi determinati, al fine di consentire una 
valutazione della loro efficacia ai fini della sicurezza stradale e la loro even-
tuale diffusione e a consentire alla Regione e al Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti lo svolgimento di sopralluoghi. 

Il proponente indica quale Amministrazione capofila alla quale fare riferimento per 
ogni comunicazione su argomenti inerenti la proposta e la sua attuazione, il 
…………………. e indica quale responsabile di procedimento e coordinatore 
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dell’intervento - o del sistema di interventi - indicato nella presente proposta ……[
nome e funzioni e recapito della persona incaricata].

Data e firma/e  
[Sindaco o Presidente provinciale dell’Amministrazione indicata come capofila, in 
caso di partenariato saranno apposte anche le firme dei soggetti di partenariato].
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Sezione 2Sezione 2Sezione 2Sezione 2 
QUADRO DESCRIQUADRO DESCRIQUADRO DESCRIQUADRO DESCRITTIVOTTIVOTTIVOTTIVO
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Il “Quadro descrittivo” raccoglie, in termini sintetici, tutte le informazioni più rilevanti 
della proposta di intervento e della sua attuazione nel tempo ed elenca tutti gli elabo-
rati (tecnici e amministrativi) che fanno parte della proposta di intervento. 

Le informazioni riportate nel “Quadro descrittivo” consentono la creazione di un ar-
chivio base degli interventi per la sicurezza stradale promossi dal Piano Nazionale e 
dei risultati conseguiti. 

Al termine dei documento sono riportate le definizioni e le istruzioni per la sua 
compilazione. 

L’appendice 2.1, “Dati generali sull’incidentalità stradale” illustra l’entità delle vittime, 
la loro evoluzione e i tassi di mortalità, ferimento e incidentalità per regione, per pro-
vincia e per le grandi aree urbane.  
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Identificativo della proposta 

Denominazione_________________________________________________ ___/____/_  
(1)

Località_________________________________________________________________ (
2
)

Responsabile di procedimento (
3
)

Amministrazione___________________________ Ufficio ____________________________ 
Nome e cognome __________________________________________  
Tel ____________________ Fax ______________________ e-.mail ___________________ 

A) Attori  
1) Soggetto proponente (

4
) ____________________________________________________ 

__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________ 
2) Soggetti di partenariato (eventuali) (

5
) _________________________________________ 

__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________ 
3) Soggetti di accordi non onerosi (eventuali) (

6
) ___________________________________ 

__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 

B) Stato ed evoluzione della sicurezza stradale (
7
)

1) Problematiche di riferimento e principali fattori di rischio ___________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 

2)  Riepilogo dei dati sull’incidentalità (
8
)

EVOLUZIONE 1997 – 2001 
 ANNO 2001 

IN NUMERO IN % SUL 1997
TASSO DI: ANNO 2001

INCIDENTI    -    INCIDENTALITÀ 

MORTI    -    MORTALITÀ 

FERITI    -    FERIMENTO 

C) Obiettivi, contenuti e risultati attesi 
1) Obiettivi 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
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2) Riferimenti ai campi di intervento previsti nel Programma Annuale di Attuazione 2003 
(barrare una o più caselle a seconda del tipo di intervento proposto) 

3.1 Messa in sicurezza strade extraurbane a 
massimo rischio 

 3.8 Uso del trasporto collettivo per migliorare 
la sicurezza stradale 

3.2 Messa in sicurezza zone urbane a massimo 
rischio

 3.9 Accordi con società di assicurazioni per 
premiare i comportamenti sicuri 

3.3 Manutenzione programmata della rete e-
xtraurbana

 3.10 Centri di pianificazione, programmazione, 
monitoraggio e gestione 

3.4 Moderazione del traffico e riqualificazione di 
strade e piazze 

 3.11 Uffici di polizia locale dedicati in modo e-
sclusivo alla sicurezza stradale 

3.5 Informazione e sensibilizzazione  3.12 Interventi integrati  

3.6 Educazione alla sicurezza stradale  3.13 Piani e/o programmi integrati  

3.7 Messa in sicurezza dei tragitti casa-lavoro  3.14 Intese, convenzioni tipo e accordi  

3) Descrizione sintetica delle azioni  
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 

4) Durata complessiva dell’intervento (o degli interventi) proposti (in mesi) _____ 

5) Collegamento a Piani e Programmi (elencare eventuali strumenti di pianificazione e 
programmazione che costituiscono riferimento diretto per gli interventi proposti) 

__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 

6) Coordinamento/integrazione con altre iniziative (indicare gli eventuali altri interventi con i 
quali si coordinano gli interventi proposti) 

__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
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7) Risultati attesi (sia in termini generali, sia in termini di miglioramento delle capacità di go-
verno della sicurezza stradale, sia in termini di riduzione delle vittime) 

__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 

D) Profili tecnico-amministrativi  
1) Livello di progettazione (circolare il numero appropriato) (

9
)

Per quanto riguarda le opere Per quanto riguarda altre misure 

Preliminare 1 Generale o di massima 4 

Definitivo 2   

Esecutivo 3 Operativo 5 

2) Disponibilità di tutti gli atti preliminari e propedeutici (elencare tutti gli eventuali atti 
necessari/propedeutici e indicare quali sono già stati acquisiti) (

10
)

2.1 _______________________________________________ acquisito: SI___/  NO___ 
2.2 _______________________________________________ acquisito: SI___/  NO___ 
2.3 _______________________________________________ acquisito: SI___/  NO___ 
2.4 _______________________________________________ acquisito: SI___/  NO___ 

3) Disponibilità dei fattori necessari per l’avvio degli interventi  (
11

)
3.1 ______________________________________________ disponibile: SI___/ NO___ 
3.2 ______________________________________________ disponibile: SI___/ NO___ 
3.3 ______________________________________________ disponibile: SI___/ NO___ 
3.4 ______________________________________________ disponibile: SI___/ NO___ 

4) Atti di impegno (barrare la casella relativa e, in caso affermativo indicare con quale nume-
ro è stata allegata copia dell’impegno) (

12
)

4.1 Impegno a inserire l’opera nel programma e a finanziare la quota a ca-
rico dell’Amministrazione, all’approvazione regionale del progetto(

13
)

No Si All.: 

4.2 Impegno della spesa per il progetto coerente con il PNSS e impegno a 
modificare il bilancio in caso di assegnazione di cofinanziamento(

14
)

No Si All.: 

4.3 Impegno di bilancio per la quota di costi non finanziati dal PNSS No Si All.: 

4.4 Approvazione della proposta (e di tutti gli interventi che la costituiscono) No Si All.: 

4.5 Sottoscrizione dell’accordo tra i soggetti proponenti No Si All.: 

4.6 Sottoscrizione dell’accordo di partenariato tra tutte le parti interessate No Si All.: 

4.7 Sottoscrizione degli accordi non onerosi tra tutte le parti interessate No Si All.: 

4.8 . . . . . . . . . .  . . . No Si All.: 

4.9 . . . . . . . . . . . . . No Si All.: 

5) Descrizione degli accordi (
15

)
5.1 Soggetto/i___________________________________________________________ 
Accordo:  non oneroso___/ oneroso___, in questo caso indicare l’onere € ____________ 
Finalità__________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________ 
Contenuti________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________ 
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5.2 Soggetto/i___________________________________________________________ 
Accordo:  non oneroso___/ oneroso___, in questo caso indicare l’onere € ____________ 
Finalità _________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________ 
Contenuti _______________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________ 

E) Risorse impegnate per la realizzazione degli interventi 
1) Costi dell’intervento (in Euro) 

VOCE VALORE IN € % SU TOT 

Costi complessivi    

Quota richiesta di cofinanziamento a carico del PNSS  

Quota complessiva a carico del proponente  

Indicare se la quota a carico del proponente è finanziata anche attraverso ac-
cordi di partenariato e in caso affermativo indicare la quota di finanziamento da 
partenariato e quella a carico del proponente sul costo totale dell’intervento. 

NO ___ 
SI   ___ 

VALORE IN € % SU TOT 

Finanziamento assicurato dagli accordi di partenariato  

Finanziamento a carico del soggetto proponente  

2) Personale dedicato alla  proposta di intervento (suddiviso per livelli e profili) 

Livello 
Settore 

Laureati Diplomati Altri 
Totale 

Tecnici     

Amministrativi     

Totale     

3) Collaborazioni esterne 
No___/ Si___,  in caso di risposta affermativa indicare, per ciascuna collaborazione, la 

denominazione del soggetto e il tipo di contributo fornito 
3.1 Denominazione _________________________________________________________ 

Tipo di prestazione ______________________________________________________ 
3.2 Denominazione _________________________________________________________ 

Tipo di prestazione ______________________________________________________ 

F) Strutture tecniche e di monitoraggio 
1) L’Amministrazione che presenta la proposta (o tra il raggruppamento di Amministrazioni 

che presentano la proposta) è attiva una struttura tecnica dedicata alla sicurezza 
stradale:

1.1)    SI……………………………………………………………………………………  __ 

1.2)    NO ed è tra gli interventi previsti dalla presente proposta ………………….. __ 

1.3)    NO e sarà costituita successivamente…………………………………………. __  

Se la struttura tecnica è operativa o sarà realizzata nell’ambito della proposta, indicare:    
1.4)    Collocazione (

16
),  Assessorato:  _____________________________________ 

Dipartimento: _____________________________________ 
1.5)    Personale della struttura: 

Livello Settore 

Laureati Diplomati Altro 

Totale 

Tecnici     

Amministrativi     

Totale     

2) Nell’Amministrazione che presenta la proposta (o tra il raggruppamento di Amministra-
zioni che presentano la proposta) il monitoraggio della sicurezza stradale:  

2.1)   è realizzato da una struttura appositamente costituita ……………………… __ 

2.2)   è realizzato dalla struttura tecnica di cui al punto precedente…….. ………. __ 
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2.3)   sarà svolto da una struttura da realizzare tramite la presente proposta …… __ 

2.4)   sarà svolto da apposito personale ……………………………………………... __ 

2.5)   sarà affidato a struttura esterna ………………………………………………… __ 

Se il monitoraggio viene svolto all’interno della/e Amministrazione/i indicare: 
2.6)   Collocazione (

17
),  Assessorato: ______________________________________ 

Dipartimento: _____________________________________ 

2.7)   Personale del centro di monitoraggio (o dedicato al monitoraggio): 

Livello Settore 

Laureati Diplomati Altro 

Totale 

Tecnici     

Amministrativi     

Totale     

G) Fasi e tempi previsti dal programma di attività (
18

)
Indicazione dei tempi previsti per le fasi attuative dell’intervento 

Durata dall’inizio  
(in giorni) 

PER QUANTO RIGUARDA LE OPERE

Approvazione Progetto Preliminare 

Redazione Progetto Definitivo  

Approvazione Progetto Definitivo  

Redazione Progetto Esecutivo  

Inizio lavori   

SAL 1                            Quota %_______ 

SAL 2                            Quota %_______  

SAL 3                            Quota %_______  

Fine lavori  

Redazione Progetto Operativo  

Inizio lavori   

SAL 1                          Quota %_______  

SAL 2                          Quota %_______  

SAL 3                          Quota %_______  

Fine lavori  

H) Elenco dei materiali documentari 
DOCUMENTI ED ELABORATI CHE COSTITUISCONO LA PRESENTE PROPOSTA 

Num Tipo di elaborato/documento Allegato: 

1 Domanda  

2 Documentazione sul carattere aggiuntivo dell’intervento 1 

3 Quadro descrittivo A 

4
Scheda delle condizioni che contribuiscono a determinare la priorità 
della proposta 

B

5 Analisi generale dell’incidentalità C 

6 Progetto/i degli interventi previsti D /  D1; D2; …

7
Atti di impegno (elencarli tutti secondo quanto indicato nel precedente 
punto “D4”) 

E1; E2; …; En 

8
Accordi  (elencarli tutti secondo quanto indicato nel precedente punto 
“D4”) 

F1; F2; …; Fn 

9 Eventuali ulteriori documenti G1; G2; ..; Gn 

… ………………..  

n

Data ___ / ___ / ___     Firma del Responsabile del Procedimento 
____________________________________
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MONITORAGGIO DELL’INTERVENTO  (
19

)

I) Calendario 
20

1) Inizio lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Data  ____/____/____ 
2) SAL 1  Quota  ____%  Data  ____/____/____ 
3) SAL 2   Quota  ____%  Data  ____/____/____ 
4) SAL 3  Quota  ____%  Data  ____/____/____ 
5) Fine lavori  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Data  ____/____/____ 

J) Eventuali variazioni apportate al progetto originario 
1) Motivi che hanno determinato l’esigenza di variazione del progetto originario: 

______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________ 

2) Tipo di variazione: _______________________________________________________ 
 ______________________________________________________________________ 
 ______________________________________________________________________ 
 ______________________________________________________________________ 
 ______________________________________________________________________ 

3) La variazione ha determinato una variazione dei costi:   
3.1) no  ___  
3.2) si,  in diminuzione  ___ , specificare di quanto: € ________ ; 
3.3) si, in aumento  ___ , specificare di quanto: € ________ . 

K) Valutazioni 
1) Eventuali problematiche rilevate durante l’attuazione 

______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________ 

2) Eventuali provvedimenti adottati per superare le problematiche 
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
_______________________________ 

3) Presentazione dei risultati nell’ambito delle attività di informazione/promozione promos-
se e coordinate dal Piano Nazionale della Sicurezza Stradale: 
no ___  /  
si _____: data ___/___/___; rapporto allegato. 

4) Valutazione sui risultati a 1 anno: redigere un breve rapporto. 

5) Valutazione sui risultati a 2 anni: redigere un breve rapporto. 

6) Valutazione sui risultati a 3 anni: redigere un breve rapporto. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 

NB. Qualora lo spazio riservato per le indicazioni risultasse insufficiente allegare una nota 
con un richiamo al quadro che integra.  
Ad esempio, se l’elenco delle Amministrazioni locali che costituiscono il soggetto proponente 
non entra nelle righe del modulo, compilare una nota con il riferimento “B1) Soggetto propo-
nente”. Allo stesso modo - qualora ve ne sia la necessità - è possibile ampliare o dettagliare 
qualsiasi informazione del Quadro descrittivo. 

                                                
1 Codice di identificazione dell’intervento, formato dall’identità del soggetto capofila 
[sigla della Provincia (due lettere) e dal codice (numerico) ISTAT del Comune, ripor-
tando il numero 00 qualora il soggetto proponente sia una Provincia]. 

2 Indicare la località oggetto di intervento o sulla quale si applicano gli effetti 
dell’intervento. Indicare la provincia (o le province), il comune (o i comuni) e, se il ca-
so, altri riferimenti puntuali come la strada o la zona urbana, etc. 

3 Se il proponente è un raggruppamento il responsabile del procedimento deve ap-
partenere all’amministrazione capofila.  

4 Se il proponente è un raggruppamento indicare in prima posizione il soggetto capo-
fila e riportare di seguito l’elenco degli altri soggetti. Il soggetto proponente è formato 
da un raggruppamento quando più di una amministrazione locale o 
un’amministrazione locale e una regione condividono la definizione della proposta, la 
sua attuazione e gli oneri che ciò comporta, definendo i reciproci impegni in un atto 
formale (accordo di programma, intesa, convenzione, etc.).  

5 Sono considerato soggetti di partenariato gli organismi pubblici che non hanno 
competenze istituzionali in materia di sicurezza stradale e gli organismi privati, 
quando gli uni o gli altri collaborano con il soggetto proponente alla definizione e alla 
attuazione della proposta di intervento e concorrono a sostenerne gli oneri. 

6 Soggetti pubblici e privati che a qualunque titolo partecipano alla realizzazione del-
la proposta senza tuttavia assumere alcun onere apprezzabile. 

7 Le informazioni riportate in questo paragrafo costituiscono una estrema sintesi di 
quelle riportate nell’allegato C, “Analisi generale dell’incidentalità”. 

8 Qualora non fossero disponibili i dati al 2001 riportare quelli al 2000 e indicare 
l’evoluzione nel periodo 1996-2000. Per tasso di mortalità, ferimento e incidentalità si 
intende il numero di morti, feriti e incidenti per 100.000 abitanti. Qualora si disponga 
di dati relativi al traffico si chiede anche di indicare la quota di morti, feriti e incidenti 
ogni milione di Pkm e Tkm, riportando i dati in un allegato.  

9 Il livello di progettazione per le opere è definito dalla legge 109/94 e successive 
modifiche. Per tutte le altre misure si considera generale o di massima la progetta-
zione che indichi gli obiettivi, i caratteri generali dell’intervento, le risorse da impe-
gnare, l’ordine di grandezza dei costi e dei tempi ma che necessita di ulteriori appro-
fondimenti per poter realizzare con certezza l’intervento stesso. 

10 Ad esempio, nel caso di realizzazione di opere edilizie, potrebbe essere necessa-
rio l’atto per l’esproprio del suolo, nel caso di educazione alla sicurezza stradale nel-
le scuole è necessario un accordo con il responsabile dell’istituto scolastico, etc. Si 
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dovranno dunque elencare tutti gli atti, gli accordi, i nulla–osta indispensabili per 
realizzare gli interventi e indicare quali sono già stati acquisiti dal proponente. Si noti 
che la compilazione di questo quadro comporta lo svolgimento di una accurata rico-
gnizione sul complesso degli atti che il proponente dovrà realizzare per poter avviare 
concretamente gli interventi proposti. 

11 Elencare tutti i fattori che dovranno essere impegnati per la realizzazione 
dell’intervento e specificare per ciascuno di questi se allo stato attuale se ne ha già 
la piena disponibilità. Naturalmente non sono da indicare i fattori e le condizioni che 
devono essere “prodotti” attraverso l’intervento proposto. Ad esempio, sempre nel 
caso di realizzazione di opere edilizie potrebbe essere necessaria la piena disponibi-
lità del suolo, nel caso della realizzazione di un centro di monitoraggio potrebbe es-
sere necessaria la disponibilità di uno o più ambienti, di macchine, di strumenti sof-
tware e di personale. Ovviamente se, nell’esempio appena citato, le macchine, il sof-
tware e il personale debbono essere acquistate (macchine e software) o formate 
(personale) nell’ambito degli interventi previsti dalla proposta, non costituiranno un 
“fattore” dell’intervento ma un risultato dell’intervento stesso e dunque non saranno 
(non dovranno essere) disponibili per l’intervento ma saranno prodotti dall’intervento. 

12 Gli atti amministrativi indicati di seguito sono del tutto esemplificativi. Sarà la Re-
gione a definire questo aspetto, anche in relazione al tipo di procedura (competitiva 
o concertativa) adottata. 

13 Per investimenti che riguardano un unico intervento.  

14 Per investimenti che riguardano un programma di interventi (o, comunque, inter-
venti multipli) che può essere attuato per fasi, anche in relazione alla disponibilità 
delle risorse finanziarie.  

15 Elencare gli eventuali accordi con la Regione, con Province e Comuni o con altri 
soggetti pubblici o privati che non siano già compresi negli accordi che hanno dato 
luogo al raggruppamento dei soggetti proponenti. Per ciascun accordo indicare il 
soggetto (o i soggetti), il fine e il contenuto. 

16 Indicare l’Assessorato e l’Ufficio o il Dipartimento presso il quale è inquadrata la 
struttura tecnica. 

17 Indicare l’Assessorato e l’Ufficio o il Dipartimento presso il quale è inquadrato il 
centro di monitoraggio. 

18 Questo quadro dovrà essere compilato sulla base delle previsioni di avanzamento 
dello stato dei lavori. 

19 Questa parte della scheda deve essere compilata ed inviata solo dopo la realizza-
zione dell’intervento, perché è relativa al monitoraggio delle fasi attuative. 

20 Questo quadro dovrà essere compilato sulla base dell’effettivo avanzamento dello 
stato dei lavori. 
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Sezione 3Sezione 3Sezione 3Sezione 3 
SCHEDA DELLE CONDIZISCHEDA DELLE CONDIZISCHEDA DELLE CONDIZISCHEDA DELLE CONDIZIONI CHE CONTRIBUISCOONI CHE CONTRIBUISCOONI CHE CONTRIBUISCOONI CHE CONTRIBUISCONONONONO 

A DA DA DA DEEEETERMINARE LA PRIORITTERMINARE LA PRIORITTERMINARE LA PRIORITTERMINARE LA PRIORITÀ DELLA PROPOSTAÀ DELLA PROPOSTAÀ DELLA PROPOSTAÀ DELLA PROPOSTA 
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Questa scheda ha un duplice scopo: 
a) fornire al soggetto proponente un quadro sintetico di tutti gli elementi che saran-

no utilizzati dalla Commissione di valutazione per attribuire un punteggio di meri-
to o dai soggetti di concertazione per scegliere le proposte da sviluppare (e fi-
nanziare); 

b) fornire a chi deve valutare il livello di priorità delle diverse proposte (o alternative 
di intervento) uno strumento agevole per computare il punteggio sia ai fini della 
procedura competitiva, sia ai fini della procedura concertativa.  

Le indicazioni per la determinazione dei punti da attribuire sono riportate nella 
sezione 4. 
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Data     Firma del Responsabile del Procedimento 
___/___/___               _________________________________ 

A DANNO SOCIALE, CONFIGURAZIONE DEL RISCHIO, COERENZA DELLINTERVENTO 0-50

A1 Rilevanza del 
campo di in-
tervento 

Il parametro misura l’entità del danno sociale (numero di morti e 
feriti e valore del costo sociale) e il livello di rischio (tassi di morta-
lità e ferimento e costo sociale procapite) e la, eventuale, diver-
genza dell’evoluzione da quella necessaria per dimezzare il nu-
mero delle vittime entro il 2010. Il punteggio assegnato sarà pro-
porzionale al valore dei parametri sopra indicati in termini relativi 
in rapporto alle proposte pervenute. Il valore massimo (attribuibile 
in caso di massima entità del danno sociale + massimo livello di 
rischio + massima divergenza dell’evoluzione delle vittime da 
quella necessaria per raggiungere l’obiettivo)  è pari a 50. 

50

A2 Analisi della 
incidentalità e 
individuazione 
dei principali 
fattori di ri-
schio. 

In relazione al livello di completezza dell’analisi di incidentalità e 
alla coerenza con la quale sono stati individuati i principali fattori 
di rischio presenti sul territorio, viene attribuito un punteggio com-
preso tra il 50% e lo 0%. L’analisi dell’incidentalità e 
l’individuazione dei fattori di rischio dovranno essere svolte in coe-
renza con quanto indicato nel documento “Lo stato della sicurezza 
stradale in Umbria. Analisi Generale, Fattori di Rischio, Linee Evo-
lutive ed Obiettivi”.

50%

A3 Coerenza 
dell’intervento.

In relazione al livello di coerenza tra le condizioni e i fattori di ri-
schio individuati e il tipo di intervento proposto, verrà attribuito un 
punteggio massimo compreso tra il 50% e lo 0%.  

50%

A Computo fina-
le.

Il punteggio finale è determinato dal prodotto del punteggio A1 per la 
somma dei punteggio A2 + A3 (A = A1 x (A2+A3).

B QUALITA’ TECNICA DELLA PROPOSTA 0-30

B Qualità tecni-
ca della pro-
posta 

Il secondo parametro misura la qualità tecnica e la coerenza in-
terna del progetto, gli eventuali aspetti innovativi, l’affidabilità del 
progetto, le condizioni di cantierabilità,  la rispondenza tra il tipo di 
intervento, gli obiettivi specifici dell’intervento e l’entità e la com-
posizione delle risorse professionali e finanziarie impegnate, etc. 
In funzione di tali caratteristiche e della rispondenza della propo-
sta ai principi e alle indicazioni del Piano Nazionale della Sicurez-
za Stradale, sarà attribuito un massimo di 30 punti.   

C RAFFORZAMENTO DELLA CAPACITÀ DI GOVERNO 0-10

C1 Esistenza, rafforzamento o costi-
tuzione della struttura tecnica 
dedicata alla sicurezza stradale 

No __ / Si __,  in caso affermativo indicare il 
numero di persone che fanno parte della strut-
tura nuova o preesistente _____ 

0-4

C2 Esistenza, rafforzamento o costi-
tuzione di un centro di monito-
raggio della sicurezza stradale  

No __ / Si __,  in caso affermativo indicare il 
numero di persone che fanno parte della strut-
tura nuova o preesistente _____ 

0-4

C3 Esistenza, rafforzamento o costi-
tuzione di una struttura di coordi-
namento stabile o di una consul-
ta per la sicurezza stradale 

No __ / Si __,   in caso affermativo indicare il 
numero di persone che fanno parte della strut-
tura nuova o preesistente _____ 

0-2

D MULTISETTORIALITÀ 0-10

D1 Multisettorialità e 
interistituzionalità 

indicare tutti settori coinvolti nella proposta: 
_________________________________________________ 
_________________________________________________ 
eventuali altre amministrazioni che concorrono alla realizza-
zione  
_________________________________________________ 
_________________________________________________ 

0-5

D2 Integrazione in 
Piani e Programmi 
per la sicurezza 
stradale 

indicare Piani e Programmi con i quali l’intervento si coordina  
_________________________________________________ 
_________________________________________________ 
_________________________________________________ 

0-5
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Sezione 4Sezione 4Sezione 4Sezione 4 
ANALISI GENERALE DELL’INCIDENTALITANALISI GENERALE DELL’INCIDENTALITANALISI GENERALE DELL’INCIDENTALITANALISI GENERALE DELL’INCIDENTALITA’A’A’A’ 
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A.A.A.A.  STATO ED EVOLUZIONE DELLA SICUREZZA STRADALESTATO ED EVOLUZIONE DELLA SICUREZZA STRADALESTATO ED EVOLUZIONE DELLA SICUREZZA STRADALESTATO ED EVOLUZIONE DELLA SICUREZZA STRADALE 

1. ASPETTI GENERALI 

Brevi cenni sulle caratteristiche generali del territorio comunale/provinciale ove si in-
serisce la proposta di intervento per quanto riguarda: 
a) la popolazione residente e la sua evoluzione nell’ultimo quinquennio; 
b) la struttura socio-economica, evidenziando in particolare l’eventuale presenza di 

oscillazioni stagionali di popolazione e traffico dovute al turismo; 
c) l’organizzazione territoriale; 
d) la mobilità (indicando, se noti, i flussi di traffico); 
e) il sistema delle infrastrutture viarie (indicando l’estesa stradale). 

2. INCIDENTALITÀ: DATI QUANTITATIVI 

Saranno da utilizzare, se disponibili, i dati di livello comunale, altrimenti quelli di livel-
lo provinciale. Riportare anche, qualora disponibili, i dati quantitativi specifici 
dell’area oggetto dell’intervento o delle aree oggetto degli interventi. 
2.1 Stato dell’incidentalità al … [anno più recente] 

Dati quantitativi sul numero di incidenti, morti e feriti e sul tasso di mortalità (mor-
ti/popolazionex100.000) e di ferimento (feriti/ popolazionex100.000).  
2.2 Evoluzione nell’ultimo decennio o quinquennio 

Evoluzione del numero di incidenti, morti e feriti nel periodo ……… e dei tassi 
di mortalità e di ferimento. 
2.3 Disaggregazioni territoriali significative (eventuale) 

Eventuale disaggregazione territoriale dei dati sull’incidentalità, con particolare rife-
rimento agli ambiti specifici di applicazione degli interventi. 
2.4 Aspetti particolari (eventuale) 

Descrizione di eventuali aspetti particolari e specifici, di interesse ai fini della propo-
sta di intervento. 

3. INCIDENTALITÀ: ELEMENTI QUALITATIVI 

Elementi qualitativi utili per analizzare lo stato e l’evoluzione dell’incidentalità, con 
particolare riferimento all’individuazione delle zone e delle componenti di traffico a 
rischio.

B.B.B.B.  FATTORI DI RISCHIO E POSSIBILI LINEE DI SUPERAMENTO FATTORI DI RISCHIO E POSSIBILI LINEE DI SUPERAMENTO FATTORI DI RISCHIO E POSSIBILI LINEE DI SUPERAMENTO FATTORI DI RISCHIO E POSSIBILI LINEE DI SUPERAMENTO  

4. INDIVIDUAZIONE DEI PRINCIPALI FATTORI DI RISCHIO 

Analisi degli elementi quantitativi e qualitativi al fine di costruire un quadro generale 
della sicurezza stradale e della sua evoluzione e, soprattutto, al fine di individuare i 
più rilevanti fattori di rischio. 

5. POSSIBILI LINEE DI CONTRASTO DEI FATTORI DI RISCHIO 

In relazione ai risultati di cui al punto precedente si cercherà di individuare le princi-
pali linee di intervento che potrebbero contrastare efficacemente i fattori di rischio (e 
in prospettiva eliminarli del tutto), avendo cura di evidenziare in che modo la propo-
sta di intervento concorre alla realizzazione di tali linee di intervento. 

C.C.C.C.  PROPOSTA E SUE MOTIVAZIONIPROPOSTA E SUE MOTIVAZIONIPROPOSTA E SUE MOTIVAZIONIPROPOSTA E SUE MOTIVAZIONI 

6. BREVE DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DEI MOTIVI CHE HANNO CONDOT-
TO ALLA SUA SCELTA 

Breve descrizione della proposta di intervento (in coerenza con quanto indicato nel 
“Quadro descrittivo”) con particolare riferimento alla collocazione della proposta ri-
spetto allo stato della sicurezza stradale (vedi sopra la sezione A), ai principali fattori 
di rischio (vedi sopra la sezione B), agli interventi in materia di sicurezza stradale 
adottati nel precedente periodo (vedi la successiva sezione D). 
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D.D.D.D.  CONTESTO TECNICO E ICONTESTO TECNICO E ICONTESTO TECNICO E ICONTESTO TECNICO E INTERVENTI NEL PRECEDNTERVENTI NEL PRECEDNTERVENTI NEL PRECEDNTERVENTI NEL PRECEDENTE TRIENNIOENTE TRIENNIOENTE TRIENNIOENTE TRIENNIO 

7. STRUTTURE TECNICHE 

Breve descrizione delle strutture tecniche che si occupano di mobilità, rete viaria e 
sicurezza stradale, indicandone l’organico e le competenze.  

8. STATO DELLE CONOSCENZE SULLA SICUREZZA STRADALE 

Indicare se l’Amministrazione dispone di studi sul traffico e sulla sicurezza stradale 
e, in caso affermativo, descriverne brevemente i contenuti e l’uso che ne è stato fat-
to. 

9. STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE/PROGRAMMAZIONE 

Indicare se l’Amministrazione ha predisposto Piani o Programmi riguardanti il siste-
ma della mobilità su strada e/o la sicurezza stradale. In caso affermativo fornire una 
breve descrizione. 

10. INTERVENTI NEL CAMPO DELLA SICUREZZA STRADALE 

Indicare se nell’ultimo triennio sono stati realizzati interventi nel campo della sicurez-
za stradale e in caso affermativo descrivere brevemente le iniziative e i risultati in 
termini di evoluzione della sicurezza stradale. 
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Sezione 5Sezione 5Sezione 5Sezione 5 
PARAMETRI PER LA SELEZIONE DELLE PROPOSTEPARAMETRI PER LA SELEZIONE DELLE PROPOSTEPARAMETRI PER LA SELEZIONE DELLE PROPOSTEPARAMETRI PER LA SELEZIONE DELLE PROPOSTE 

DA ADA ADA ADA AMMMMMETTERE A FINANZIAMENTOMETTERE A FINANZIAMENTOMETTERE A FINANZIAMENTOMETTERE A FINANZIAMENTO 
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Il presente documento illustra un sistema di parametri quantitativi per la valutazione 
degli interventi di attuazione del primo Programma del Piano Nazionale della Sicu-
rezza Stradale.  
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IMPOSTAZIONE E PRINCIPI DI RIFERIMENTO 
I criteri e parametri di valutazione possono costituire un efficace strumento di indiriz-
zo dell’impegno progettuale, amministrativo e finanziario delle Amministrazioni chia-
mate ad attuare il PNSS. 
Per “sfruttare” al meglio questa possibilità occorre tenere presente tre aspetti. 

1.  La dotazione finanziaria del Piano 
La dotazione finanziaria del Piano, specialmente nelle prime annualità, non è affatto 
commisurata al costo di tutti gli interventi che sarebbe necessario realizzare per de-
terminare una sistematico miglioramento della sicurezza stradale su tutto il territorio 
nazionale. D’altro lato non appare neanche auspicabile che il Piano si sostituisca ai 
meccanismi ordinari di investimento, sia pure in un settore così rilevante sotto 
l’aspetto sociale ed economico. 

In effetti, nelle esperienze della maggior parte dei Paesi europei, le risorse del Piano 
sono prevalentemente finalizzate ad innescare un processo, a creare le condizioni 
per una migliore capacità di governo della sicurezza stradale ma non ad alimentare 
quella che deve diventare un flusso costante e ordinario di spesa per la rimozione 
delle situazioni a massimo rischio e, soprattutto, per prevenire la formazione di si-
tuazioni ad alto rischio. 

2.  Individuazione e diffusione di buone pratiche  
Ne deriva che gli interventi finanziati dal Piano dovranno soddisfare in via prioritaria 
due condizioni: 
a) eliminare o ridimensionare i fattori di rischio nelle situazioni di massimo rischio e 

in quelle dove gli incidenti stradali determinano il massimo danno sociale; 
b) favorire lo sviluppo di interventi ad elevata efficacia (tali cioè da determinare la 

massima riduzione delle vittime a parità di tempi e risorse impegnate) e, soprat-
tutto, favorirne la diffusione (il che implica non solo la capacità di individuare gli 
interventi più efficaci ma anche quella di descriverli, di promuoverne la cono-
scenza, di sensibilizzare i tecnici e i decisori affinché adottino tali interventi, etc.). 

In altri termini, è importante che gli interventi finanziati dal Piano siano mirati a ri-
muovere le situazioni di massimo rischio ma soprattutto è importante che tali inter-
venti siano l’occasione per individuare le modalità più efficaci e tempestive per 
migliorare la sicurezza stradale e per diffonderne l’uso.

3.  Miglioramento della capacità di governo della sicurezza stradale 
L’individuazione di forme di intervento di elevata efficacia e la loro diffusione a livelli 
tali da determinare anzitutto l’inversione delle tendenze attuali e successivamente il 
progressivo raggiungimento di un tasso annuo di riduzione delle vittime coerente con 
gli obiettivi indicati dall’UE, dalla legge 144/99 e dal PNSS, comporta necessaria-
mente un netto rafforzamento della capacità di governo della sicurezza stradale e, in 
particolare, una maggiore capacità di:  

a) rilevazione e analisi del fenomeno (l’Italia è uno dei Paesi europei dove le cono-
scenze in materia sono più carenti sia sotto il profilo della completezza e della 
qualità dei dati, sia sotto il profilo della completezza e del dettaglio degli elementi 
conoscitivi); 

b) individuazione dei fattori di rischio e, soprattutto, di individuazione delle misure 
atte ad eliminarli o a ridurne radicalmente la portata; 

c) monitoraggio dei risultati conseguiti dagli interventi di miglioramento della sicu-
rezza stradale in termini di riduzione delle vittime; 
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d) integrazione in una strategia organica e coerente degli interventi dei diversi livelli 
di governo (governo centrale, governo regionale, amministrazione provinciale e 
amministrazione comunale) e nei diversi settori (viabilità, regolamentazione del 
traffico, sanità, educazione, prevenzione-controllo-repressione, trasporto colletti-
vo (TPL), tragitti casa-lavoro, mobilità pedonale e ciclistica, trasporto merci su 
gomma, etc.) al fine di massimizzare gli effetti complessivi delle misure per la 
sicurezza stradale. 

AREE DI VALUTAZIONE 
Quanto sopra schematicamente indicato comporta che l’azione di orientamento e in-
dirizzo esercitata attraverso la definizione dei parametri di valutazione degli interventi 
di attuazione del PNSS dovrebbero combinare e bilanciare tre diversi profili: 

− la rilevanza della proposta ai fini della eliminazione o del ridimensionamento del-
le situazioni di massimo rischio e del danno sociale determinato dagli incidenti 
stradali (il che comporta due condizioni, che l’intervento riguardi situazioni ad e-
levata incidentalità e che l’intervento sia efficace e cioè che sia in grado di ridurre 
radicalmente il numero delle vittime); 

− il rafforzamento delle capacità di governo e cioè l’approntamento delle strutture e 
degli strumenti che sono il prerequisito e la condizione necessaria per avviare un 
processo di progressivo miglioramento dell’efficacia degli interventi e, quindi, del-
la sicurezza stradale; 

− il livello di completezza/integrazione degli interventi e cioè la loro capacità di su-
perare i limiti di settorialismo e di episodicità per inserirsi in un quadro di misure 
integrate e coordinate. 

Si noti inoltre che siamo alle prese con un fenomeno che determina circa 22 morti e 
820 feriti ogni giorno mentre in altri Paesi con un livello di sviluppo economico e di 
traffico su gomma analogo o superiore al nostro si registrano quote che, in propor-
zione, sono quasi la metà. In altri termini ogni giorno sulle nostre strade ci sono 11 
morti e 410 feriti che sono determinati sostanzialmente dal ritardo di sicurezza del 
nostro Paese.  In tali condizioni ricercare la massima velocità e tempestività degli in-
terventi non costituisce solo un’espressione di buon governo ma diventa anche un 
obbligo nei confronti di tutta la collettività nazionale. 

Perché questa istanza di tempestività non resti un astratto valore sembra necessario 
inserire tra i parametri di valutazione anche quello della rapida fattibilità 
dell’intervento. 

Si profila dunque l’opportunità di definire un quadro valutativo articolato in cinque a-
ree: 

A) rilevanza della proposta sia in relazione all’entità del rischio e delle vittime, sia in 
relazione alla capacità dell’intervento di ridurre il livello di rischio e l’entità delle 
vittime; 

B) Qualità tecnica della proposta; 

C) rafforzamento delle capacità di governo della sicurezza stradale; 

D) completezza dell’intervento e sua integrazione in una strategia (Piano o Pro-
gramma) complessiva per migliorare la sicurezza stradale; 
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STRATEGIE ATTUATIVE 

Come è del tutto intuibile, non esiste una strategia ottimale in assoluto, utilizzabile 
con pari efficacia in qualsivoglia situazione territoriale, di mobilità, di incidentalità ma 
tante strategie “ottime” in relazione alle caratteristiche della regione ove vengono 
applicate, alle risorse concretamente disponibili per realizzare gli interventi, etc. 

È dunque opportuno che le quattro aree di valutazione sopra indicate possono as-
sumere diversi pesi in relazione a diverse strategie attuative del Piano. 
Ad esempio, una strategia che privilegi l’entità dei risultati nei tempi brevi tenderà ad 
aumentare il peso dell’area di valutazione A (rilevanza dell’intervento) e D (tempesti-
vità).  
Al contrario, una strategia che privilegi il rafforzamento delle capacità di governo (al 
fine di determinare, nel medio periodo, una sistematica diffusione di interventi ad e-
levata efficacia) tenderà ad aumentare il peso dell’area B (rafforzamento delle capa-
cità di governo) e C (completezza e integrazione dell’intervento). 

*** 

Di seguito si riportano: 

− il quadro sinottico dei punteggi che privilegia il rafforzamento della capacità di 
governo della sicurezza stradale e i risultati a medio periodo;  

− i criteri per la determinazione dei punteggi. 
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PARAMETR I  PER  LA  VALUTAZIONE  DELLE  PRPARAMETR I  PER  LA  VALUTAZIONE  DELLE  PRPARAMETR I  PER  LA  VALUTAZIONE  DELLE  PRPARAMETR I  PER  LA  VALUTAZIONE  DELLE  PR O-O-O-O-

POSTEPOSTEPOSTEPOSTE  

VALORI MASSIMI DEI PUNTEGGI CRITERI DI VALUTAZIONE 
MODALITÀ DI  

COMPUTO 

A)  RILEVANZA DELLA PROPOSTA A1x(A2+A3)  50
A1 Rilevanza del campo di intervento (1) 50 

A2 Stato generale dell’incidentalità (2) 50% 

A3 Intervento in situazioni a massimo rischio (3) 50% 

B) QUALITÀ TECNICA DELLA PROPOSTA   30
C)  RAFFORZAMENTO DELLE CAPACITÀ DI GOVERNO C1+C2+C3  10
C1 Presenza, rafforzamento, costituzione di struttura 

tecnica dedicata 
(4) 4 

C2 Presenza, rafforzamento, costituzione di centro di 
monitoraggio

(5) 4 

C3 Presenza, rafforzamento, costituzione di consul-
ta/strutt. coordinamento 

(6) 2 

D)  COMPLETEZZA / INTEGRAZIONE D1+D2  10
C1 Multisettorialità e interistituzionalità (7) 5 

C2 Integrazione in un Piano o Programma per la sicu-
rezza stradale 

(8) 5 

PUNTEGGIO MASSIMO COMPLESSIVO   100
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DESCRIZIONE DEI PARAMETRI E CRITERI DI PONDERAZIONE 

A)  RILEVANZA DELLA PROPOSTA 
Quest’area di valutazione tende ad apprezzare da un lato la situazione generale 
dell’incidentalità nel territorio oggetto della proposta ed in particolari le caratteristiche 
principali di tale situazione come la tipologia prevalente d’incidentalità , le strade 
maggiormente a rischio, le classi di utenti, articolate per mezzo condotto ed età, più 
esposte ai rischi della strada nonché le modalità di spostamento maggiormante a ri-
schio e dall’altro la coerenza degli interventi proposti con le situazioni di maggior ri-
schio palesatesi nell’analisi. 
Per la valutazione della situazione generale dell’incidentalità si farà riferimento 
all’analisi generale di cui alla Sezione 4 della Documentazione Tecnica. 
Come già ricordato in precedenza, l’analisi dell’incidentalità dovrà essere condotta 
coerentemente con il documento  “Lo stato della sicurezza stradale in Umbria . Ana-
lisi Generale, Fattori di Rischio, Linee Evolutive ed Obiettivi” presente sul sito del 
servizio regionale Infrastrutture per la Mobilità e i Trasporti a cui si può accedere at-
traverso il canale “trasporti” del portale istituzionale della Regione Umbria 
www.regione.umbria.it.
La situazione dell’incidentalità e l’intervento in situazioni di massimo rischio saranno 
valutate sulla base degli indicatori proposti nel documento già citato. 
A tal proposito si ricorda quanto segue: 

1) Metodologia di calcolo dell’entità del danno sociale 
Nel PNSS, il danno sociale determinato dagli incidenti stradali è definito come la 
somma dei costi sociali medi dei morti e feriti. Si tratta sicuramente di un parametro 
che può essere ulteriormente raffinato ma che allo stato attuale ha il pregio di essere 
di semplicissima determinazione, una volta che siano noti il numero di morti e di feri-
ti:  

Danno sociale = (numero morti x € 1.394.400) + (numero di feriti x € 39.900) 

Resta poi da dire che il passaggio tra valore del danno sociale e punteggio può es-
sere determinato indicando un rapporto di corrispondenza (numerico o per intervalli 
di valore) tra valore del danno sociale e punti attribuiti.  
Ovviamente questo rapporto non può essere definito su base nazionale ma dovrà 
essere determinato su base regionale in modo tale da far convergere le risorse fi-
nanziarie nelle situazioni dove si determina il maggior numero di vittime. 

2) Individuazione situazioni di massimo rischio 
Le situazioni di massimo rischio sono quelle che fanno registrare le più elevate 
quantità di vittime a parità di popolazione o di estesa stradale o di traffico, etc. Anche 
in questo caso sembra opportuno scegliere dei parametri di facile costruzione e, so-
prattutto, basati sullo stato attuale delle conoscenze. In relazione a quanto sopra in-
dicato si propone di definire diverse fasce di rischio adottando: 

− per gli interventi che riguardano un territorio determinato (provincia, comune o 
porzioni definite di questi), il rapporto tra danno sociale e popolazione del territo-
rio di riferimento; 

− per gli interventi riguardanti la rete, il rapporto tra danno sociale ed estesa della 
tratta interessata, direttamente o indirettamente, dallo intervento; 

− per gli interventi che riguardano classi o tipologie di reti stradali per le quali si di-
spone di dati sui flussi di traffico, il rapporto tra danno sociale e la somma Pkm 
(passeggeri per chilometro) + Tkm (tonnellate di merce trasportata per chilome-
tro).  
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B) QUALITA’ TECNICA DELLA PROPOSTA 

Tale area di valutazione tende ad apprezzare: 

1. Capacità di contrasto dell’intervento; 

2. Coerenza interna e con gli indirizzi del PNSS; 

3. Garanzia di durata nel tempo; 

Tale parametro della qualità della proposta riguarda le garanzie che la stessa of-
fre in termini di durevolezza nel tempo. Se, ad esempio si tratta di interventi sulla 
rete stradale occorrerà verificare la presenza di impegni alla manutenzione pro-
grammata o di verifiche sul ciclo di obsolescenza dei materiali e delle opere rea-
lizzate, etc.  

4. Quota di riduzione attesa delle vittime 

L’ultimo parametro riguarda la quota di riduzione attesa delle vittime. In questo 
caso più che rilevare il valore indicato nel progetto, appare opportuno tenere 
conto sia dell’obiettivo indicato, sia della coerenza tra obiettivo e strumen-
ti/risorse dedicati al suo raggiungimento. 

C) RAFFORZAMENTO DELLA CAPACITÀ DI GOVERNO 

Anche i tre parametri che compongono questa area di valutazione possono essere 
dimensionati attraverso la definizione di classi predefinite che determinano un pun-
teggio in funzione del livello di soddisfacimento dei requisiti sotto descritti.  

3) Presenza, rafforzamento, costituzione di una struttura tecnica dedicata 
alla sicurezza stradale 

Questo parametro tende ad apprezza l’esistenza, o il rafforzamento o la creazione di 
una struttura tecnica dedicata in modo specifico ed esclusivo alla sicurezza 
stradale nell’accezione ampia utilizzata dal PNSS. A tale proposito si precisa che 
un Ufficio di polizia municipale di per sé non soddisfa questa condizione a meno che 
lo stesso Ufficio non svolga anche compiti di regolamentazione del traffico, pro-
grammazione degli interventi sulla rete viaria, sensibilizzazione degli utenti, orienta-
mento delle politiche localizzative, etc. Si nota anche che, nel sistema di valutazioni 
che qui presentiamo, un eventuale proposta relativa alla creazione di una struttura 
tecnica dedicata alla sicurezza stradale viene valutata sia nell’area “A) Rilevanza 
della proposta” (acquisendo un punteggio coerente con la natura intrinseca della 
proposta stessa) sia nel presente punto, cumulando il relativo punteggio, allo stesso 
modo con cui un intervento di  miglioramento della sicurezza di una infrastruttura di 
un’amministrazione che si sia dotata di una struttura tecnica dedicata alla sicurezza 
stradale viene valutato per quanto attiene alla “Rilevanza della proposta” e per quan-
to attiene al “Rafforzamento della capacità di governo”.
In questo modo vengono, ovviamente, premiate le proposte che provengono dalle 
Amministrazioni che si sono dotate di adeguati strumenti per il monitoraggio, la pro-
gettazione, la verifica, il coordinamento, in coerenza con quanto previsto sia dal do-
cumento “Indirizzi generali e linee guida di attuazione del PNSS”, sia dal “Piano Na-
zionale della Sicurezza Stradale” e per ribadire nei fatti che il governo della sicurez-
za stradale richiede soprattutto un forte impegno di volontà e capacità professionali, 
impegno che il PNSS intende premiare in modo sistematico.  
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4) Presenza, rafforzamento, costituzione di un centro di monitoraggio della 
sicurezza stradale 

Considerazioni del tutto analoghe a quelle sviluppate nel punto precedente possono 
essere avanzate per il parametro relativo al centro di monitoraggio. A proposito del 
centro di monitoraggio si ritiene opportuno ribadire che il PNSS non gli attribuisce 
valenze di ufficio statistico ma di struttura tecnica che svolge funzioni di analisi, valu-
tazione, informazione/sensibilizzazione e proposta. In particolare l’azione del centro 
di monitoraggio tende alla: 

− costruzione di una migliora base conoscitiva; 

− individuazione e analisi dei fattori di rischio; 

− analisi dei risultati determinati dai diversi interventi e valutazione dei livelli di effi-
cacia degli interventi; 

− individuazione delle buone pratiche e promozione della loro diffusione; 

− elaborazione di supporti tecnici per l’azione di miglioramento della sicurezza 
stradale. 

5) Presenza, rafforzamento, costituzione di una consulta sulla sicurezza o di 
una analoga struttura di confronto e coordinamento 

Per quanto attiene alle strutture di coordinamento, con particolare riferimento alla 
costituzione di consulte regionali, provinciali e comunali, si precisa che il PNSS attri-
buisce a tali organismi un ruolo all’interno del processo valutativo-decisionale che 
conduce alla definizione delle strategie di sicurezza stradale o del programma di in-
terventi. 
In altri termini queste strutture di confronto / concertazione / coordinamento interisti-
tuzionale e tra settore pubblico e settore privato, per soddisfare i requisiti indicati dal 
PNSS debbono contribuire al processo decisionale e non limitarsi a svolgere 
un’attività di valutazione senza alcun nesso con gli impegni amministrativi e finanzia-
ri in materia di sicurezza stradale.  

D)  COMPLETEZZA / INTEGRAZIONE 
L’area di valutazione riguardante la completezza / integrazione della proposta tende 
ad apprezzare due ordini di caratteristiche:  

− la capacità di superare i limiti di settorialità per esprimere proposte che riguardino 
tutti gli aspetti della sicurezza stradale (da quelli relativo allo stato della rete in-
frastrutturale a quelli riguardanti l’azione di controllo, prevenzione e repressione 
a quelli relativi alla composizione delle modalità di trasporto (con particolare rife-
rimento al TPL), etc.; 

− la capacità di operare per interventi limitati e di rapida attuazione, senza tuttavia 
perdere la visione di insieme e cioè la capacità di proporre un intervento specifi-
co in se compiuto che, tuttavia, costituisce componente di una strategia o un 
programma o un piano che tende a dare una risposta complessiva (e necessa-
riamente di lungo periodo) al miglioramento della sicurezza stradale in una de-
terminata circoscrizione territoriale (comune, provincia o aggregazioni di più co-
muni o province) o relativamente ad un determinato sistema di mobilità (ad e-
sempio il sistema degli spostamenti casa – lavoro in una determina a area indu-
striale); 

− in entrambi i casi si propone di adottare delle classi predefinite che determinano 
un punteggio in funzione del livello di soddisfacimento dei requisiti di multisetto-
rialità / interistituzionalità da un lato e di integrazione dell’intervento in strumenti 
di pianificazione o programmazione riferiti alla sicurezza stradale dall’altro. 
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6) Multisettorialità e interistituzionalità 
La multisettorialità e/o l’interistituzionalità della proposta viene valutata in relazione 
alla documentata e formale partecipazione di diversi settori dell’Amministrazione 
(multisettorialità) o di diverse Amministrazioni (interistituzionalità), sia in termini di 
proposta progettuale, sia in termini di responsabilità amministrative e di impegni fi-
nanziari. Si ritiene cioè che l’adesione di altri settori dell’Amministrazione o di altre 
Amministrazioni, se non accompagnata dall’assunzione di impegni, non costituisca 
espressione di multisettorialità o di interistituzionalità ma solo una testimonianza di 
solidarietà.  

7) Integrazione dell’intervento in un Piano o Programma per la sicurezza 
stradale 

Affinché si verifichi questa condizione, l’intervento deve far parte in modo riconosci-
bile di un Piano o Programma che sia stato fatto proprio dall’Amministrazione con un 
atto formale. Data l’eterogeneità dei possibili Programmi e Piani sembra utile preci-
sare che il principio a cui ispirarsi per questa valutazione è quello dell’inserimento 
dell’intervento in una strategia più ampia sulla quale l’Amministrazione o le Ammini-
strazioni interessata/e abbiano assunto impegni almeno in termini di dichiarazione di 
intenti.  
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L’anno duemilatre, il giorno … del mese di …..…, in ……….….. nella sede della Regione Umbria 

TRA 

la Regione Umbria (C.F. …………….) da qui in avanti denominata “Amministrazione erogante”, in 
persona del ……….…, come da D. del … n° …, registrato alla ….. il ….. registro …. foglio ….. 
nonché degli articoli 3, 6, 16 e 17 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 

E

La Provincia di / Il Comune di ………… (C.F. ……..…), d’ora in poi denominato “Amministrazione 
proponente”, in persona del …….… il quale interviene al presente atto in forza della delibera di 
Giunta del ………… in data ……… n° ….… (all. …), [nel caso di più Amministrazioni che presen-
tano congiuntamente una stessa proposta, elencare tutte le Amministrazioni e completare con:] 
… che hanno congiuntamente predisposto la proposta di intervento denominata ……………, sulla 
base di ……[Accordo di Programma, Convenzione, Intesa, etc.] 
sottoscritto in data ………… (all. …) 
[in caso di partenariato con organismi pubblici o privati lo strumento di accordo indicherà esplicita-
mente anche tali soggetti e il ruolo da questi svolto] 

PREMESSO 

- che la legge 144/99 istituisce il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale; 
- che il CIPE, con delibera n. 100 del 29 novembre 2002 ha approvato il “Piano Nazionale della Si-
curezza Stradale. Azioni Prioritarie” e il “Programma Annuale di Attuazione 2002”; 
- che il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti con D.M. n. 938 in data 2.12.2002, ha ripartito i 
fondi per la realizzazione di interventi in attuazione del suddetto programma; 
- che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con D.D. n. 3482 del 12.12.2002 ha impegnato 
i fondi necessari per l’attivazione dei suddetti interventi; 
- che con D.G. Regione Umbria e ….. è stato approvato il bando per il finanziamento di interventi e 
sistemi di interventi di Comuni e Province, in attuazione del suddetto programma; 
- che il Presidente della Provincia di / il Sindaco del Comune di …, con nota del … prot. n°…, ha 
presentato la proposta denominata [ denominazione indicata al primo paragrafo della domanda di 
finanziamento]; 
[oppure] 
- che con [convenzione o accordo di programma del …… …… (registrato in caso di partecipazione 
dei privati) … elencare tutte le Amministrazioni componenti e gli enti pubblici e privati] si sono riuni-
te in ……………… ed hanno presentato, con nota del … prot. n°…, la proposta di intervento de-
nominata [ denominazione indicata al primo paragrafo della domanda di finanziamento]; 
- che la commissione di cui al comma 6 dell’art. 6 del Bando per la realizzazione degli interventi 
previsti dal “Programma Annuale di Attuazione 2002” del “Piano Nazionale della Sicurezza Strada-
le. Azioni Prioritarie”, istituita con … in data ……..… ha valutato le proposte pervenute, formulando 
la graduatoria delle richieste, nella quale la domanda medesima risulta collocata al ….… posto, 
con …. punti; 
- che la Regione Umbria, con atto n…, del ……. ha approvato la graduatoria e definito l’elenco del-
le proposte di intervento ammesse al cofinanziamento;
- che tra le proposte di intervento ammesse al cofinanziamento figura al ….… posto quella  deno-
minata [denominazione indicata al primo paragrafo della domanda di finanziamento], presentata 
dalla Provincia di / dal Comune di / dal raggruppamento costituito da………….…..…, che prevede 
un cofinanziamento di Euro ………… a valere sui fondi del capitolo …. …. destinati al finanziamen-
to delle sopradette proposte di intervento.; 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

Le parti come sopra costituite, mentre confermano e ratificano la precedente narrativa, convengo-
no e stipulano quanto segue. 

Articolo 1. Normativa di riferimento 
1. Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione le parti, relativamente agli 
interventi che presuppongono la realizzazione di opere, fanno riferimento alle disposizioni della 
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legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche ed integrazioni, del Regolamento approvato 
con D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, nonché alle norme del Capitolato generale d’appalto dei la-
vori pubblici, approvato con D.M. 19 aprile 2000 n. 145 che, sebbene non allegate, formano parte 
integrante e sostanziale del presento atto, ed in genere a tutta la vigente normativa in materia di 
lavori pubblici. 
2. Le premesse, l’accordo di programma o la convenzione (all. ……), il progetto preliminare (all. 
……) e la scheda descrittiva della proposta di intervento (all.…….), fanno parte integrante e so-
stanziale della presente convenzione. 

Articolo 2. Denominazione e contenuti della proposta di intervento 
L’Amministrazione erogante affida all’Amministrazione proponente, l’attuazione della proposta de-
nominata [… denominazione indicata al punto A del Quadro descrittivo ]. 

Articolo 3. Onere complessivo e cofinanziamento 
1. L’onere complessivo per la realizzazione della proposta di intervento è stato, 
dall’Amministrazione proponente, determinato in Euro …. 
2. L’importo complessivo del cofinanziamento a carico dell’Amministrazione erogante è determina-
to, sulla base di quanto indicato dal contraente e in relazione ai massimali stabiliti all’articolo 6, 
comma 3, del Bando in Euro …. 
3. [In caso di partenariato con organismi pubblici o privati indicare anche i termini della partecipa-
zione agli oneri dei soggetti di partenariato]. 
L’importo a carico dei soggetti di partenariato è pari a Euro …. [in caso di più soggetti indicare an-
che la ripartizione degli oneri] e risulta così ripartito a. Euro ….... a carico di ………; b. Euro ….... a 
carico di ……. 

Articolo 4. Verifiche e monitoraggio 
1. Nell’attuazione della presente convenzione l’Amministrazione erogante provvede: 
A) alla verifica della conformità amministrativa rispetto agli elaborati tecnici che corredano la do-

manda di partecipazione al bando; 
B) all’approvazione del programma operativo delle attività da realizzare nell’ambito della proposta 

di intervento (art. … del bando). 
2. L’Amministrazione erogante provvede altresì a svolgere un’azione di assistenza e di monitorag-
gio all’attuazione della proposta e a tale fine, entro trenta giorni dall’esecutività della presente con-
venzione, nomina il responsabile del procedimento e definisce un’apposita struttura di assistenza e 
monitoraggio. 
3. In relazione all’azione d’assistenza e monitoraggio di cui al comma precedente, 
l’Amministrazione proponente provvederà a rendere disponibile tutta la docu-mentazione utile per 
il monitoraggio, a consentire sopralluoghi nelle sedi ove si svolgono attività inerenti alla proposta di 
intervento, a rendere disponibile il per-sonale necessario per consentire le verifiche e le analisi di 
cui sopra. 

Articolo 5. Erogazioni del cofinanziamento 
Il cofinanziamento relativo alla proposta di intervento di cui al precedente art. 2 viene erogato con 
le seguenti modalità: 
- …..% dell’importo complessivo del cofinanziamento pari a Euro … dopo l’avvenuta approvazione 
del programma operativo delle attività da realizzare nell’ambito della proposta di intervento; 
- fino alla concorrenza dell’ulteriore ….% dell’importo complessivo del cofinanziamento, pari a Euro 
… , sulla base degli stati di avanzamento dei lavori, tranne l’ultima, certificati dal Direttore dei lavori 
per quanto riguarda le attività costituite da realizzazione di opere e dal responsabile di procedi-
mento per tutte le altre attività e confermati dall’Amministrazione proponente; 
- ….% a saldo, pari a Euro … all’approvazione degli atti di collaudo. 
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Articolo 6. Diffusione dei risultati 
1. I diritti di paternità intellettuale e di esclusiva, salvo casi particolari e specifici, sono posti con-
giuntamente in capo all’Amministrazione erogante e all’Amministrazione proponente e il loro sfrut-
tamento dovrà svolgersi in modo concordato. 
2. Al fine di favorire la diffusione dei risultati della sperimentazione realizzata attraverso le proposte 
di intervento, l’Amministrazione erogante si riserva di provvedere: 
a) alla pubblicazione dei risultati più significativi conseguiti tramite gli interventi posti in essere; 
b) all’organizzazione di conferenze, seminari e analoghe iniziative alla cui realizzazione partecipa 

l’Amministrazione proponente mettendo a disposizione materiali e risultati della proposta di in-
tervento. 

3. L’Amministrazione proponente collaborerà alla pubblicizzazione e diffusione dei risultati metten-
do a disposizione materiali e documenti riguardanti i risultati conseguiti tramite gli interventi e gli 
effetti diretti e indiretti da questi determinati sul versante della sicurezza stradale. 

Articolo 7. Variazioni 
1. Fatti e circostanze noti all’Amministrazione proponente, atti a determinare condizioni per varia-
zioni della proposta dovranno essere comunicate, a mezzo di lettera raccomandata, 
dall’Amministrazione proponente all’Amministrazione erogante. 
2. L’Amministrazione erogante, valutata l’ammissibilità delle variazioni a mezzo di esame istrutto-
rio, adotterà il provvedimento di variante comunicandolo a mezzo di raccomandata 
all’Amministrazione proponente. 
3. Qualora tali variazioni comportino maggiori oneri, questi saranno sostenuti ad esclusivo carico e 
cura dell’Amministrazione proponente. 
4. Relativamente agli interventi costituiti da realizzazione di opere edilizie, eventuali varianti in cor-
so d’opera relative alla realizzazione delle opere di cui al comma 2 dell’art. 3 della presente con-
venzione saranno regolate ai sensi dell’art. 25 della Legge 109/94. 

Articolo 8. Collaudo delle eventuali opere 
1. Per le attività della proposta di intervento che comportano la realizzazione di opere, sarà nomi-
nata dall’Amministrazione proponente, entro un mese dall’inizio dei lavori, da uno a tre collaudatori 
in corso d’opera, in relazione alle dimensioni ed alla natura dell’intervento. In caso di nomina di 
una Commissione di collaudo questa è coadiuvata da un segretario. 
2. Il collaudo finale delle opere verrà effettuato entro sei mesi dalla data del certificato di ultimazio-
ne lavori. 
3. Tutti gli oneri relativi alle operazioni di collaudo, sia in corso d’opera che finale, sono a totale ca-
rico dell’Amministrazione proponente. 

Articolo 9. Termini per la risoluzione della convenzione 
1. Qualora l’attuazione dell’intervento dovesse procedere in difformità dalle modalità, dai tempi, dai 
contenuti e dalle finalità, di cui alla presente convenzione e relativi allegati, l’Amministrazione pro-
ponente ha l’obbligo di eliminare le cause di tale difformità entro il termine che, a mezzo di lettera 
raccomandata, sarà fissato dall’Amministrazione erogante. 
2. Trascorso inutilmente tale termine, l’Amministrazione erogante si riserva la facoltà di sospende-
re l’erogazione del cofinanziamento, previa diffida ad adempiere entro un ulteriore termine, 
anch’esso comunicato a mezzo di lettera raccomandata. 
3. Trascorso inutilmente l’ulteriore termine concesso all’Amministrazione proponente, la presente 
convenzione è risolta di diritto. 
4. La risoluzione della convenzione comporta l’obbligo per l’Amministrazione proponente di restitui-
re all’Amministrazione erogante gli eventuali importi da questa 
corrisposti e per i quali non esistano giustificazioni di spesa, con la maggiorazione degli interessi 
legali. 
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Articolo 10. Rapporto tra il contraente e terzi 
1. Qualora nell’esecuzione delle azioni comprese nella proposta di intervento l’Amministrazione 
proponente si avvalga di imprese, gruppi di lavoro e professionisti, fornitori di beni o servizi, questi 
opereranno sotto la sua direzione e responsabilità e con essi l’Amministrazione non assume rap-
porti diretti. 
2. Le eventuali, particolari convenzioni tra l’Amministrazione proponente e imprese, gruppi di lavo-
ro e professionisti, fornitori di beni o servizi, dovranno prevedere nei confronti dei medesimi, 
l’obbligo di conformarsi alle direttive generali e specifiche dell’Amministrazione erogante e di accet-
tare forme di controllo che l’Amministrazione erogante riterrà opportuno effettuare ai fini del miglio-
re esito degli interventi. 
3. L’Amministrazione proponente esonera e tiene indenne l’Amministrazione erogante da qualsiasi 
impegno e responsabilità che a qualsiasi titolo possa derivare nei confronti dei terzi dalla presente 
convenzione. 

Articolo 11. Controversie 
1. Tutte le controversie nascenti dall’esecuzione della presente convenzione, potranno essere de-
mandate alla decisione di un collegio arbitrale costituito in conformità del disposto dell’art. 10 della 
legge 18 novembre 1998, n. 415. 

Articolo 12. Registrazione ed esecutività della convenzione 
1. La presente convenzione è redatta in … esemplari dei quali … in bollo. 
2. Le spese di registrazione, ai fini fiscali, di tutti gli atti contrattuali sono a completo carico e cura 
dell’Amministrazione proponente. 
3. La presente convenzione diviene esecutiva dalla data della comunicazione dell’avvenuta regi-
strazione da parte degli organi di controllo del relativo decreto di approvazione da parte …. 

Località, li … … 

L’AMMINISTRAZIONE EROGANTE 

L’AMMINISTRAZIONE PROPONENTE



 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

1100  
Regione  

MMAARRCCHHEE  
 
 
 



  
CONSULTA NAZIONALE SULLA SICUREZZA STRADALE. SEGRETERIA TECNICA 

 
 
 

 



Le edizioni ordinarie del bollettino della Regione
sono suddivise in tre parti così distinte:

SEZIONE I

SEZIONE II

SEZIONE III

SEZIONE I

SEZIONE II

SEZIONE I

SEZIONE II

SEZIONE III

SEZIONE IV

Il Bollettino della Regione Marche si pubblica in Ancona e di norma esce una volta alla settimana, il giovedì.
La Direzione e la Redazione sono presso la Regione Marche

Segreteria della Giunta e AA.GG. - Via Gentile da Fabriano - Ancona - Tel. (071) 8061

ANCONA 8•09•2003 ANNO XXXIV • N. 80

SP
E

D
IZ

IO
N

E
IN

A
.P

.
A

R
T

.
2

C
O

M
M

A
20

/c
.

L
E

G
G

E
66

2/
96

-
F

IL
IA

L
E

D
I

A
N

C
O

N
A

♦ Avvisi di gara
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♦ Regolamenti regionali
♦ Proposte di legge regionale

♦ Deliberazioni del consiglio regionale
♦ Deliberazioni dell’ufficio di presidenza del consiglio regionale
♦ Decreti del presidente del consiglio regionale
♦ Deliberazioni della giunta regionale
♦ Decreti del presidente della giunta regionale
♦ Decreti dei direttori di dipartimento
♦ Decreti dei dirigenti regionali
♦ Varie

♦ Atti della Corte costituzionale relativi a leggi regionali o a leggi statali impugnate
dalla Regione e a conflitti di attribuzione aventi come parte la Regione

♦ Atti con cui vengono sollevate questioni di legittimità costituzionale
di leggi regionali o statali

♦ Atti di organi statali o comunitari di particolare interesse per la Regione
♦ Varie

♦ Atti degli Enti locali

PARTE TERZA - ATTI DEGLI ENTI LOCALI
E DEGLI ALTRI SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI

♦ Avvisi di concorso

♦ Atti di altri soggetti pubblici

♦ Bandi di concorso e avvisi di gara della Regione
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Deliberazione n. 934 del 25/07/2005.
Bando per la selezione degli interventi
sulla sicurezza stradale previsti dal 2o

Programma annuale di attuazione del
Piano Nazionale della Sicurezza Strada-
le.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) di adottare una procedura di tipo concorsuale per la
selezione delle proposte d’intervento sulla sicurezza
stradale previste dal 2o Programma annuale di attuazio-
ne del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale istituito
con L. 144/99, art. 32;
2) di approvare il bando, quale allegato “A” della pre-
sente delibera di cui è parte integrante e sostanziale, de-
stinato agli Enti locali che intendono proporre, in forma
singola o associata anche con soggetti privati, gli inter-
venti sulla sicurezza stradale;
3) di dare mandato al Dirigente del Servizio Mobilità,
Trasporti ed Infrastrutture di provvedere all’assegnazio-
ne delle risorse statali di Euro 6.853.365,00, già impe-
gnate a favore della Regione Marche dal Ministero del-
le Infrastrutture e dei Trasporti con D.M. n. 316 del 16
febbraio 2004, da destinare agli Enti di cui al preceden-
te punto 2) individuati sulla base del risultato
dell’attività istruttoria della Commissione tecnica costi-
tuita con D.G.R. Marche n. 782 del 20/06/2005;
4) di approvare lo schema di convenzione, quale allega-
to “B” della presente delibera di cui è parte integrante e
sostanziale, che la Regione Marche si riserva di stipula-
re con gli Enti di cui al precedente punto 3) per discipli-
nare l’attuazione degli interventi;
5) di dare mandato al Dirigente del Servizio Mobilità,
Trasporti ed Infrastrutture della Regione Marche di
provvedere alla stipula della convenzione di cui al pre-
cedente punto 4) con ciascun Ente beneficiario dei cofi-
nanziamenti statali.
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